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Lo rassicura l’assessore ai lavori
pubblici del Comune di Aprilia

Luana Caporaso che fino al 2026
gestirà 15 milioni di euro annui di

fondi europei

“SUI SOLDI DEL
RECOVERY

MASSIMA 
CONDIVISIONE E
TRASPARENZA”



di Carmen Porcelli

È Monsignor Vincenzo Viva,
proveniente dalla diocesi di
Nardò-Gallipoli e Rettore del
Pontificio Collegio Urbano “De
Propaganda Fide”, il nuovo
vescovo della Chiesa di Albano.
A renderlo noto è stato l’ufficio
stampa della diocesi, che vener-
dì 11 giugno, pochi minuti prima
di mezzogiorno, ha diramato la
nomina di Papa Francesco per la
guida dell’antica diocesi subur-
bicaria. Monsignor Viva è nato a
Francoforte sul Meno (Germa-
nia) il 24 agosto 1970, è Profes-
sore incaricato di Teologia
morale e Bioetica alla Facoltà
Teologica Pugliese (Istituto Teo-
logico “Regina Apuliae”, Mol-
fetta) e Professore invitato di
Teologia morale sistematica fon-
damentale all’Accademia Alfon-
siana, Istituto Superiore di Teo-
logia Morale della Pontificia
Università Lateranense in
Roma. Le sue prime parole di
ringraziamento e saluto le ha
rivolte ai fedeli della diocesi:
«Desidero raggiungervi con il
mio primo saluto – ha scritto il
nuovo Vescovo di Albano nella
sua lettera di saluto ai fedeli
della Chiesa di Albano – e con-
dividere con voi alcuni senti-
menti che affollano il mio cuore.
Desidero anzitutto dirvi dal pro-
fondo del cuore: grazia a voi e
pace da Dio Padre nostro e dal
Signore Gesù Cristo! (cf. 2 Cor
1,2). Non posso, poi, nascondere
il senso di timore e trepidazione
che ancora provo in questi giorni
di grazia e di travaglio, ma
anche i miei sentimenti di fidu-
cia, di disponibilità e consegna
di me stesso alla volontà di Dio
Padre che si è espressa per me e
per voi nella scelta di Papa Fran-
cesco. Ho risposto, perciò, con
umiltà e semplicità, dicendo il
mio “Eccomi”, pur consapevole
di miei tanti limiti umani e spiri-
tuali. Sono certo, però, che la
grazia e la misericordia del
Signore Gesù non mancheran-
no».
Monsignor Vincenzo Viva è
subentrato alla guida della Chie-
sa di Albano al cardinale Mar-
cello Semeraro, che ha ricoperto
l’incarico alla guida della dioce-
si suburbicaria di Albano per
sedici anni, avendo iniziato il
suo ministero episcopale vener-
dì 27 novembre 2004. 

MESSAGGIO DEL VESCO-
VO ELETTO MONS. VIN-
CENZO VIVA ALLA DIO-
CESI DI ALBANO NEL
GIORNO DELLA NOMINA
(11 GIUGNO 2021) 

Carissimi fratelli e sorelle della
Chiesa di Albano, nel giorno in
cui viene annunciata la scelta del
Santo Padre Francesco di nomi-
narmi pastore della Diocesi di
Albano, desidero raggiungervi
con il mio primo saluto e condi-
videre con voi alcuni sentimenti
che affollano il mio cuore. Desi-
dero anzitutto dirvi dal profondo
del cuore: grazia a voi e pace da
Dio Padre nostro e dal Signore
Gesù Cristo! (cf. 2 Cor 1,2).
Non posso, poi, nascondere il
senso di timore e trepidazione
che ancora provo in questi giorni

di grazia e di travaglio, ma
anche i miei sentimenti di fidu-
cia, di disponibilità e consegna
di me stesso alla volontà di Dio
Padre che si è espressa per me e
per voi nella scelta di Papa Fran-
cesco. Ho risposto, perciò, con
umiltà e semplicità, dicendo il
mio “Eccomi”, pur consapevole
di miei tanti limiti umani e spiri-
tuali. Sono certo, però, che la
grazia e la misericordia del
Signore Gesù non mancheranno.
Vi saluto con grande affetto e
col desiderio di incrociare presto
i vostri volti. Vengo in mezzo a
voi, come fratello e pastore.
Impareremo a conoscerci, a con-
dividere i doni del Signore, a
leggere i segni dei tempi e a
camminare insieme. Proveremo
a ravvivare in noi la vocazione e
la missione degli apostoli, chia-
mati a proclamare con la vita la
bellezza del Vangelo, a prender-
ci cura di ogni debolezza, a rag-
giungere con entusiasmo tutti i
fratelli e a fare ciò che Gesù ha
fatto, confidando in Dio Padre
(cf. Mt 10, 1-15). Ci guideranno
in questo cammino i grandi inse-
gnamenti del Concilio Vaticano
II e l’Evangelii gaudium di Papa
Francesco. Sono cosciente di
inserirmi, in punta di piedi, in
una Chiesa ricca di storia, viva e
ben organizzata, che è stata gui-
data finora con amore e lungimi-
ranza dal carissimo Card. Mar-
cello Semeraro, a cui rivolgo il
mio affettuoso e filiale saluto,
ringraziandolo per tanto bene
che ha seminato in questi anni.
Saluto anche con deferenza Sua
Eminenza il Card. Agostino Val-
lini, gli Eccellentissimi vescovi
Mons. Gaetano Bonicelli e
Mons. Paolo Gillet, che hanno
servito generosamente la Chiesa
in Albano, come anche Sua Emi-
nenza il Card. Angelo Sodano,
Cardinale titolare della diocesi.
Ricordo nella mia preghiera il
defunto vescovo Dante Bernini,
di venerata memoria, e la lunga
schiera di tanti illuminati pastori
che hanno guidato il cammino
della Chiesa di Albano lungo i
secoli. Giunga il mio caloroso
saluto in modo speciale ai pre-
sbiteri, primi collaboratori nel
ministero, ai diaconi e ai semi-

naristi, a cui desidero dedicare le
mie cure più profonde. Ho
appreso con gioia che la Diocesi
di Albano è particolarmente
ricca di comunità religiose, di
uomini e donne consacrati a Dio
in carismi speciali e variegati:
lodo il Signore per questo dono
e faccio affidamento sulla vostra
preghiera, specialmente su quel-
la delle sorelle e fratelli claustra-
li. La Chiesa di Albano è caratte-
rizzata da una forte e bella plura-
lità, non solo nel clero e nella
vita religiosa e consacrata, ma
anche nel laicato che si esprime
in tante forme associative e
movimenti. Il mio pensiero, la
mia preghiera e il mio affettuoso
saluto vanno a tutto il popolo di
Dio delle città e dei comuni nel
territorio diocesano, alle parroc-
chie e alle famiglie, specialmen-
te ai ragazzi e ai giovani, agli
anziani e a tutti coloro che per
qualche ragione soffrono oggi
nel corpo o nello spirito e sono
provati dalla malattia, dalla soli-
tudine, dall’esclusione o dalla
povertà. Mi affido fin da adesso
alla vostra preghiera. Estendo un
deferente saluto ai rappresentan-
ti della vita pubblica e sociale,
alle autorità civili e militari, a
quanti operano nel mondo della
scuola, della cultura e del lavo-
ro, con i quali desidero condivi-
dere la preoccupazione e l’impe-
gno per la costruzione di una
società più solidale, giusta e
umana. Sono figlio di emigranti
pugliesi in Germania e le mie
origini sono umili. La mia for-
mazione a Francoforte e succes-
sivamente in Italia, tra il Salento
e Roma, mi hanno insegnato sin
da piccolo l’apertura agli altri, la
valorizzazione delle diversità, la
concretezza del lavoro. Anche
negli anni del mio ministero
sacerdotale, specialmente come
rettore del Collegio Urbano in
Roma a contatto con tanti semi-
naristi e presbiteri provenienti
da ogni parte del mondo, come
anche nell’insegnamento all’Ac-
cademia Alfonsiana e all’Uni-
versità Urbaniana, ho respirato
l’aria dell’accoglienza recipro-
ca, dell’entusiasmo evangelico
delle giovani Chiese, dell’uni-
versalità e delle diverse culture.

Vorrei rivolgere perciò il mio
particolare saluto a quanti vivo-
no anche nel territorio della Dio-
cesi di Albano qualunque espe-
rienza di emigrazione, di preoc-
cupazione per il lavoro e per un
futuro migliore dei loro figli, di
lontananza dalle loro terre. Salu-
to con rispetto i rappresentanti e
i fedeli che appartengono ad
altre confessioni cristiane o ad
altre religioni, come anche
quanti non si riconoscono in
nessuna religione, ma con cui ci
accomuna la ricerca dell’autenti-
co bene umano. Di tutti mi sento
compagno di viaggio. Porterò
nel mio ministero nella Chiesa
di Albano l’esperienza pastorale
molto bella che ho fatto nella
mia amata Diocesi di Nardò-
Gallipoli e in terra di Puglia,
nella Facoltà Teologica Puglie-
se. Vorrei continuare ad espri-
mere nel mio nuovo ministero i
valori genuini che mi ha tra-
smesso questa terra benedetta
dal Signore con la sua gente cor-

diale e laboriosa. Mi sento
espressione del mio clero dioce-
sano e invoco la speciale inter-
cessione di San Giuseppe da
Copertino e dei Patroni della
mia diocesi d’origine. Mi saran-
no di incoraggiamento la memo-
ria e l’esempio dei santi vescovi
e presbiteri che ho conosciuto,
ma anche di tanti laici dedicati
alla preghiera e al servizio. Ora
sono chiamato dal Signore a ser-
vire la Chiesa di Albano, alla
quale ho aperto il mio cuore e
per la quale già sto pregando in
questi giorni. Mi rallegro che in
questa antica Chiesa è passata la
testimonianza di tanti santi,
beati e venerabili. Li invoco tutti
come intercessori per il cammi-
no che faremo insieme, special-
mente mi affido a Maria Santis-
sima, che nella Città di Albano è
invocata come Madonna della
Rotonda, e ai Santi Patroni della
Diocesi San Pancrazio, San
Senatore e Santa Maria Goretti.
La Provvidenza ha voluto che la
mia nomina avvenisse nel gior-
no della solennità del Sacro
Cuore di Gesù, a cui mi lega una
particolare devozione sin da
quando ero seminarista a Roma,
all’Almo Collegio Capranica.
Nel cuore aperto e ferito di Gesù
troviamo una buona scuola della
misericordia divina, della mitez-
za e dell’umiltà, della sollecitu-
dine del Buon Pastore. Chiedo al
Signore di far battere il mio
cuore per tutti voi con gli stessi
sentimenti di Gesù, che per
amore si è fatto servo di tutti (cf.
Fil 2, 5-11). Pregate per me e per
la nostra Chiesa di Albano. Di
cuore vi benedico tutti. 
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È MONSIGNOR VINCENZO VIVA 
IL NUOVO VESCOVO  DI ALBANO



di Riccardo Toffoli
Come verranno spesi i soldi del
piano nazionale di ripresa e
resilienza, i famosi finanzia-
menti europei del recovery
fund per intenderci? Saranno
15 milioni di euro che piove-
ranno ad Aprilia già a settembre
del 2021. Soldi che arriveranno
ogni anno fino al 2026. Insom-
ma ad Aprilia, come in tutte le
città italiane, cadranno milioni
di euro che dovranno essere
spesi per opere pubbliche. Ma
come saranno spesi? La preoc-
cupazione dell’opposizione
(vedi intervista ad Alessandro
Mammucari di Movap) è che
l’amministrazione si chiuda a
riccio e non condivida il pro-
gramma degli interventi. Anzi.
La paura è che la partita si gio-
chi tutta all’interno dell’asses-
sorato ai lavori pubblici che,
grazie al decreto semplificazio-
ni, avrà anche mano libera sulle
modalità di spesa: meno rendi-
conti, meno burocrazia, addirit-
tura affidamenti diretti per
accelerare il più possibile.
Abbiamo chiesto all’assessore
ai lavori pubblici Luana Capo-
raso come l’amministrazione
comunale intende gestire questi
fondi. Sarà infatti l’assessorato
ai lavori pubblici, il punto di
riferimento finale delle proget-
tualità e dei finanziamenti. È
stata l’occasione per fare il
punto sugli ultimi finanziamen-
ti richiesti sia al Ministero
dell’Interno sia al Ministero
della Pubblica Istruzione. Nelle
tabelle troverete gli interventi
nello specifico. In totale sono
55 i milioni di euro messi in
campo su Aprilia, tra finanzia-
menti già ottenuti e finanzia-
menti in istruttoria. L’assessore
Caporaso parla di un’estate
“calda”, questa che tra qualche
giorno arriverà, in cui Aprilia si

trasformerà in un vero e proprio
cantiere. 
Iniziamo con i fondi del piano
nazionale di ripresa e resilien-
za. Cove vi state organizzan-
do?
“L’ufficio e l’assessorato ai
lavori pubblici già si stanno
muovendo da parecchio tempo.
In questi anni abbiamo ottenuto
tanti finanziamenti che diventa-
no difficoltosi da gestire, non
solo a livello di progettazione
ma anche di rendicontazione.
Questi finanziamenti hanno
una rendicontazione particola-
re, non vanno nello stesso por-
tale, ad esempio, nonostante il
Ministero erogatore sia lo stes-
so. Nella commissione lavori
pubblici, gli stessi commissari
mi chiedevano se l’ufficio fosse
in grado di portare avanti il
tutto. L’ufficio ce la può fare

ma ha bisogno di un supporto.
Dalle voci che ci arrivano dal
governo, ci sarebbe la possibili-
tà di assumere dei tecnici che
potranno seguire i finanzia-
menti del recovery fino al
2026. Questo permetterà all’uf-
ficio lavori pubblici di mandare
avanti l’ordinario, di gestire
con serenità i finanziamenti già
ottenuti e di avviare le proget-
tualità per i 15 milioni di euro
che dovranno arrivare ogni
annualità al Comune per il
piano nazionale di ripresa e
resilienza”. 
Cosa ci intendete fare con
questi 15 milioni di euro
annuali? Condividerete le
scelte con l’opposizione?
“Le idee sono ben chiare su
quello che vogliamo andare a
realizzare. Non ci basiamo
sulle fantasie. Il nostro obietti-

vo è di fare cose concrete di cui
Aprilia ha bisogno. I finanzia-
menti ottenuti per il dissesto
idrogeologico sono ad esempio
per opere attese da tantissimi
anni:vanno a superare il proble-
ma degli allagamenti in via
Moro e in via dei Mille, dei vari
ponti che hanno avuto dei cedi-
menti come via Mediana
Cisterna o che non hanno anco-
ra cedimenti ma sui quali sap-
piamo che dobbiamo interveni-
re con urgenza. L’idea è quella
di fare un programma chiaro e
preciso delle opere da realizza-
re. Il coinvolgimento del Con-
siglio comunale e delle forze
politiche del Consiglio comu-
nale ci sarà assolutamente. Ho
un buon rapporto con l’opposi-
zione presente in Consiglio
comunale perché ho sempre
messo tutto a disposizione

come deve essere, e il dialogo
continuerà”. 
Una delle preoccupazioni è la
semplificazione delle proce-
dure. In pratica si potrà affi-
dare direttamente i lavori
anche senza gara……
“Non è proprio così. Il decreto
semplificazioni ci permette per
il recovery di avviare interventi
più mirati e veloci. Non ci sarà
quindi la ricerca di 20 ditte a
sorteggio, ma sarà possibile
ridurre le imprese. Però voglio
assicurare, la gara si farà sem-
pre e questo a garanzia di tutti,
delle ditte, degli uffici e del
dirigente”. 
Parliamo ora degli ultimi
finanziamenti che avete
richiesto il 4 giugno scorso al
Ministero dell’Interno. Si
tratta di 10 milioni di euro.
Quali saranno gli interventi?
“Abbiamo basato le richieste in
particolare sulle periferie. In
questo modo continuiamo il
percorso di risanamento igieni-
co-sanitario. Abbiamo richiesto
2milioni e mezzo per il depura-
tore di Campoverde, le fogne di
Campoleone, e in via Reggio
Calabria e via Guardapasso.
Inoltre abbiamo previsto inve-
stimenti sulla cultura. Abbiamo
previsto la realizzazione di un
museo nei locali del Comune di
Piazza Roma dove c’erano gli
uffici anagrafe oggi a piazza
Bersaglieri. Prevediamo di con-
cludere la pista ciclabile di via
Cagliari, e di avviare lavori di
ristrutturazione al polo cultura-
le specie nei locali della Prote-
zione Civile visto il grande
lavoro fatto da sempre, e
soprattutto in quest’ultimo
periodo a causa del Covid-19.
Abbiamo pensato per la Prote-
zione Civile degli interventi
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Lo rassicura l’assessore ai lavori pubblici Luana Caporaso che fino al 2026 gestirà 15 milioni di euro annui di fondi europei

“SUI SOLDI DEL RECOVERY MASSIMA
CONDIVISIONE E TRASPARENZA”

Finora messi in piedi 55 milioni di euro di finanziamenti su Aprilia. Gli ultimi 10 milioni
presentati lo scorso 4 giugno al Ministero dell’Interno

Coninua a pag. 4
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necessari per migliorare il ser-
vizio fatto alla città con locali
adeguati. Il Cral di via delle
Margherite sarà interamente
ristrutturato, con particolare
riguardo all’area sportiva che
non è più praticabile. Inoltre
sarà riqualificato anche il lotto
limitrofo tuttora incolto. L’asso-
ciazione che l’aveva richiesto
qualche anno fa, ce l’ha restitui-
to. Diventerà un’area verde
attrezzata ad attività sportive.
Sarà riqualificato il parco dei
Mille specie nel lato di via
Peschiera che sarà allargato per
permettere di realizzare il viale
così com’è ora su via dei Mille
e i parcheggi. Anche il parco
all’interno sarà riqualificato.
Un intervento importante è pre-
visto per l’area fiere, dove la
struttura sarà abbattuta e intera-
mente ricostruita a norma e più
funzionale. Sarà anche abbattu-
to il fungo di Campoverde per
realizzare un’area pubblica
verde, la prima della borgata”. 
Altri 3 milioni di euro sono
stati chiesti al Miur?
“Sì. Il progetto più ambizioso è
quello di portare una scuola
d’infanzia in via Istria su lotto
del Comune. Vogliamo spostare
la scuola dell’infanzia di via
Leonardo Da Vinci dove ora
siamo in affitto, in questa nuova
struttura. Abbiamo coinvolto il
dirigente Enrico Raponi dell’Ic
Toscanini che ha espresso gran-
de entusiasmo per la proposta.
Il progetto prevedrebbe così
aule più grandi, un’area verde
attrezzata e un locale adeguato
per la mensa. In aggiunta abbia-
mo richiesto finanziamenti per
la sistemazione dell’ex scuola
di via Carano che potrebbe

diventare un centro polifunzio-
nale per i ragazzi. Sarà uno spa-
zio pubblico dove i ragazzi
potranno fare diverse attività”.
In totale quest’anno il Comu-
ne ha messo in piedi progetti
per la bellezza di 55 milioni di
euro. È una cifra imponente.
E mancano ancora i 15 milio-
ni di euro del piano di ripresa
e resilienza.
“Tra richiesti e alcuni giù finan-
ziati sì, la cifra è questa. Io rin-
grazio i miei uffici perché fanno
un ottimo lavoro. Abbiamo
aperto il Comune anche il saba-
to e la domenica. I dipendenti
comunali sono cittadini di Apri-
lia e sentono anche loro il desi-
derio di poter realizzare queste
opere”.
A breve quali lavori partiran-
no?
“A brevissimo partiranno i
lavori al ponte via Mediana-
Cisterna e via Isole e quello di
via Valtellina e Campo del Fico.
Sono in corso i lavori alla scuo-
la Garibaldi con la ricostruzione
della biblioteca nuova, buttando
giù quella vecchia che non è più
agibile, l’ampliamento della
palestra di zona Leda con la
costruzione degli spogliatoi.
Con l’approvazione del Consi-
glio comunale, partiranno
anche le gare per l’adeguamen-
to delle fogne di via dei Mille e
di via Aldo Moro. Sarà un’esta-
te calda per i lavori pubblici”.
Le strade sono un colabrodo
ma anche qui sappiamo che
state intervenendo…….
“La Tim ha chiuso con noi l’ac-
cordo per la fibra e sta corren-
do. Appena finiti i lavori, parti-
rà il rifacimento di diverse stra-
de comunali. Anche sull’asfalto
sarà un’estate calda”. 

Coninua da pag. 3
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Il numero delle morti da Covid-19 sale a 106
CONTINUA A PIEGARSI LA CURVA DEI CONTAGI AD APRILIA

Si scende ad una media di 4 contagi giornalieri
di Riccardo Toffoli
Continua a piegarsi la curva dei contagi. I dati che proven-
gono dal portale della Asl di Latina continuano a far spera-
re. La curva dei contagi continua a piegarsi e il rallenta-
mento del contagio giornaliero fa ipotizzare che il numero
dei positivi in città continuerà a scendere nei prossimi gior-
ni. L’11 giugno sono 354 gli apriliani positivi, che hanno
cioè l’infezione da Covid-19 in corso. Sono il 23,28% in
meno rispetto a due settimane fa. A sua volta due settimane
fa, il dato scendeva del 19,37%. Oggi le persone attual-
mente positive sono poco meno della metà rispetto alla fine
di aprile quando erano ben 720. Sono in totale 4700 gli
apriliani che hanno contratto il Covid-19 da inizio pande-
mia, 61 in più rispetto a due settimane fa. Si tratta di una
media giornaliera di circa 4 nuovi contagi. Le altre due set-
timane precedenti il numero di contagi giornaliero era di
8/9 persone di media. E’ evidente, quindi, che nei prossimi
giorni ci sarà un nuovo calo della curva degli del contagio.
Purtroppo sale il numero dei morti. Sono 106 i morti apri-
liani a causa del Covid-19. Due in più rispetto a due setti-
mane fa. Quindi la crescita rimane molto contenuta, ma
purtroppo ancora c’è ed è necessario continuare la campa-
gna di vaccinazione nonché tutte le forme di tutela per met-
tere a riparo la popolazione, specie quella più fragile ed
esposta a forme gravi della malattia. 

Si ringrazia come sempre lo staff del sindaco e in
particolare Fabrizio Mariani che, all’interno dello
staff, giornalmente riceve i dati e li elabora per un
monitoraggio costantemente aggiornato.
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Mammucari: “Tantissimi soldi che possono essere gestiti facilmente e con una rendicontazione svincolata dal bilancio comunale”

15 MILIONI DI EURO PER APRILIA DAL PIANO DI RIPRESA NAZIONALE
Chiesto un tavolo per coinvolgere tutte le forze della città

Movap: “Sono debiti che le future generazioni dovranno pagare. Non vanno trattati come ordinari”

di Riccardo Toffoli
Sono 15 i milioni di euro che
arriveranno ad Aprilia per il
piano nazionale di ripresa e
di resilienza nel solo 2021.
Alessandro Mammucari di
Movap avverte: “Si coinvol-
gano tutte le forze politiche
perché questi sono debiti che
le future generazioni dovran-
no pagare. Dobbiamo dise-
gnare l’Aprilia del domani”.
È Movap a lanciare l’appello
al sindaco affinché apra un
tavolo con tutte le forze poli-
tiche, associative e sociali
della città per confrontarsi
con un programma di inter-
venti straordinari per Aprilia.
Solo nel 2021 dal piano
nazionale per la ripresa e
resilienza arriveranno 15
milioni di euro. Somma che
potrebbe replicare ogni anno
fino al 2026. Significa che
potrebbero giungere ad Apri-
lia risorse economiche
aggiuntive in sei anni fino a
100 milioni di euro. Insom-
ma un’occasione unica che la
città non si deve far sfuggire.
A spiegarci come funzionerà
è Alessandro Mammucari di
Movap.
Quanti soldi arriveranno ad

Aprilia?
“Per il 2021 vanno ad
aggiungersi ai 10 milioni già
stanziati ulteriori 5 milioni di
euro. Il piano di ripresa e
resilienza è dato dalla somma
dei soldi provenienti dal
recovery fund e dai soldi
stanziati dallo Stato Naziona-
le con la legge di bilancio. Il
piano nazionale poi viene

suddiviso in base a dei para-
metri su tutto il territorio
nazionale. Ad Aprilia spetta-
no nel 2021 circa 15 milioni
di euro e probabilmente si
replicherà ogni anno fino al
2026. Dico probabilmente
perché ci sono una serie di
paletti e parametri da rispet-
tare. Insomma arriveranno
tanti soldi”. 

Quali progetti possono esse-
re ammessi al finanziamen-
to?
“In allegato al piano di ripre-
sa e resilienza c’è una linea
guida emessa dall’Anci, l’as-
sociazione nazionale dei
comuni italiani che individua
10 macroaree dove andare a
investire queste somme.
Ricoprono settori quali l’edi-

lizio, l’energia, la scuola, la
mobilità sostenibile, la digi-
talizzazione, i piani casa, le
periferie, la cultura e turismo,
un patto per lo sviluppo e una
scuola di formazione per la
pubblica amministrazione. Si
punta molto sull’energia
green anche per l’edilizia
pubblica. Ad esempio si
potranno finanziare progetti
che riducono il consumo del-
l’acqua del 25-30% quindi
lavori sulle condutture per
contenere la dispersione idri-
ca”. 
Chi gestirà tutti questi
soldi?
“Bisogna dividere l’aspetto
tecnico burocratico da quello
politico che è poi più interes-
sante. Dal punto di vista tec-
nico, lo Stato attraverso l’Eu-
ropa ha messo a disposizione
una somma di denaro impor-
tante. I soldi ci sono. Lo
Stato inoltre ha previsto una
sburocratizzazione per que-
ste somme. Significa che
rispetto al passato, le ammi-
nistrazioni potranno spende-
re tramite affidamento diret-
to, senza passare per le gare e
gli appalti. Parliamo di
somme molto importanti ad



17 GIUGNO - 1 LUGLIO 2021 pagina 7IL GIORNALE DEL LAZIO

esempio lavori per 300 o 400
mila euro possono essere
avviati con affidamento
diretto. Lo Stato poi ha intro-
dotto un meccanismo per il
quale queste somme non
andranno contabilizzate nel
bilancio comunale ma avran-
no una contabilità separata
per accelerare i tempi di
investimento. Arrivano tanti
soldi, si possono spendere in
maniera agevole e non si
devono rendicontare così
come venivano rendicontati
in passato attraverso il bilan-
cio comunale. Insomma ci
sono tutti i presupposti per
lavorare bene. Del resto que-
ste somme sono conseguenza
di un periodo straordinario,
in negativo chiaramente,
conseguente alla pandemia, e

vengono trattate sia per
importo sia per modalità di
investimento, in modo straor-
dinario”. 
Non arriveranno subito
però……
“I finanziamenti arriveranno
con la rendicontazione. Le
amministrazioni comunali
dovranno essere preparate e
capaci, presentare dei piani
di spesa con dei progetti di
investimento, iniziare i lavo-
ri, relazionare allo stato cen-
trale sui lavori eseguiti e da
eseguire e successivamente
lo Stato finanzierà le rate
successive. In sostanza arriva
l’acconto, si avviano i lavori
e lo Stato pagherà in corso
d’opera in base alla rendicon-
tazione”. 
Se è possibile affidare i

lavori direttamente senza
passare per i lacci della
burocrazia delle gare d’ap-
palto, chi controllerà che
effettivamente i soldi siano
giusti per i lavori?
“Questo non è un problema
di Aprilia, ma è un problema
di discussione a livello nazio-
nale. È anche vero che i
tempi di finanziamento devo-
no essere comunque collegati
all’Europa la quale ha dei
tempi molto ristretti rispetto
agli standard italiani. C’è la
necessità di accelerare.
Ovviamente questo non
significa che si potrà fare un
uso improprio dei denari. Ci
sarà sempre la magistratura
che andrà a controllare”. 
Chi decide quali progetti
finanziare?
“Qui c’è un cortocircuito. I
soldi che arriveranno sono di
natura straordinaria ma le
modalità con le quali poi
questi soldi vengono spesi
passano attraverso la forma
ordinaria: ossia tramite l’uffi-
cio lavori pubblici. L’ufficio
lavori pubblici sarà chiamato
ad uno sforzo molto impor-
tante. Noi pensiamo che que-
sti soldi potranno veramente
migliorare la qualità della
vita degli apriliani e per que-
sto non possano essere gestiti
dall’ufficio lavori pubblici”. 
Cosa chiedete all’ammini-
strazione Terra?
“Quello che noi chiediamo è

che vengano coinvolte tutte
le forze politiche. Aprilia non
deve mancare l’appuntamen-
to per ridisegnare la città. Si
tratta di un progetto ampio
che deve coinvolgere tutta la
città. Invitiamo l’amministra-
zione a coinvolgere tutte le
forze politiche che vogliono
dare una mano e presentare
degli interventi concreti. I
soldi che arriveranno non
sono una regalia. Questi
fondi sono in parte il frutto
delle nostre tasse, ma sono
per la gran parte debiti che le

generazioni future sono
destinate a pagare. Non pos-
sono essere gestiti in maniera
ordinaria, devono avere una
visione d’insieme generale
ma soprattutto futura per la
città di Aprilia. Il sindaco
faccia un tavolo con tutte le
forze politiche, associative
che vogliono dare un contri-
buto. C’è il rischio, come
spesso purtroppo accade, che
i soldi pubblici vengano spesi
male, o che non vengano
spesi o che addirittura venga-
no sprecati”. 

LE AREE D’INTERVENTO FISSATE DALL’ANCI
Sono 10 le aree di intervento dove poter inviare progetti per il
piano nazionale di ripresa: edilizia verde e programmi energetici
per ridurre del 40% le emissioni di gas a effetto serra rispetto al
1990; una mobilità sostenibile attraverso percorsi ciclopedonali e
trasporto pubblico “verde” in grado di ridurre il trasporto personale
al 50% entro il 2030; economia circolare e riuso delle acque attra-
verso un piano dei rifiuti che riduca la produzione sotto la media
europea e un risparmio del consumo idrico fino al 25% entro il
2030, garanzia di impianti fognari e depuratori per salvaguardare
l’ambiente e l’ecosistema marino; potenziare le reti digitali; raffor-
zare il ruolo della scuola come punto di riferimento di una comu-
nità; attuare un piano di edilizia pubblica per il contrasto alla
povertà e garantire il diritto alla casa; valorizzazione delle periferie
con il recupero delle aree dismesse e garanzia del lavoro per le gio-
vani generazioni; valorizzazione del patrimonio culturale e paesag-
gistico; far ripartire lo sviluppo economico con politiche del lavoro
e infrastrutture; una scuola per la pubblica amministrazione. 

800 MILA EURO ARRIVATI AD APRILIA DAL
GOVERNO PER SCONTI SULLA TARI 2021 

L’Anci ha rifinanziato lo sconto Tari per un totale di 800 mila
euro per quelle imprese che nel 2021 hanno avuto dei problemi
in seguito alla pandemia. Mammucari: “Rivolgiamo un appello
all’amministrazione comunale per dotare gli sportelli del Comu-
ne di una piattaforma dove fare richiesta dello sconto Tari”. 



17 GIUGNO - 1 LUGLIO 2021pagina 8 IL GIORNALE DEL LAZIO

Intervista al nuovo assessore alla pubblica istruzione e cultura Gianluca Fanucci

FINE ANNO SCOLASTICO….MA COME SARA’ IL NUOVO?
Allo start l’Aprilia Estate. Dal 1 luglio gli shopping day. Torna la rassegna cinematografica al parco dei Mille

di Riccardo Toffoli

Gianluca Fanucci è il nuovo
assessore alla pubblica istru-
zione e alla cultura di Aprilia.
L’abbiamo voluto presentare
ai nostri lettori con quest’in-
tervista che individua gli
obiettivi e le sfide da rag-
giungere sia per la scuola sia
per la cultura che, a causa
della pandemia, ha sofferto
tantissimo in questi due anni.
Gianluca Fanuncci appartie-
ne ad una famiglia di Aprilia
conosciuta ad Aprilia.
“Anche se sono nato ad
Anzio, sono apriliano doc a
tutti gli effetti. Ad Anzio
sono solo nato” –ci dice
scherzando. Fin dalla fonda-
zione ha militato nella Rete
dei Cittadini per diventare
segretario del movimento tre
anni fa. 
Iniziamo subito con la fine
dell’anno scolastico. E’ ter-
minato un anno molto com-
plesso…. 
“Comprendo tutte le difficol-
tà del mondo della scuola. È
stato un anno estenuante. Ho
vissuto la scuola dall’interno
perché ero il presidente di un
istituto comprensivo di Apri-

lia. Ho affrontato determina-
te tematiche emerse a causa
dell’emergenza Covid-19 e
c’è stata una grande collabo-
razione con la dirigenza e le
segreteria. È stato un anno

difficile sia nella preparazio-
ne e poi nella gestione del
mondo scolastico. Parlo ad
esempio di quarantene, delle
zone rosse che hanno limitato
fortemente la didattica tradi-

zionale. Aprilia per fortuna
ha avuto un’ottima risposta
sulla didattica a distanza. Gli
studenti nella maggior parte
dei casi sono riusciti a proce-
dere bene con il programma

scolastico”. 
Lei ha già incontrato i diri-
genti scolastici. Cosa le
hanno richiesto?
“Il primo incontro con i diri-
genti è stato conoscitivo. La
maggior parte delle richieste
sono state indirizzate all’or-
ganizzazione del riavvio a
settembre del nuovo scolasti-
co. Abbiamo pianificato già
alcune cose. Per gli ultimi
due giorni di scuola è stato
adeguato il trasporto scolasti-
co per un’uscita anticipata
degli studenti delle medie, in
modo da avviare con serenità
i lavori degli scrutini. Il lavo-
ro dell’assessorato, quindi, è
partito subito con la fine
dell’anno scolastico. È stato
pianificato il lavoro da fare e
abbiamo programmato di
vederci durante l’estate con
ogni dirigenza per valutare le
necessità e le criticità. Per
l’edilizia scolastica, di con-
certo con l’assessore ai lavori
pubblici Luana Caporaso,
quest’estate saranno realizza-
ti una serie di interventi. Ci
sarà una sostanziale miglio-
ria delle strutture scolasti-
che”. 
A settembre i bambini si
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troveranno la scuola di
sempre, con il compagno di
banco per intenderci, oppu-
re saranno ancora distan-
ziati?
“Dipendesse da me, potrebbe
tornare la scuola tradizionale.
È stata avviata una campagna
vaccinale abbastanza estesa.
Quindi le condizioni per tor-
nare alla scuola che abbiamo
sempre avuto, ci potrebbero
essere. Anche per il servizio
mensa auspico che si tornerà
allo sporzionamento. La qua-
lità del pasto monoporzione è
sicuramente più bassa. Pur-
troppo però questo non
dipende da me ma dalle linee
guida che ci arrivano dallo
Stato. Adesso, ad inizio giu-
gno, abbiamo le stesse linee
guida che avevamo all’inizio
dell’anno scolastico. Mi sono
trovato già sul tavolo le
richieste delle dirigenze sco-
lastiche per l’uso di aule
alternative esterne alla scuola
proprio perché non è cambia-
to nulla. Io spero che nel
corso dell’estate arrivi qual-
che segnale più morbido nei
confronti degli spazi da uti-
lizzare così che possiamo
restituire qualcosa alla collet-
tività della città e che gli stu-
denti potranno vivere gli
ambienti della scuola in
maniera più serena e tradizio-
nale. Sarà un’altra estate di
lavoro e organizzazione
impegnativa. Il lavoro fatto

finora per fortuna c’è e non
viene buttato via”.  
Parliamo degli eventi estivi.
Ci sarà l’Aprilia Estate?
“Per il programma di Aprilia
Estate stiamo lavorando
intensamente in questi giorni
in modo da spalmare una
serie di eventi cercando di
rispettare tutte le normative
anticontagio. Dobbiamo
prioritariamente garantire gli
spettacoli all’aperto con un

pubblico statico, ossia con i
posti a sedere. Quindi c’è in
piedi un lavoro organizzati-
vo-logistico per gli eventi e
poi quello organizzativo su
ciò che vogliamo fare. Per il
mio settore vorrei riportare
un po’ di musica nelle strade.
Ho intenzione di sfruttare i
giovedì dello shopping day
per fare musica. Ho chiesto

l’aiuto ai ragazzi del Consi-
glio dei giovani per far suo-
nare le varie realtà musicali
della città, in particolare le
band del territorio. Ci saran-
no dei palchi dislocati in
alcuni punti strategici della
città, Piazzetta delle Erbe
sarà il principale punto di
riferimento per tante manife-
stazioni e non solo dell’Apri-
lia Estate. Infine cercheremo
di creare una sorta di contest

musicale con le nostre band
di Aprilia per finire con una
rassegna a settembre. Una
giuria scelta e una giuria
popolare dovranno valutare
queste realtà per un evento in
piazza Roma, una sorta di
prove generali di San Miche-
le. I giovedì dello shopping
inizieranno dal primo di
luglio. Al parco dei Mille ci

sarà la rassegna del cinema
d’estate. Mentre non sono
previste le feste di quartiere.
Non sono pervenute richieste
perché, e mi metto nei panni
dei comitati, fare una festa
con condizioni di sicurezza
stringenti, è un impegno eco-
nomico rilevante e difficile
da sostenere”. 
Sappiamo che avete già
fatto una riunione per il
San Michele……
“È stata una riunione interlo-
cutoria. Senza entrare nel
merito della parte commer-
ciale, gli spettacoli saranno
ridotti. Non potremo avere
Loredana Bertè con 40mila
presenze di pubblico. Sarà un
San Michele allora sottotono,
ma ci sarà qualcosa, sicura-
mente di più dell’anno scor-
so. Il nostro limite è sempre
la collocazione del pubblico
che dovrà essere seduto,
almeno secondo le attuali
linee guida”. 
Politiche giovanili. Un tema
che non interessa solo Apri-
lia. I giovani sembrano scol-
lati dalla città e purtroppo
troppe menti brillanti sono
costrette a scappare da
Aprilia per realizzarsi…… 
“Il primo passo che ho fatto è
convocare i ragazzi del Con-
siglio dei giovani. Si è parla-
to di tutto. Ho visto che quel-
la fascia d’età nonostante non
sia piccola, è ancora studen-
tesca. Nei discorsi che sono

usciti fuori, emerge anche la
voglia di fare esperienza
fuori. I ragazzi hanno mani-
festato il desiderio di studiare
a Bologna o a Milano e for-
marsi altrove ma vogliono far
fruttare quest’esperienza di
studio ad Aprilia. Vogliono
investire su Aprilia. Mi sem-
bra abbastanza importante e
un sentimento da incoraggia-
re”. 
Si avvicinano gli esami per i
ragazzi di terza media e per
gli studenti delle superiori.
Cosa vuole dire loro?
“Partiamo dalle medie. Que-
st’anno torneranno a fare gli
esami in presenza, è un
esame orale. È il primo
esame, è importante. Il mio
vuole essere un augurio di
affrontare questa prova il più
serenamente possibile. Si
tratta di una prova importan-
te, ma le prove della vita arri-
veranno dopo. Poi le superio-
ri. I ragazzi che si diplome-
ranno quest’anno hanno fatto
un anno particolare, in pre-
senza sono stati molto poco.
È stato molto sacrificante. Mi
auguro che riescano ad avere
risultati ottimali. Il mio augu-
rio è che possano vivere que-
sta esperienza non dico come
l’abbiamo vissuta noi tra le
note della canzone di Vendit-
ti. Ma insomma si tratta di
un’esperienza che è molto
formativa”. 
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A colloquio con il dirigente dell’istituto superiore Rosselli di Aprilia Ugo Vitti 
che traccia il bilancio di un anno scolastico molto complesso

“A SETTEMBRE BISOGNA PARTIRE 
CON TUTTI I DOCENTI IN CATTEDRA”

“Quest’anno non è stato tutto negativo. Ci ha insegnato a programmare meglio”. Tantissime le novità per il prossimo anno

di Riccardo Toffoli

Per le superiori si chiude un
anno veramente complesso.
Mentre i comprensivi, a parte
le quarantene e un caso di
zona rossa, hanno passato
l’attività didattica pressoché
in presenza, i ragazzi delle
superiori sono stati poco in
classe e soprattutto ci sono
stati in maniera discontinua.
Aperture e chiusure sono
state all’ordine del giorno.
Abbiamo chiesto al dirigente
scolastico dell’istituto supe-
riore Carlo e Nello Rosselli
di Aprilia Ugo Vitti, di trac-
ciare un bilancio di quest’an-
no con lo sguardo proiettato a
settembre quando tutti si
augurano di ritornare defini-
tivamente sui banchi di scuo-
la.
Si chiude un anno sofferto.
Com’è andata?
“Noi quest’anno ci siamo tro-
vati ad aprire e chiudere
molte volte. Sicuramente la
discontinuità e la mancanza
di ritmo hanno molto dan-

neggiato sia gli studenti sia i
docenti, in particolare hanno
limitato la possibilità di svi-
lupparsi. L’esperienza dello
scorso anno è stata fonda-
mentale. L’utilizzo delle piat-
taforme che noi avevamo

previsto e preventivato, sulle
quali c’eravamo già esercitati
e abbiamo fatto tantissima
formazione, ci ha permesso
di gestire al meglio questo
cambiamento. Non posso
dire che è un anno totalmente

negativo. Abbiamo imparato
qualcosa. I docenti hanno
imparato a progettare un
pochino meglio proprio per-
ché avevano poco tempo e
poco spazio. Il vantaggio che
abbiamo avuto è la presenza

della Lim in ogni classe,
quindi 76 classi 76 Lim. I
laboratori sono super attrez-
zati e siamo riusciti a raddop-
piare i laboratori per evitare
che i ragazzi passassero da
una sede all’altra. È stata
importante la possibilità di
collaborare con l’istituto
Meucci per l’organizzazione
degli orari di modo da andare
incontro alle esigenze dell’u-
tenza ma anche di uniformare
i trasporti”.
Abbiamo anche imparato
che la Dad non può sostitui-
re la lezione in presenza…..
“La relazione umana non può
fare a meno dell’interazione
visiva e fisica ovviamente.
Per questo, ad esempio noi
quest’anno, abbiamo previsto
l’uso dei laboratori per il
75% del monte ore totale in
presenza, a prescindere dalle
percentuali che ci venivano
indicate dal Miur. È stato
importante”. 
Si affaccia l’estate e per i
ragazzi il Ministero ha pro-
posto delle attività. Cosa
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farete per il piano estate?
“I nostri docenti sono molto
stanchi. Sono stati pressati da
questa discontinuità, continui
avvii che nella scuola sono
sempre vissuti con criticità.
Però siamo riusciti a presen-
tare due progetti, uno dei
quali è già in fase di approva-
zione. Il primo riguarda il
“board game” nella didattica,
quindi utilizzare giochi da
tavola da fare all’aperto per
rinforzare le materie umani-
stiche in particolare storia ed
italiano. È stato possibile rea-
lizzarlo perché siamo tra i
fondatori di una rete naziona-
le di board game nella didat-
tica delle scuole superiori.
L’altro progetto vuole portare
il Rosselli al mare. L’idea è
quella di dare la possibilità a
20 ragazzi, tra le fasce eco-
nomiche meno abbienti, di
andare al mare sei giorni a
settimana dove svolgeranno
delle attività di rinforzo di
matematica, italiano e ingle-
se, inoltre sono previste alcu-
ne attività tipo scienze moto-
rie, disegno, attività plastica
e cera, che non sono curricu-
lari ma arricchiscono il loro
bagaglio formativo”. 
Gli studenti del quinto
anno invece sono alle prese
con l’esame di maturità.
Come si svolgerà quest’an-
no?
“È previsto un solo colloquio
che però spaventa tantissimo
i nostri maturandi. Prevede la
capacità di collegare tutte

quante le materie. Non è pro-
prio banale. Ancora oggi e
domani stiamo facendo delle
prove simulate per far in
modo che ogni alunno si
senta sicuro nel momento in
cui va a fare l’esame. L’anno
scorso questo istituto ha

diplomato 14 ragazzi con
votazione cento, il massimo.
Ragazzi che sono stati pre-
miati anche dalle aziende.
Inoltre sono usciti 3 cento e
lode premiati dal Ministero
della Pubblica Istruzione”. 
Pare che il nuovo Ministro
abbia intenzione di rivalu-
tare gli istituti professiona-
li…..

“Noi speriamo che sia così.
Finora gli istituti tecnici e
professionali sono quelli
dove si è abbattuta la scure
del personale. Avere poco
personale, e in particolare
non avere più due persone
nel laboratorio, significa

avere poca possibilità di fare
didattica. Senza l’insegnante
tecnico-pratico la didattica è
meno efficace”. 
Il Rosselli è molto attivo nel
cercare un proficuo rappor-
to tra formazione e mondo
del lavoro. Che progetti
avete per l’inserimento
degli studenti?
“Il nostro professionale pre-

vede già l’inserimento dal
secondo anno all’interno del-
l’aziende e dall’anno prossi-
mo partiamo con l’apprendi-
stato di primo livello. Signi-
fica che i ragazzi di quinto
saranno assunti dalle aziende
direttamente e faranno 10 ore

lavorative che saranno orien-
tate a sviluppare le discipline
professionalizzanti. In
sostanza le materie di indiriz-
zo saranno svolte in azienda.
È una cosa nuova: ci sono
solo due scuole in Italia che
fanno un simile percorso”.
Quali sono le figure profes-
sionali maggiormente
richieste dalle aziende del

territorio?
“Qui c’è una grandissima
richiesta di competenze tec-
nico-chimiche e tecnico-far-
maceutiche. Aprilia si carat-
terizza tra l’altro per avere un
tessuto industriale di elettro-
nica di basso livello”. 
Ci illustri le novità del pros-
simo anno. Sappiamo che
sono stati attivati ben due
nuovi corsi….
“Sì. Abbiamo già ottenuto
una classe del professionale
con un laboratorio nuovo di
Made in Italy Moda. Ad
Aprilia c’è un tessuto di pic-
cola sartoria che diventa
appetibile per tutte le azien-
de, anche di Roma. L’altra
cosa che partirà a gennaio
2022 è il tecnologico-infor-
matico serale. È la possibilità
data a chi è stato espulso dal
mondo del lavoro, di potersi
riproporre. È indirizzato agli
adulti, visto che la domanda
di tecnici informatici in que-
sto momento è spaventosa e
non è colmabile”. 
A settembre siamo pronti
per ripartire?
“Il nostro istituto forma 1400
alunni circa su tre sedi. Pur-
troppo risentiamo la criticità
del numero dei docenti a
tempo determinato. Su 320
docenti, 120 sono a tempo
determinato. Non vedo l’ora
che ci sia l’immissione in
ruolo di altri docenti. L’anno
scorso alcuni docenti hanno
preso servizio a dicembre,
capisce che è troppo tardi”. 
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UN “INTERACT CLUB” AD APRILIA PRESSO  L’ISTITUTO ROSSELLI DI APRILIA
Presso l’IIS “Carlo e Nello Ros-
selli” di Aprilia, ha avuto luogo
la cerimonia di costituzione
dell’Interact scolastico con la
consegna del certificato costitu-
tivo emesso dal Rotary Interna-
tional, del Labaro e del collare al
Presidente del Club Nicholas
Caccamo, nonchè l’apposizione
del distintivo a tutti i ragazzi
soci del Club.
Questo evento ha rappresentato
la conclusione di un lungo lavo-
ro che la Presidente del Rotary
Club, Maria Ferrante, ha iniziato
alcuni anni fa, quando ha ricevu-
to dal suo Club l’incarico di
referente per i progetti scolastici
del territorio. 

Molto incisivo e particolarmente
apprezzato è stato, ad inizio
della cerimonia, l’intervento del
Dirigente scolastico prof. Ugo
Vitti, che ha sottolineato come
l’appartenenza ad un Club Inte-

ract costituisca per i ragazzi
un’occasione formidabile di cre-
scita sia sul piano etico che su
quello professionale, e per aver
offerto tale opportunità ha rin-
graziato il Rotary Club Aprilia-
Cisterna e gli insegnanti Sabrina
Vento e Paolo Caminati che si
sono adoperati a promuovere l’i-
niziativa tra i ragazzi. 
Dopo di lui la Presidente del
Club Maria Ferrante, ha ricorda-
to ai ragazzi come loro rappre-
sentino il futuro non solo del
Rotary, ma di tutto il Paese ed ha
augurato loro un proficuo lavoro
nel Rotary.
Molto apprezzati sono stati poi
l’intervento dell’assistente del

Governatore, Claudia De Felice,
che nel portare i saluti di Gio-
vambattista Mollicone, Gover-
natore del Distretto 2080, ha
illustrato l’interesse e il sostegno
del Governatore e di tutto il

Distretto per la crescita e l’atti-
vità dei Club Interact, quindi il
saluto del Rappresentante
Distrettuale Interact Maurizio
Gasparri.
Infine l’appassionato discorso
conclusivo della Presidente della
commissione distrettuale del-
l’Interact, Giovanna Spadaro,
che, nel dare il suo benvenuto
nel Rotary a tutti i ragazzi del
Club, ha spiegato loro come far
parte del Rotary serve anche per
dare un forte impulso a svilup-
pare le capacità di leadership. La
leadership, ha sottolineato, non
si concretizza nell’esercizio del
potere, ma nel riconoscimento
dell’autorevolezza conseguente
alla propria dirittura morale e
preparazione professionale.
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Una mattinata di premiazioni all’Istituto Pascoli di Aprilia
Martedì 8 Giugno, presso l’I.C.
“G. Pascoli” di Aprilia, nel
rispetto delle misure Anti Covid-
19, si sono svolte due importanti
premiazioni. Ad aprire la giorna-
ta, densa di emozioni, la premia-
zione relativa al progetto “Con-
tro lo spreco alimentare”, orga-
nizzato dal Rotary Club Aprilia-
Cisterna, realizzato in Interclub
tra i Club di Tempio Pausania,
La Maddalena-Costa Smeralda,
Macomer, Olbia, Thiesi-Bonor-
va-Pozzomaggiore, Sutri e,
appunto, Aprilia-Cisterna, pro-
mosso dalla presidente, signora
Maria Ferrante. Presenti, oltre

alla Presidente, l’ingegner Paolo
Puccini, past president e que-
st’anno responsabile della Com-
missione Progetti del Rotary, il
dirigente dell’Istituto “Pascoli”,
prof. Ciro Scognamiglio, la
vicaria prof. ssa Loredana Mel-
giovanni, i docenti curatori del
progetto e gli alunni della classe
1H. Da oltre 110 anni i soci del
Rotary si impegnano a promuo-

vere miglioramenti nel mondo in
cui viviamo; in questo caso è
stata posta l’attenzione sulla
gestione delle risorse alimentari,
sull’educazione alimentare,
sulla prevenzione dello spreco.
Lo scopo del progetto è stato in
particolare la sensibilizzazione
dei giovani su uno dei problemi
più gravi della nostra società, lo
spreco alimentare, che riguarda
circa un terzo del cibo prodotto e
si realizza spesso nelle famiglie.
Hanno partecipato al progetto
gli alunni delle classi 1E, 1G e
1H, guidati dagli insegnanti:
Cascone, Baravelli, Pugliese,

Manocchio, Di Bello. Per la par-
tecipazione al progetto, i ragaz-
zi, dopo aver ampiamente riflet-
tuto sulla problematica affronta-
ta, si erano cimentati nella rea-
lizzazione di cartelli segnaletici
da appendere nell’atrio e sui
piani dell’Istituto. Durante la
cerimonia, che si è svolta nell’a-
rea antistante l’edificio, in cui è
stata allestita la mostra dei lavori

svolti dei ragazzi,
è stata premiata la
classe vincitrice,
appunto la 1H, per
l’accuratezza dei
lavori svolti e la
ricchezza del con-
tenuto espresso.
Oltre ad un certifi-
cato di menzione
d’onore, gli alunni
hanno ricevuto un
buono d’acquisto
per libri, che
andranno ad arric-
chire la biblioteca
scolastica d’Istitu-
to. Dopo gli inter-
venti dei ragazzi,
che hanno ringra-
ziato la presidente
del Rotary, il diri-
gente scolastico e i
loro docenti, per l’opportunità
che è stata loro offerta, ha avuto
luogo il discorso della Presiden-
te, che ha ringraziato i ragazzi
per la loro partecipazione e si è
mostrata favorevole ad ulteriori
collaborazioni con l’Istituto.
Infine ha preso la parola il diri-
gente, il quale ha voluto sottoli-
neare l’importanza dell’evento
che, a conclusione dell’anno
scolastico, ha segnato un po’
concettualmente l’inizio della
rinascita, dopo il lungo periodo
della pandemia che abbiamo vis-
suto, e nel quale molte attività
dell’Istituto sono state necessa-
riamente sospese.
La mattinata è proseguita con la
premiazione riguardante il pro-
getto “Certamen di lettura”. Il
progetto, che ha come scopo
quello di avvicinare le nuove

generazioni al mondo della nar-
rativa, e comunque di promuo-
vere la lettura in generale, ha
visto coinvolte diverse classi
dell’Istituto ed è stato curato
dalla professoressa Vittoria
Lipani. La premiazione ha avuto
luogo in presidenza, alla presen-
za del dirigente, della vicaria e
della professoressa Lipani. Sono
risultati primi in classifica i
seguenti alunni:
Per le classi prime:
1° CLASSIFICATO VITTORI
EVA 1^A 
2° CLASSIFICATO ZELI
ALESSANDRO 1^F 
3° CLASSIFICATO ZINGALI
LUCREZIA 1°G 
Per le classi seconde:
1° CLASSIFICATO MANNO
FEDERICA 2^A 
2° CLASSIFICATO GASPAR-
RO GIUSEPPE 2^E 

3° CLASSIFICATO DAMA
IRENE  2^G 
Per le classi terze:
1° CLASSIFICATO ARMENI
LUCREZIA 3^H 
2° CLASSIFICATO CURTALE
GIULIA 3^E 
3° CLASSIFICATO TESTA
ARIANNA 3^F 
Tutti gli alunni sono stati invitati
dal dirigente ad esprimersi libe-
ramente sul libro che li ha mag-
giormente colpiti e che consi-
glierebbero ai loro compagni. I
ragazzi hanno mostrato interesse
e consapevolezza nelle loro scel-
te e disinvoltura nella loro
espressione.
I vincitori hanno ricevuto buoni
per l’acquisto di libri.
Entrambe le cerimonie hanno
suscitato emozione ed entusia-
smo da parte di tutti i parteci-
panti.
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UNA GRANDE NOVITÀ È IN ARRIVO AD APRILIA ED A 
METTERNE LA FIRMA È GENERALI ITALIA AG. DI APRILIA

di Piergiuseppe Jorillo

Sotto la scrupolosa e sensibile
guida dei due Agenti France-
sco Scozzari e Marco Misci-
schia da anni presenti sul terri-
torio apriliano attraverso la
loro attività assicurativa e ban-
caria.
La nuova struttura rappresen-
terà ad Aprilia le migliori real-
tà del Gruppo Generali: Gene-
rali Italia per l’ambito assicu-
rativo, Banca Generali per il
Private, Europassistance
sinonimo ormai di assistenza,
Das leader nella tutela legale
ed i nuovi brand di Welion e
Jeniot rispettivamente per il
welfare aziendale e per i siste-
mi tecnologici di sicurezza e
prevenzione. 

L’Agenzia GENERALI ITA-
LIA di Aprilia inaugura però la
nuova sede con un progetto
innovativo che affianca all’at-
tività professionale anche il
tema della Cultura.
In molte località italiane pre-
valentemente del nord del
Paese alcune attività produtti-
ve hanno voluto “donare” i
loro spazi ad eventi che ad un
primo sguardo sembrava non
trovassero coerenza. L’impe-
gno della neonata Associazio-
ne culturale GenerArt sarà
quello di valorizzare l’iniziati-

va in modo autonomo rispetto
all’attività istituzionale dell’A-
genzia di Aprilia di Generali
Italia.
Proprio il contesto sinergico e
la contaminazione di idee
infatti rappresentano una gran-
de opportunità di crescita cul-
turale ma anche di socializza-
zione e di questo ne sono forte-
mente convinti gli Agenti
GENERALI ITALIA della
sede di APRILIA che, attraver-
so GenerArt, con determina-
zione e continuità attiveranno
questa scaletta di eventi per
donarli alla comunità con il
coinvolgimento di quanti fra
artisti, addetti ai lavori o sem-
plici appassionati vorranno
collaborare.
Sotto l’attento rispetto delle

norme anticovid si potrà varca-
re la soglia della nuova splen-
dida sede per porre occhi e più
in generale le proprie sensazio-
ni in una vera immersione
nella Cultura. 
A dare un vigoroso avvio a
quanto di bello verrà ospitato
nella nuova sede di Via Verdi,
71 da qui ai mesi che seguiran-
no, non poteva mancare un
Artista, meglio un Maestro
D’Arte, uno dei fiori all’oc-
chiello della cultura apriliana
con grande esperienza territo-
riale, il Maestro Antonio De

Waure di Arte Mediterranea.
Una Mostra in acquerello di
ben 11 opere dal titolo IL
BRUTTO E’ BELLO, non
convenzionale, fuori dagli
schemi comuni per la quale si
auspicano ingressi in Agenzia
di curiosi ed interessati alla
visione della stessa già ben
inserita nell’originale spazio
espositivo di cui la sede è dota-
ta. La Mostra resterà a disposi-
zione per circa un mese per poi
procedere con altri interlocuto-
ri artistici a cui dare ospitalità.
I locali dell’Agenzia di Aprilia
Generali Italia hanno già rice-
vuto la visita di due Assessori
del Comune di Aprilia, nello
specifico Gianluca Fanucci per
la Cultura e Alessandro D’A-
lessandro per le Attività pro-
duttive ai quali si sono aggiun-
ti clienti affezionati di Agen-
zia, una rappresentanza di
Solidarte direttamente da Lati-
na ed il responsabile commer-
ciale di Banca Generali da
Roma oltre ad alcuni rappre-
sentanti dei media locali.
Coinvolto nella realizzazione
di dolci prelibatezze Valerio
Esposito, TONKA, eccellenza
apriliana della Pasticceria-

Cioccolateria- Gelateria antici-
pato dal giovane Chef Leonar-
do Caferri con un menu dallo
stile raffinato ed elegante oltre
che gustoso. La degustazione

dei Vini della società Genagri-
cola, una delle più grandi
aziende agricole di proprietà
Generali Italia è risultata realtà
regina nel condurre il gusto del

palato per scelta dei bianchi e
dei rossi in abbinamento alle
pietanze.
“La Bellezza salverà il
mondo!” Da Todorov a
Dostoevskji si può di certo
affermare che in questo l’A-
genzia di Aprilia Generali Ita-
lia con la nascita di GenerArt
intende mettere in atto le
migliori possibilità di rendere
omaggio alla Cultura.
Lo stimolo è quello giusto, ora
resta solo farsi spettatori attivi.
Tale iniziativa vede per la
prima volta una collaborazione
tra GENERALI ITALIA sede
di APRILIA ed ImagO Eventi
Grafica Visual nella persona
della titolare Ilaria Iacoangeli
alla quale è stato affidato il
pregevole incarico di DIRE-
ZIONE ARTISTICA.
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Nel 2020 nonostante la pandemia vengono risanati circa 3 milioni di euro di debito

APRILIA - RENDICONTO 2020: PRIMI SEGNALI DI RIPRESA
Il primo cittadino: “Il dirigente è bravo? L’abbiamo scelto noi”

di Riccardo Toffoli
Passa il rendiconto 2020, mag-
gioranza e opposizione hanno
apprezzato il lavoro svolto per il
risanamento delle casse comuna-
li e l’operato del dirigente. Il sin-
daco: “Il dirigente è bravo? Ci fa
piacere. Lo abbiamo scelto noi”.
Il 2020, l’anno che sarà ricordato
dalla storia per la pandemia del
Covid-19, chiude finanziaria-
mente con un recupero di 3
milioni di euro sui 48 milioni di
euro di debito. Le preoccupazio-
ni sulle entrate sono subito fuga-
te dall’assessore alle finanze
Lanfranco Principi: “I numeri
sono più o meno gli stessi del
2019”. Ma evidentemente, lo
ammette anche lo stesso Princi-
pi, gestiti meglio. 
LA CITTADINANZA ONO-
RARIA AL DOTTOR FABIO
RICCI
Il consiglio comunale si apre
sulla proposta di conferimento
della cittadinanza onoraria al
dottor Fabio Ricci. Fabio Ricci è
un professore, chirurgo, senolo-
go e direttore clinico della Breast
Unit dell’ospedale Santa Maria
Goretti di Latina. È laureato in
medicina e chirurgia con il mas-

simo dei voti e la lode, è profes-
sore universitario presso l’uni-
versità di Tor Vergata e La
Sapienza. La Breast Unit dal
2016 opera presso l’ospedale
Goretti di Latina ed è diventata
un’eccellenza sanitaria naziona-
le. La proposta di conferimento
onorario arriva dall’associazione

Andos, l’associazione nazionale
donne operate al seno. Il dottor
Ricci ha ottenuto già la cittadi-
nanza onoraria di Roccagorga,
Gaeta e Sermoneta. Per l’asses-
sore ai servizi sociali e sanità
Francesca Barbaliscia si tratta di:
“una persona dal cuore d’oro”. Il
prof. Ricci ha svolto diversi con-
segni in aula consiliare per la
prevenzione del tumore al seno.
Migliaia le donne di Aprilia che
sono state visitate dal prof. Fabio
Ricci. Dal 2017 fino ad oggi
circa 300 le donne apriliane ope-
rate da lui e dalla sua equipe.
Secondo l’assessore ai servizi
sociali la cittadinanza onoraria è
anche un messaggio per l’impor-
tanza della prevenzione. Il consi-
gliere, la dottoressa Mariana
Iulian (Lista Terra), ha ricordato
come il prof. Ricci abbia decli-
nato l’invito di vari paesi europei
per rimanere nella sua terra
natia.  La cittadinanza onoraria
passa con 25 favorevoli, all’una-
nimità. 
RENDICONTO 2020: INIZIA
IL RISANAMENTO DELLE
CASSE COMUNALI
È l’assessore alle finanze Lan-
franco Principi a presentare il

rendiconto 2020 che, come lui
stesso dice, “risente delle scelte
dovute alla pandemia e alla
necessità di aiutare famiglie e
aziende a far fronte ai bisogni
primari”. “Abbiamo lavorato per
mesi. –continua Principi- Abbia-
mo fatto del nostro meglio per
aumentare il meno possibile le

tasse. Nel corso dell’anno abbia-
mo cambiato le impostazioni dei
servizi e l’organizzazione della
macchina comunale. Il rendicon-
to è solido e ci permette di guar-
dare al futuro con fiducia. È
migliorata la capacità di gestione
del budget”. Il rendiconto è stato
approvato dalla giunta il 21 mag-
gio e ha incassato il parere favo-
revole dei Revisori dei Conti il 7
giugno. Le entrate accertate
ammontano a 144milioni 285
mila 610, 97 centesimi. Le
riscossioni tributarie arrivano a
43 milioni 724 mila 383, 70 cen-
tesimi. Sono 3 milioni in più
circa rispetto all’anno preceden-
te.  Di queste somme sono già
stati incassati quasi 35 milioni,
pari 85% dell’accertamento.
Principi parla di una “situazione
contabile realistica e cautelativa
con stato patrimoniale solido”.
Per lo sviluppo sostenibile e
l’ambiente il Comune di Aprilia
ha stanziato 21 milioni di euro,
per mantenere la macchina
amministrativa con i costi del
personale sono stati spesi 25
milioni di euro e 17 milioni sono
andati al sociale. Alla scuola 14
milioni di euro. È il consigliere
di Azione Giorgio Giusfredi a
fare l’intervento più articolato.
Giorgio Giusfredi punta il dito
sulle aziende partecipate anche
se riconosce dei segnali positivi
per il risanamento delle casse
comunali.”Il quadro che ci si
presenta –ha spiegato- è un qua-
dro che traccia per la prima volta
un risultato importante a fronte
della difficile situazione in cui il
nostro ente si trova. A fronte di
un disavanzo spaventoso di oltre
48 milioni, ci troviamo a poco
più di 45 milioni. È un risultato
estremamente importante. Que-
sto disavanzo ha una sua storia
ed è inutile ritornarci sopra.
Siamo tutti in apprensione per il
fatto che Aprilia risulta essere
l’ottavo Comune in Italia per
extradeficit. Anche questo per-
corso di risanamento che chie-
diamo da anni, poteva sicura-
mente partire prima. Non condi-
vidiamo, invece,  la gestione
delle partecipate. C’è stata

un’assenza di visione, è mancata
la capacità di inglobare il discor-
so di Progetto Ambiente e Asam
all’interno di una progettualità”.
Gli risponde il consigliere della
Rete dei Cittadini Alessandra
Lombardi. “L’Asam – ha detto-
grazie al processo di liquidazio-
ne oggi è un’azienda attivo
rispetto ai 5 milioni di euro di
debito che si portava. Il nostro
programma  era chiaro allora: la
liquidazione non era finalizzata
alla chiusura dell’azienda ma al
risanamento per mandarla avan-
ti”. Per il consigliere di Fratelli
d’Italia Vincenzo La Pegna il
costante ritorno alla vicenda
A.ser per giustificare il debito è
“un appiglio di facile presa”.
“Ricordo –ha spiegato- che sono
14 anni che questa compagine
governa la città”. A chiudere il
dibattito è stato il Sindaco Anto-
nio Terra. “Intanto mi fa piacere
che su questo atto si sta svilup-
pando un ragionamento, cosa
che non è avvenuta quando
abbiamo approvato il bilancio di
previsione. – è stato il primo
colpo di fioretto all’opposizione-
Il debito di 48 milioni di euro
non è frutto solo della vicenda
A.ser. Ci sono gli espropri che
non sono mai stati pagati in pas-
sato, la gestione allegra delle
partecipate fino al 2009. Sfido
un consigliere a rilevare dal 2009
ad oggi debiti fuori bilancio da
parte di quest’amministrazione.
Si aggiungono i mancati incassi
strutturali in passato. E poi c’è la
storia, che ha eco nazionale,
della vicenda del mutuo. Abbia-
mo preso 35 milioni di euro di

mutuo perché il governo di allo-
ra, Monti, spingeva per pagare i
debiti commerciali e immettere
liquidità nella nostra economia.
Se ci avessero detto allora, come
ci dice oggi la Corte Costituzio-
nale, di dover ripagare in due o
tre anni questo mutuo credo che
nessun Comune avrebbe accetta-
to. Quindi è una vicenda che
deve risolvere il legislatore”. Per
quanto riguarda l’Asam e la Pro-
getto Ambiente il sindaco ha
detto che “sono amministrate in
maniera oculata, da buon padre
di famiglia”. Inoltre per i manca-
ti incassi, ha fatto presente come
la riscossione coattiva sarà
messa in piedi appena sarà sbloc-
cata dal governo. Anche il presi-
dente della commissione finanze
Mariana Iulian ha parlato di un
“segnale di ripresa” di questo
consuntivo che passa con 15 voti
favorevoli, l’assenza significati-
va del centrodestra (Vulcano,
Boi, Renzi e Lazzarini) e 4 con-
trari (La Pegna, Grammatico,
Giusfredi e Zingaretti). 
LE MOZIONI
Passa all’unanimità la mozione
presentata da Marco Moroni di
Unione Civica che chiede il con-
ferimento della cittadinanza ono-
raria al milite ignoto per
i 100anni dalla traslazione del M
ilite Ignoto nel sacello dell’Alta-
re della Patria. E passa all’unani-
mità la mozione presentata da
Alessandra Lombardi (Rete dei
cittadini) e Ilaria Iacoangeli
(Piazza Civica) che affida al sin-
daco l’onere di premere sulle
istituzioni per accelerare l’iter di
approvazione del ddl Zan. 

LATINA OSPEDALE Breast Unit prof Fabio Ricci
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L’incontro con il sindaco e i referenti delle comunità apriliane è fissato per
giovedì 24 giugno alle ore 18 nei locali dell’ex Mattatoio

“UNA CONSULTA DELLE COMUNITA’
Il referente della rete per la nuova cittadinanza Mani Ndongbou Bertrand H.: “Sarebbe una realtà importantissi-

ma per Aprilia dove vivono il 65% delle famiglie immigrate di tutto il Nord della provincia”

di Riccardo Toffoli

“Chiediamo l’istituzione ad
Aprilia di una consulta delle
comunità per discutere di cul-
tura e di culture”. È quanto
chiedono le associazioni ope-
ranti nell’ex Mattatoio e in
particolare Dialogo e Camrol il
cui presidente Mani Ndongbou
Bertrand H. è stato nominato
referente della rete per la
nuova cittadinanza. Ad Aprilia
ci sono tantissime comunità
che hanno bisogno di vivere la
cittadinanza in senso pieno.
Per questo giovedì 24 giugno
alle ore 18, presso l’ex Matta-
toio di Aprilia, i referenti di
ogni comunità apriliana si
incontreranno insieme al sin-
daco Antonio Terra per discu-
tere della possibile istituzione
di una consulta cittadina che
vada oltre (anche e soprattutto
nel nome) l’attuale “incubatore
solidale” rivolto all’immigra-
zione. Sarà veramente un
momento unico nella storia
della città. “La nostra intenzio-
ne –ci spiega Emilia Ciorra di
Csi Dialogo- è quella di arriva-
re alla realizzazione di un pro-
gramma unico da condividere
con tutte le associazioni ope-

ranti e con le comunità. Questo
programma scaturisce da
“Impact” ossia dai finanzia-
menti, ben circa 2 milioni di
euro, messi a disposizione del
distretto sanitario Nord della
provincia di Latina per finalità
di inclusione e integrazione.
Per prima cosa dobbiamo crea-
re una rete formale, una con-
sulta appunto, che si occupi
dei temi, tra l’altro ben fissati
in Agenda 2020-2030. Si tratta
in sostanza di mettere al centro
la persona e superare il concet-
to di barriera, di qualunque

tipo si tratti: la disabilità, la
povertà, la nazionalità”. Mani
Ndongbou Bertrand H., il refe-
rente della rete per la nuova
cittadinanza, è ingegnere ma
soprattutto economista. È pre-
sidente dell’associazione
Camrol e presidente delle
comunità camerunensi di
Roma e del Lazio e della rete
dell’organizzazione della Dia-
spora nel Lazio Rodil. Lui è di
Aprilia ma la sede è a Roma.
Però Bertrand vede in questo
progetto, una possibilità con-
creta per Aprilia. “Innanzitutto

Mani Ndongbou Bertrand H
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noi chiediamo che venga cam-
biato il nome da incubatore
solidale a centro polifunziona-
le per l’immigrazione, o più
semplicemente, come nei fatti
è, casa famiglia e delle comu-
nità –ci dice- Il rapporto del
distretto socio-sanitario parla
chiaro: ad Aprilia è presente il
65% delle famiglie immigrate
di tutto il distretto. Ed è quindi
ad Aprilia che bisogna interve-
nire con incisività”. “La richie-
sta che noi avanziamo all’am-
ministrazione comunale –ci
spiega Bertrand- è quella di
creare una consulta delle
comunità che rappresenta for-
malmente tutte le comunità di
Aprilia. Questo significa che
ogni comunità si costituirebbe
anche formalmente. Ad oggi
delle tante comunità presenti
ad Aprilia solo l’indiana, la
tunisina e la camerunense sono
ufficialmente costituite. Poi ci
sono realtà come quella rume-
na, che è molto vasta, ma che
si aggrega intorno alle strutture
della Chiesa. Aprilia è una

città di immigrazione. È nata
come una città di immigrazio-
ne e continua ad esserlo”. A
ben vedere, le comunità di ori-
gine sono ben costituite ad
Aprilia: ci sono i marchigiani,
i friulani, gli abruzzesi.
Ognuno ha cercato di
mantenere la propria
identità con qualche
usanza e costume della
terra d’origine e arric-
chendo nello stesso
tempo tutta la comunità
apriliana. Solo l’asso-
ciazione Camerunense
oggi raccoglie 16 mila
persone in tutta Italia.
Nel Lazio ci sono 4mila
500 cittadini provenien-
ti dal Camerun di cui 20 risie-
dono ad Aprilia. “Oggi leggia-
mo molte cose sul fenomeno
dell’immigrazione –ci conti-
nua Bertrand- e il meglio che
si dice è che gli immigrati sono
importanti, senza di loro si fer-
merebbero alcuni lavori. Ma
quello che noi vorremo porre
all’attenzione delle istituzioni

e dell’opinione pubblica è un
altro livello, non solo ed esclu-
sivamente quello lavorativo.
Vogliamo portare la discussio-
ne a livello culturale, per una
nuova cittadinanza che sappia

far crescere la comunità apri-
liana attraverso diverse comu-
nità. Per questo chiediamo l’i-
stituzione di una consulta delle
comunità. Sarebbe un primo
passo importante verso questo
processo ed è anche il momen-
to giusto perché ci sono anche
i finanziamenti per realizzar-
lo”. 

RESOCONTO DELLE ATTIVITA’ ALL’EX MATTATOIO
Nonostante l’anno difficile a causa della pandemia, sono state tantissime le attività che si sono
svolte nei locali dell’ex Mattatoio di Aprilia. L’associazione Senza Confine ha portato avanti
il doposcuola per bambini stranieri, provvedendo ad aiutare ben 15 famiglie. L’associazione
Halmohajer (immigrato in arabo) ha terminato i corsi della scuola araba che punta attraverso
la lingua a valorizzare la cultura di provenienza in collaborazione con il Consolato Tunisino.
Hanno seguito i corsi circa 20 famiglie. L’associazione Csi (Centro Sociale Integrato) Dialogo
ha seguito 60 famiglie con progetti individuali specie per l’integrazione scolastica. “Nonostan-
te le tantissime difficoltà dovute alla pandemia –ci dice Emilia Ciorra di Dialogo- sono stati
portati avanti i laboratori educativi interculturali. Possiamo dire che il bilancio delle attività è
molto positivo perché si è creato uno spirito di comunità collaborativa tra le associazioni ope-
ranti all’interno dell’ex Mattatoio”. 

“RIPARTI….AMO”
“Riparti…..amo” è stata la manifestazione conclusiva delle
attività sociali all’ex Mattatoio. Alle 16 ha aperto l’evento un
aperitivo interculturale. Gli edifici, le sedie e le altre strutture
sono state abbellite con le installazioni realizzate con l’unci-
netto dalle “Donne Fuori Tempo”. Si tratta di un’associazione
di donne operanti ad Aprilia che utilizza la lana riciclata di
Gomitolo Rosa per realizzare lavori da impiegare in attività
benefiche. “L’evento –ci spiega Emilia Ciorra di Dialogo- è
servito per condividere gli spazi e ritrovare un momento di
fiducia collettiva dopo un anno difficile”. 
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APRILIA - La delibera di giunta n. 104 approvata il 3 giugno 2021 con oggetto Tari anno
2021 utenze non domestiche – emergenza Covid – 19. Approvazione nuove scadenze rate

di Carmen Porcelli

La delibera di giunta n. 104
approvata il 3 giugno 2021 con
oggetto Tari anno 2021 utenze
non domestiche – emergenza
Covid – 19. Approvazione
nuove scadenze rate. 
Le deliberazioni con cui sono
state approvate le scadenze
definitive relative della tassa
sui rifiuti (TARI) per l’anno
2021 sono le delibere di Giunta

Comunale n.27 del 19/02/2021
e n. 40 del 04/03/2021, ma a
distanza di qualche mese
l’amministrazione comunale ha
preso atto anche delle richieste
degli operatori economici che
stanno scontando chiusure e
difficoltà nella conduzione
delle proprie attività. 
La crisi pandemica, con la

conseguente emergenza
economica che ne è scaturita,
ha reso necessaria su
sollecitazione delle parti
economiche richieste di una più
ampia rateizzazione del ruolo
Tari ordinario 2021.-
Attualmente l’imposta è
ripartita in due rate in acconto
con scadenza il 16 aprile e 16
settembre, e in una rata a saldo,
con scadenza il 16 dicembre;
eccezionalmente le utenze non

domestiche potranno chiedere,
presentando una apposita
istanza all’ufficio Tributi, una
più ampia rateizzazione: per
l’acconto la 1° RATA ha
scadenza il 16 aprile 2021, la 2°
RATA il 16 giugno 2021, la 3°
RATA il 16 settembre 2021, la
4° RATA il 16 novembre 2021
mentre il saldo, che

corrisponde alla 5°
RATA, il 16 dicembre
2021
A questo punto ci
chiediamo come mai
ciò è avvenuto solo
dopo l’approvazione
delle scadenze e la
sollecitazione del
mondo produttivo;
peraltro, la possibilità
di ampliare la
rateizzazione non è
automatica ma richiede
l’intervento esplicito
del contribuente, quindi
un ulteriore aggravio
(almeno in termini di
tempo) per delle realtà
già colpite dalla pandemia.
Merita riflessione un altro
aspetto: il fatto che la stessa
possibilità di rateizzazione non
sia garantita alle utenze
domestiche, come se le
famiglie non fossero state
colpite dalla pandemia. Ci sono
famiglie intere dove non si
lavora più..
Per quanto concerne il tributo
IMU alcuni spunti di riflessione
l’utente se li pone andando a
visualizzare la pagina
istituzionale dell’Ente.
Se andiamo sulla sezione Imu
nella pagina istituzionale del
Comune di Aprilia
(https://www.comune.aprilia.lt.
it/home/essere/imposte-e-
tributi/imu/) leggiamo la nota
nella quale ci viene comunicato
che il versamento della prima
rata viene calcolato applicando

le aliquote dell’anno
precedente, ovvero approvate
per il 2020, e lo stesso ribadisce
correttamente il manifesto
acconto 2021
E allora come mai se andiamo
sul portale calcolo IMU
https://www.riscotel.it/calcoloi
mu/?comune=A341 e
proviamo a simulare il calcolo
per le tipologie terreni agricoli
e aree edificabili, troviamo
l’aliquota del 10,60, che
corrisponde al 2021? Ci può
essere il rischio che l’utente
vada sul portale e non paghi
correttamente l’acconto.
Se poi leggiamo con attenzione
il manifesto Acconto IMU
2021, un’altra criticità salta
all’occhio. Per il calcolo
dell’imponibile delle aree
edificabili, non troviamo più (a
differenza del 2020) la tabella
con i valori delle aree

edificabili suddivise per zone 
Un altro aspetto riguarda le
modalità di pagamento: sul
manifesto c’è esplicitato il fatto
che il versamento deve
eseguirsi solo ed
esclusivamente a mezzo
modello F24.
Nella nota alla pagina dedicata
(https://www.comune.aprilia.lt.
it/home/essere/imposte-e-
tributi/imu/) si precisa invece
quanto segue:

MODALITÀ DI
PAGAMENTO:

Con modello F24 (uffici postali
e bancari) o bollettino postale
dedicato (negli uffici postali) o
con i servizi di home banking.
Il codice catastale del Comune
di APRILIA è A341
Queste incongruenze rischiano
di ingenerare dubbi e
confusione tra i contribuenti
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IL ROSSELLI DI APRILIA PRIMO CLASSIFICATO DI STARTUPPER
SCHOOL ACCADEMY CON IL PROGETTO I-PARK

Premiati dal Governatore Zingaretti gli studenti del 4 B informatico
Sono D’Alonzo Daniele, Mar-
zocchi Luca, Cavicchioli Davi-
de, Speranza Riccardo, Fioren-
tino Matteo, Testa Francesco,
coordinati dai docenti Valerio
Montuschi  e Angela De Vito,
gli studenti che il Governatore
del Lazio Nicola Zingaretti, ha
premiato lo scorso 7 giugno nel-
l’ambito di Startupper School
Academy, programma della
regione Lazio e di Lazio Innova
rivolto alle scuole e ai futuri
talenti dell’imprenditoria del ter-
ritorio che ha coinvolto nelle sue
sei edizioni, 874 Istituti scolasti-
ci, più di 38.000 studenti e circa
1.300 docenti con l’obiettivo di
sostenere la nascita di giovani
talenti e favorire la crescita di
nuove startup innovative. 
Alla premiazione hanno parteci-
pato, tra gli altri: 
Nicola Zingaretti, Presidente
della Regione Lazio, Paolo
Orneli, assessore allo Sviluppo
Economico della Regione Lazio,
Claudio Di Berardino, assessore
Lavoro della Regione Lazio,
Enrica Onorati, assessora agri-
coltura della Regione Lazio,
Nicola Tasco, presidente di
Lazio Innova, Luigi Campitelli,
direttore operativo Spazi Attivi
di Lazio Innova, Monia Monta-
na, responsabile del progetto
Startupper School Academy. 
L’iniziativa, che si è svolta in
modalità digitale attraverso la
rete degli Spazi Attivi regionali,
si è sviluppata su tre azioni:
Startupper tra i Banchi di Scuo-
la, per presentare e prototipare

progetti imprenditoriali attraver-
so moduli formativi, laboratori a
distanza e contest innovativi rea-
lizzati insieme a prestigiosi part-
ner; Startupper School Food, per
valorizzare il paniere regionale
delle produzioni tipiche e tradi-
zionali e promuovere il tema
dell’innovazione in ambito
agroalimentare;  Summer
School “Alla scoperta di”, in
collaborazione con il MAXXI, si
concluderà nel corso di questa
estate e offre agli studenti l’op-
portunità di sviluppare idee e
progetti per valorizzare e pro-
muovere le bellezze del nostro
territorio.
Ad aggiudicarsi il Primo Premio
come migliore scuola, team e
progetto di Startupper tra i Ban-
chi di Scuola, l’IIS Carlo e Nello
Rosselli di Aprilia nella catego-

ria “Prototipa la tua Idea” con I-
Park.
Il progetto intende risolvere i
problemi legati al parcheggio
delle autovetture, proponendo
alle aziende una infrastruttura di
telerilevamento di posti auto
liberi associata ad una app. Sen-
sori di luminosità inseriti sul ter-
reno indicheranno all’utente in
tempo reale il numero di posti
liberi. 
Alla scuola 1.500 euro e ai com-
ponenti del gruppo un tablet
offerto da Lazio Innova. 
Il progetto I-PARK è nato duran-
te il percorso PCTO, ex alter-
nanza scuola-lavoro, con la
modalità IFS, cioè L’impresa
formativa simulata, che consen-
te di sperimentare il processo di
start-up d’impresa, offrendo un
sistema nazionale simulato digi-

tale, grazie alla piattaforma Con-
fao. 
Gli alunni hanno analizzato
diversi aspetti nella creazione
della propria impresa: hanno
imparato a contestualizzare il
territorio che li circonda, a cura-
re sia l’aspetto finanziario che
l’aspetto commerciale, guidati
dal prof. Montuschi Valerio in
qualità di tutor IFS. 
Tale idea è stata poi affrontata
dai sei studenti, i quali hanno
sviluppato il prototipo nei labo-
ratori dell’istituto, che ha fornito
loro apparecchiature e sensori di
cui necessitavano. 
“Il nostro Istituto da diversi
anni collabora con lo Spazio
Attivo di Latina di Lazio Innova
e da sempre il loro supporto ha
rappresentato per il corpo
docente e per gli studenti un

valido aiuto. 
Diffondere la cultura imprendi-
toriale tra i banchi di scuola è
oggi quanto mai fondamentale:
l’intero contesto che circonda lo
studente dovrebbe stimolarlo e
supportarlo fin dalla giovane
età, soprattutto in funzione della
centralità delle soft skills e non
delle sole competenze tecniche;
sentiamo ancora di più la
responsabilità di formare stu-
denti in grado di competere con
l’attuale panorama socio – poli-
tico - economico anche attraver-
so percorsi didattici non conven-
zionali”. Dichiara il Dirigente
Scolastico, Ugo Vitti.
“L’iniziativa offerta dalla
Regione Lazio ha permesso ai
giovani di far emergere delle
competenze che non sempre ven-
gono evidenziate in un semplice
percorso didattico, la scuola è
ormai cambiata e bisogna lavo-
rare affinché l’alunno acquisi-
sca un bagaglio di risorse che
mette in atto in una determinata
situazione all’interno del suo
percorso personale. Agli occhi
degli studenti il percorso inizial-
mente è sembrato molto compli-
cato, ma procedendo gradual-
mente e con l’aiuto di validi col-
laboratori del Fablab di Latina
hanno poi raggiunto i loro obiet-
tivi. Ringrazio Claudia Cotesta,
Maurizio Andolfi di Lazio Inno-
va Latina e tutta l’equipe per la
grande disponibilità e professio-
nalità” Dichiara la professoressa
Angela De Vito, responsabile
dei rapporti con Lazio Innova.
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Medaglia d’onore alla memoria del padre di Roberto Farnesi
La cerimonia si è tenuta a Pisa il 2 giugno Festa della Repubblica

La richiesta dell’onorificenza curata da“Un ricordo per la pace”
di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.com
el.bonacini@gmail.com

Emozione ritirare la Medaglia
d’onore per chi non c’è più.
Momenti unici. Quelli che nel
tumulto dei ricordi rimangono
scalfiti nell’anima per sempre.
L’emozione forte di aver
contribuito a rendere memoria ad
un proprio caro e nell’istante
esatto in cui il Prefetto consegna
la medaglia visualizzare con un
brivido il suo vissuto nei lager
nazisti, combattendo giorni dopo
giorni per la sopravvivenza. É il
NO dei militari italiani a
continuare la collaborazione con
il nazifascismo e mantenere fede
al giuramento fatto all’Italia. Un
NO pagato a caro prezzo sulla
propria pelle con la cattura e la
deportazione nei campi di
concentramento.
Storie d’altri tempi. Amor patrio,
obbedienza, coraggio e tanta
dignità in questi soldati lasciati
allo sbando dopo l’armistizio
dell’Italia firmato a Cassibile ed
annunciato da Badoglio via radio
nella serata dell’8 settembre
1943. Messi davanti al dilemma
se continuare a combattere nel
nazifascismo con l’alternativa
della cattura certa da parte dei
tedeschi e della prigionia in
Germania.
Non erano nati eroi i nostri IMI,
acronimo di Internati Militari
Italiani; molti semplicemente
non volevano più prendere il
fucile in mano, volevano dire
basta alla guerra, sperando
magari di tornare presto a casa,
dove una gran parte di loro già
aveva moglie e figli. E invece
circa il 10% dei 650.000 IMI
deportati lasciarono la vita in
quei lager ed in numero
inquantificabile ne morirono nei
mesi successivi alla liberazione
causa le malattie contratte in
prigionia, prima tra tutte la
tubercolosi. Storie anacronistiche
rapportate ai giorni nostri, dove
molti valori si sono smarriti nel
ben più comodo egoistico
perseguimento degli interessi
individuali. Perso molto del

senso del sacrificio per il bene
comune, sentimento che tuttavia
gli italiani hanno recuperato
nell’emergenza drammatica della
pandemia.
Ed emozione grande anche per
l’attore Roberto Farnesi che il 2
giugno scorso nel 75°
anniversario dell’istituzione della
Repubblica Italiana presso la
Prefettura di Pisa insieme alla
mamma Mariangela ha ritirato la
Medaglia d’onore alla memoria
del padre Pilade deceduto nel
1993; emozione condivisa con le
sorelle Elisabetta, Laura e
Cristina presenti alla cerimonia.
Conferita su Decreto del
Presidente della Repubblica agli
ex deportati militari e civili a
titolo di risarcimento morale per
la fedeltà alla Patria
l’onorificenza a rimarcare il
contributo degli Internati Militari

Italiani nel processo che ha
portato l’Italia alla libertà ed alla
democrazia. 
Pilade Farnesi era nato il 3 luglio
1914 a Pisa: prima la Campagna
d’Africa e dopo l’armistizio
dell’Italia la cattura e la
deportazione nei lager nazisti.
Destinazione Polonia:
l’internamento nello Stalag 367 a
Tschenstochau (Częstochowa) e
nell’agosto 1944 il trasferimento
nello Stalag XX-A pressoThorn /
Toruń.
La richiesta dell’onorificenza è
stata curata dall’associazione
“Un ricordo per la pace” dopo la
pronta risposta dell’attore
all’appello dell’associazione
pubblicato da “Il Tirreno” il 25
febbraio scorso. A svelare le
vicissitudini di guerra e prigionia
del padre ed a stimolare
l’associazione impegnata da oltre

10 anni nel progetto
”MEMORIA AGLI IMI”
in collaborazione con
“ANRP” Associazione
Nazionale Reduci dalla
Prigionia,
dall’Internamento e dalla
Guerra di Liberazione
era stato
inconsapevolmente
Farnesi il 6 ottobre 2020
in una partecipazione alla
trasmissione
pomeridiana di Rai 1
“Oggi è un altro giorno”
condotta da Serena
Bortone. 

“Mio padre era il mio eroe”
aveva detto Roberto durante
l’intervista; negli occhi un velo di
commozione per il papà mancato
quando aveva solo 23 anni.
In questi mesi Farnesi,
nonostante gli impegni lavorativi
sul set cinematografico, ha
collaborato con “Un ricordo per
la pace” per fornire quanto
necessario per l’istruttoria
dell’onorificenza, affinché la
domanda andasse a buon fine.
Tra i documenti a comprova della
prigionia lettere e cartoline dal
lager, alcune pagine del diario,
nonchè la foto della piastrina del
lager XX-A ancora perfettamente
conservata. Una famiglia, la
Farnesi, che ha custodito con
cura amorevole i ricordi del
proprio caro.

Pochi giorni fa l’invio della foto
che ritrae l’attore con la medaglia
in memoria del padre. “Non ero
a conoscenza della possibilità di
accedere a questa onorificenza
per papà – ha detto Roberto – Io
e le mie sorelle siamo molto felici
ed ancor più nostra mamma
Mariangela. Ringrazio
l’associazione per l’impegno e
conto di fare appena possibile un
salto ad Aprilia per visitare la
mostra “Un ricordo per la pace”
ed i Memoriali dedicati al papà
di Roger Waters ed ai Caduti
senza sepoltura del 1944 ”
Congratulazioni vivissime
Roberto, a te e famiglia, dalla
redazione tutta del Giornale del
Lazio.
E...ti aspettiamo ad Aprilia!

di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.com
el.bonacini@gmail.com

È stata consegnata il 3 giugno
a Palazzo Valentini sede della
Prefettura di Roma la
Medaglia d’onore alla
memoria di Evaristo Frezza,
cittadino di Lanuvio,
Internato Militare in
Germania durante la seconda
guerra mondiale.
L’onorificenza è stata
conferita con Decreto a firma
del Presidente della
Repubblica del 15 dicembre
2020.
Evaristo Frezza nato a
Lanuvio (RM) il 29 ottobre
1915 è deceduto a Genzano di

Roma il 12 gennaio 1980.
Chiamato al dover di Patria il
28 ottobre 1940 partecipò alle
operazione belliche nei
Balcani. Dopo l’armistizio
dell’Italia l’8 settembre 1943
non continuò la
collaborazione con il
nazifascismo. Catturato in
Albania dai tedeschi il 12
settembre 1943 venne
deportato nel lager Stalag X B
di Sandbostel in Germania,
campo noto anche per
l’internamento dello scrittore
Giovannino Guareschi. In
Germania Evaristo venne
destinato a lavori agricoli fino
alla liberazione avvenuta ad
opera degli Alleati nel maggio

1945.
A ritirare l’onorificenza,
emozionatissimi, Giuliano
Frezza, figlio dell’insignito,
con la figlia Rachele.
La pratica per ottenere il
riconoscimento è stata curata
dall’associazione apriliana
“Un ricordo per la pace”.

MEDAGLIA D’ONORE ALLA MEMORIA DI
EVARISTO FREZZA CITTADINO DI LANUVIO
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SI CHIUDE LA PRIMA PARTE DELL’IMPEGNO SCOLASTICO DELLA SEZIONE AD
INDIRIZZO MUSICALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO MATTEOTTI DI APRILIA

Con il concerto di ieri in pre-
senza, si chiude la prima
parte dell’impegno scolastico
della sezione ad indirizzo
musicale dell’istituto com-
prensivo Matteotti. Ieri
pomeriggio alle ore 19 si è
tenuto il concerto finale della
sezione ad indirizzo musicale
presso la palestra della sede
centrale in via Respighi, con
un numero ristretto di pubbli-
co in ottemperanza delle
misure anticontagio. Il titolo
dell’evento “Un arcobaleno
di colori musicali” ha voluto
riassumere il senso della
serata: dopo un anno di gri-
gio è venuto il momento di
tornare a colorare le nostre
vite. Questo il messaggio
lanciato dai ragazzi che
hanno cantato “Dammi un
colore” di Mario Lanaro,
“Come il sole” di Marchetti,
la classe prima ha realizzato
una versione speciale del
tema della nona sinfonia di
Beethoven e infine una fanta-
sia Disney di Mario Lanaro.
Il coro Matteotti è diretto da
Gabriella Vescovi e accom-
pagnato al pianoforte da Ric-
cardo Toffoli. L’orchestra
Matteotti, diretta da Bruno
Soscia, ha suonato il tema
della quinta sinfonia di Bee-
thoven, un medley di musi-
che latine e “o fortuna” tratta
dai Carmina Burana di Orff
con l’intervento del coro di

prima. Sono intervenuti l’as-
sessore alla pubblica istru-
zione Gianluca Fanucci e il
sindaco Antonio Terra il
quale si è congratulato con i
ragazzi per il livello raggiun-
to e con la scuola per aver
organizzato un momento così
importante in presenza unico
in città. È stata assegnata

durante l’evento la borsa di
studio concessa dalla fami-
glia Di Gioia in memoria del
caro Andrea, all’alunna di
seconda di pianoforte, Elisa
Guadagno che ha suonato la
sesta variazione delle varia-
zioni su tema di Paisiello di
Beethoven. Ad ogni alunno
della classe terza, la classe
uscente, è stata assegnata una
medaglia che ha premiato
l’alto livello raggiunto, l’im-
pegno e soprattutto lo spirito
di squadra che, nonostante

tutto, i ragazzi di terza hanno
saputo creare. Sono state
emozioni uniche che non si
respiravano purtroppo da due
anni. Questa prima parte
degli impegni finali della
sezione ad indirizzo musicale
sono più che positivi. Il coro
Matteotti si è aggiudicato il
primo premio assoluto

99/100 al concorso nazionale
Esperia seconda edizione in
Lombardia, con l’esecuzione
della fantasia Disney di
Lanaro, classificandosi in
vetta alle 16 scuole parteci-
panti nella categoria. Inoltre
con ben 1700 like e oltre 6
mila visualizzazioni si aggiu-
dica il premio del pubblico
del concorso Riccione 2021
dopo aver ottenuto il secondo
premio dalla giuria tecnica.
L’orchestra Matteotti si clas-
sifica al secondo posto

93/100 al
c o n c o r s o
E s p e r i a .
Sono risultati
che premia-
no il lavoro
dei ragazzi e
dei docenti
della sezio-
ne: Bruno
S o s c i a ,
G a b r i e l l a
Vescovi, Ric-
cardo Toffo-
li, Marco
M a r t e l l i ,
F r a n c e s c o
D e a n t o n i .
Premiano il
lavoro anche dei genitori con
i quali si è creata una grande
sinergia. Grande la soddisfa-
zione della dirigente scolasti-
ca Raffaela Fedele che sup-
porta tutte le iniziative della
sezione con grande entusia-
smo e passione. Giovedì e
venerdì 11 si terranno i saggi
di classe nella sede centrale
di modo che ogni alunno
potrà dimostrare in presenza
ai genitori il livello raggiunto
sullo strumento. Il prossimo
appuntamento è per sabato
12 giugno quando al parco
dei Mille il coro Matteotti
insieme ad altri cori del
Lazio registreranno Lillà e
Dammi un Colore per la ras-
segna nazionale dedicata ai
compositori contemporanei e

dedicata quest’anno a Mario
Lanaro. Infine a piazzetta
delle Erbe nella prima setti-
mana di luglio, nel cartellone
dell’Aprilia Estate, sarà
proiettato “250 per sempre
Beethoven: il genio che
vedeva i suoni”, il docufilm
dedicato a Beethoven per i
250 anni dalla nascita che è
stato realizzato interamente
dagli alunni di tutta la secon-
daria di primo grado della
Matteotti e che chiude il
festival delle orchestre ponti-
ne memorial Di Gioia a cui
quest’anno hanno partecipato
13 scuole Smim della provin-
cia e che è patrocinato dalla
provincia di Latina, dal
Comune di Aprilia e dalla
Regione Lazio. 
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Vittorio Sgarbi : Resistere,
resistere, resistere!

di Antonella Bonaffini

Se qualche mese fa tutte le
testate giornalistiche non
avessero dato la notizia del-
l’improvvisa malattia di Vit-
torio Sgarbi, nessuno e sotto-
lineo nessuno, avrebbe mai
potuto comprendere che Vit-
torio stava combattendo con-
tro un brutto male. Impecca-
bile, sempre presente, il
famoso critico d’arte non ha
mai indietreggiato, rimanen-
do lucido persino quando, con
la potente e geniale capacità
espressiva che lo ha sempre
contraddistinto, argomentava
su Dio e sulla morte. Nessun
impegno legato all’arte è mai
stato rimandato, come se la
bellezza avesse un potere
curativo, in grado di andare
oltre ogni forma di male. Del
suo male. Non si è mai tirato
indietro Sgarbi, presenziando
tanto nei salotti televisivi,
quanto sui social senza mai
esitare. La radioterapia, a suo
dire, lo ha spesso lasciato
senza forze ma la fiacchezza
fisica è stata ampiamente
bilanciata da una lucidità
mentale che, in ogni occasio-
ne, lo ha fatto primeggiare.
Argomentava Vittorio, a volte
steso sul divano, accusando
probabilmente stanchezza, a
volte sventolandosi durante
qualche intervento televisivo
ma mai rinunciando a dire la

sua. E l’Italia questa volta ha
tremato, ed ha tremato davve-
ro, l’Italia ha pregato, ed ha
pregato davvero, perché mal-
grado il carattere irascibile,
quest’uomo che dell’esube-
ranza ha fatto il suo distintivo,
è una fonte assoluta di sapere,
indiscusso cultore della bel-
lezza, una presenza che,
auguriamoci il più tardi possi-
bile, non potrà mai avere
degno sostituto. Vittorio Sgar-
bi è un uomo che da sempre
divide, una persona che può
suscitare sentimenti diversifi-
cati e contrastanti ma al
momento, nonostante quel
cancro da lui denunciato
senza troppi giri di parole,

Dio ha deciso che lui su que-
sta terra dovesse restare. Sal-
vini ha recentemente dichia-
rato che lo vorrebbe come
assessore alla cultura e chissà
che una città come Roma, con
Sgarbi alla guida, non torni a
brillare. Noi, che al professo-
re siamo affezionati, siamo
felicissimi che l’annuncio
della sua guarigione ci sia
stato e che sia stato accolto
con l’affetto e la partecipazio-
ne di sempre. 

A Vittorio Sgarbi, va un
abbraccio sincero da parte
del direttore, della sottoscrit-
ta e di tutta la Redazione del
Giornale del Lazio.

Nei giorni scorsi il Sindaco di Aprilia Antonio Terra e l’Assessora alle
Politiche Sociali Francesca Barbaliscia hanno ricevuto, presso la sede
municipale di piazza Roma, Gabriella Lecce, referente di zona per l’As-
sociazione Italiana Sindrome Fibromialgica AISF OdV.
L’incontro è stata un’occasione per un primo bilancio della campagna di
sensibilizzazione a cui il Comune di Aprilia ha aderito lo scorso 12 mag-
gio, illuminando di viola anche la statua di San Michele nella piazza
centrale. La Fibromialgia è una patologia di natura reumatica che colpi-
sce l’apparato muscolo-scheletrico, caratterizzata da dolori diffusi, affa-
ticamento, rigidità, disturbi nel sonno e numerosi altri sintomi che ridu-
cono notevolmente la qualità di vita di chi ne è affetto. La trasversalità
degli organi coinvolti ne rende difficile la diagnosi e questo per i pazien-
ti significa anni di ricerche, analisi, visite mediche, dispendio di energie
e soldi prima che la malattia venga ufficialmente riconosciuta dai medi-
ci.In Italia ne soffrono centinaia di migliaia di donne e uomini, ma la
patologia è ancora troppo poco nota e spesso mal interpretata.
Proprio in questo senso, la sezione locale dell’AISF OdV ha espresso
soddisfazione e apprezzamento per l’impegno del Comune. La campa-
gna ha destato curiosità, stimolando numerosi cittadini a fermarsi presso
il gazebo allestito in piazza Roma proprio in occasione della Giornata
Mondiale della Fibromialgia 2021 che si è celebrata lo scorso 12 mag-
gio.
“Siamo soddisfatti anche noi per il riscontro che l’AISF di Aprilia ha
ricevuto nel corso della giornata – commenta l’Assessora Barbaliscia –
la nostra volontà era proprio quella di stimolare, anche con semplici
azioni come quella di illuminare un monumento, l’interesse dei cittadini
e contribuire così ad informare quante più persone possibili su una pato-
logia ancora troppo poco conosciuta”.

APRILIA - Fibromialgia, Amministrazione  
incontra referenti cittadini dell’AISF 

Soddisfazione per la campagna informativa di maggio
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Littoria e le città fondate da Mussolini garantirono l’ordine pubblico all’indomani della firma dell’armistizio, ma
i giovani delle colline a sud di Roma combatterono contro i tedeschi

28 MAGGIO, FU BATTAGLIA O LIBERAZIONE, DA PARTE DEGLI ALLEATI O DEI “GAPPISTI” DEI CASTELLI?
I nomi, dimenticati, dei partigiani che fecero saltare il Ponte Sette Luci  della Ferrovia Roma – Formia

di Carmen Porcelli

Un recente manifesto affisso per
le vie cittadine a firma dell’Anpi,
in occasione della ricorrenza La
battaglia di Aprilia il 28 maggio
1944, istituita con la
deliberazione di consiglio
comunale n. 3 del 31 gennaio
2013, ha riacceso il dibattito sulla
denominazione della ricorrenza e
anche sulle modalità di
celebrazione della ricorrenza
stessa: se fu liberazione da parte
di chi? Nel senso se non si
combatté, ma fummo liberati, a
chi dovremmo riconoscere tale
intervento? 
Purtroppo all’affissione della
delibera sull’albo pretorio non è
allegato alcun documento,
pertanto non è possibile leggerlo
e farsi una idea sui presupposti
che all’epoca definirono la
necessità di istituire quella data
simbolica che segnava la fine
della occupazione nazi – fascista
ad Aprilia, se furono storici o
interpretativi o, magari,
memorialistici. Gli storici hanno
individuato le cause per cui il
movimento resistenziale nel
Lazio è stato multiforme e
frammentario, limiti contro i
quali nulla potè neanche la
vicinanza con il CNL centrale. Si
trattava di gruppi non
classificabili sotto il profilo
politico, ma di presenza e ruolo
delle forze antifasciste
spontanee. Ad Aprilia non ci fu
Resistenza, come le altre città
create dal Fascismo (Littoria

/Latina, Pomezia, Sabaudia,
Pontinia), il rapporto tra il regime
ed una selezionata società civile
aveva garantito, in virtù del
consenso totale, il mantenimento
dell’ordine pubblico
all’indomani del 25 luglio 1943,
tanto da far parlare di
“sostanziale indifferenza”. A
Latina non si sviluppava alcun
movimento partigiano, né si
verificarono significativi episodi
di resistenza civile. Solo il 25
maggio, preceduto dalle razzie
tedesche in ritirata, si costituì il
Cnl locale, un comitato fittizio,
costituito da un ceto politico
privo di legami con la politica
locale. Questo nella provincia di
Littoria, mentre è certa la
presenza di gruppi partigiani
nell’area più prossima alla città,
situata a nord della provincia di
Latina e alla quale, forse, ci si
sente più affini: quella dei
Castelli Romani. 
L’area di maggiore espansione
della lotta partigiana nella
regione Lazio è stata proprio
quella dei Castelli Romani, che
comprendeva i tredici comuni a
sud della Capitale, ove vi era una
forte tradizione antifascista. Il
movimento partigiano dei
Castelli era in stretto rapporto
con gli organismi politici romani,
in particolare con il comando dei
tre partiti della sinistra.
Inizialmente l’opera del
movimento fu essenzialmente
rivolta al proselitismo e alla
ricerca delle armi, ma a seguito
della delazione di alcuni, il

comando militare di zona veniva
decimato, per essere
successivamente ricostiuito con
alla guida l’azionista Giuseppe
Levi Cavaglione. 
Basta ripercorrere la cronologia
delle incursioni partigiane in
Provincia di Roma tra il febbraio
e il novembre del 1943 per
dimostrare la presenza di una
attività di contrasto del regime
nazifascista prima ancora che
arrivassero gli Alleati: le scritte
antifasciste rinvenute a Palestrina
e a Genzano nelle rispettive Casa
del Fascio (14 giugno e 26 luglio
1943), il disarmo l’8 settembre
dei reparti italiani dislocati ai
Castelli della seconda divisione
paracadutisti tedeschi, gli scontri
tra tra le due opposte fazioni a
Velletri, Genzano, Ariccia e
Albano e fino al 12 settembre
anche tra Anzio e Nettuno, con
gli antifascisti Carlo Casaldi,
Pietro Comastri e Marvito
Vecchiarelli. Il 10 ottobre cinque
squadre partigiane dei castelli
Romani si rendevano
protagonisti di azioni di
sabotaggio con chiodi a quattro
punte contro le autocolonne
tedesche in transito sull’Appia,
Casilina, Tuscolana, Ardeatina e
Laurentina e in risposta a questi
sabotaggi tra il 12 ottobre e i
primi giorni di novembre tra
Ariccia, Velletri, Colleferro e
Monterotondo i tedeschi
catturavano oltre 300 giovani
sfuggiti alla leva. A Guadagnolo
Don Pasquale Buttarazzi,
cappellano militare

dell’aeronautica, in contatto con
gli uomini di bandiera Rossa,
veniva torturato dai nazisti che
volevano estorcergli notizie e che
lo mitragliarono nella piazza del
paese. L’11 novembre, come si
legge nel libro Guerriglia nei
Castelli Romani di Pino Levi
Cavaglione, due squadre,
appositamente create con l’aiuto
di minatori di Marino, sistemano
l’esplosivo nei binari, ma senza
successo a causa dell’imperfetto
funzionamento dell’innesco
lungo la linea Roma -Velletri.
Sulla via Nettunense il 6
dicembre 1943 la Banda
partigiana dei Castelli Romani
posizionava una mina che
provocava la distruzione di un
autocarro e la morte di dieci
militari tedeschi . Nella notte tra
il 20 e 21 dicembre 1943 la
Banda dei Castelli Romani

faceva saltare quasi
contemporaneamente il Ponte
Sette Luci della Ferrovia Roma –
Formia a circa 25 km da Roma
mentre transitava un treno carico
di militari tedeschi e tra i caselli
14 e 15 della Roma – Cassino,
nei pressi di Labico, un treno
carico di esplosivi. A quella
azione parteciparono anche
alcuni ragazzi dei Castelli
Romani di cui ci giungono i
nomi, Fabio Braccini, Gennaro,
Alfredo Giorgi e Marco Aurelio
Trovalusci. Ad Aprilia, come
altrove, arrivarono sicuramente
le truppe alleate a liberarci, ma
non è sufficiente questo episodio
per soffermarsi sulla
denominazione liberazione o
battaglia se non abbiamo prima
la consapevolezza di quella che è
stata la guerra e la Liberazione
poi fuori dal nostro giardino. 
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Incontriamo il dottor Massimo
Giannantonio, comandante della
Polizia Locale di Aprilia. Di ori-
gini abruzzesi, Massimo nasce
ad Avezzano in provincia del-
l’Aquila il 21 agosto 1966. Il
padre, il signor Tullio, che pur-
troppo è deceduto prematura-
mente all’età di 59 anni, è di
Avezzano mentre la mamma, la
signora Romana Maiorini, è di
Sante Marie, una frazione di
Tagliacozzo, lo splendido
Comune della Marsica, uno dei
Borghi più belli d’Italia, che d’e-
state diventa residenza turistica
di molti romani. Tutti sappiamo
come quello apriliano sia stato,
per qualche decennio, un territo-
rio ambito per chi era in cerca
lavoro. E numerose sono state le
famiglie che, lasciando i loro

paesi, si sono trasferite ad Apri-
lia. Negli anni settanta ci si tra-
sferisce anche il signor Tullio
con tutta la famiglia. Massimo è
in età scolare e va a frequentare
le elementari di Piazza Marconi.
Ma la quarta e la quinta la fa in
Via Carducci proprio dove per
qualche anno si è tenuta la sede
della Polizia locale. Fa le Medie
alla Menotti Garibaldi e Ragio-
neria al Rosselli. Si laurea in
Giurisprudenza e successiva-
mente consegue due Master.
Uno di Primo Livello, alla
Facoltà di Economia alla
Sapienza di Roma, l’altro di
Secondo Livello in Alta Specia-
lizzazione in Diritto Ammini-
strativo, alla Facoltà di Giuri-
sprudenza sempre alla Sapienza
di Roma. Appena diplomato par-
tecipa al Concorso per Vigile
Urbano di Aprilia e lo vince. Il
Presidente della Commissione è
l’avvocato Antonio Polito, ma in
Commissione ci sono anche
Luigi Meddi e l’avvocato Man-
chisi, che per oltre trent’anni è
stato l’avvocato del Comune di
Latina. Massimo è il più giovane
dei vincitori ma è anche l’ultimo
dei chiamati e nell’elenco degli
appartenenti al Corpo viene col-
locato all’ultimo posto. E’ tren-
tesimo e acquista proprio il
numero 30 di matricola. Prende

servizio il 4 marzo 1991 e ad
accoglierlo c’è il vecchio
comandante Vincenzo Zompi
che è stato il primo comandante
di Aprilia. Essere giovane ha un
peso determinante sugli Ordini
di servizio perché solitamente,
ai giovani vengono affidati i
lavori più impegnativi. “E se
pensiamo che a quei tempi la
viabilità veniva fatta a piedi -
racconta Giannantonio - ci ren-
diamo conto che la presenza dei
Vigili era ben visibile, per cui
noi giovani provammo a chiede-
re che si applicasse la rotazione.
Ci fu risposto che in quanto gio-
vani contavamo meno degli
anziani e quindi la richiesta fu
respinta”. Quando diventi
comandante? “Non arrivo a fare
subito il comandante ma percor-
ro tutti gli scalini della carriera
della Polizia. Nel 2001 mi ven-
gono conferite mansioni assimi-
labili al grado di sott’Ufficiale.
Nel 2004 partecipo a un Corso-
Concorso dove acquisisco il
grado di Tenente e passo nella

categoria degli Ufficiali. Nel
2010/2011 mi viene conferita la
nomina a Comandante dal com-
pianto sindaco D’Alessio. Nel
frattempo partecipo al concorso
e dopo una serie di vicende che
mi vedono vincitore su tutti i
fronti, nel 2018 vengo nuova-
mente nominato a Capo della
Polizia Locale dal sindaco Terra.
Un compito che accetto volen-
tieri perché, in qualche modo, lo
sento come un ritorno a casa”.
Aprilia è una città in forte cre-
scita, vogliamo parlare dell’Or-
ganico dei Vigili? “Diciamo che
i problemi sono quelli di sempre
e non è cambiato molto da quan-
do entrai nel Corpo la prima
volta. Numericamente siamo
sempre sotto organico e negli
anni non sono stati nemmeno
rimpiazzati i colleghi andati in
pensione. Se poi calcoliamo che
la media dell’età dei dipendenti
è di 60 anni, ci rendiamo conto
di quanto la situazione sia seria.
Anche il fatto che su 39 Unità,
26 siano donne, fa emergere l’e-
sigenza di riequilibrare la pre-
senza maschile. A tale proposito
va detto anche che molto spesso
sono proprio le colleghe a
richiedere la presenza dei colle-
ghi, soprattutto quando si gesti-
scono situazioni di carattere par-

ticolare”.  Comandante, com’è
lo stato della viabilità ad Apri-
lia? “Sicuramente in alcune zone
richiede un ammodernamento
della segnaletica. Ma è necessa-
ria anche una rivisitazione di
alcuni sensi di marcia. So però
che l’Ufficio Lavori Pubblici si
sta muovendo in maniera capil-
lare non solo sulla segnaletica
orizzontale”. Come si comporta-
no gli automobilisti apriliani alla
guida? “Io non sono contrario a
fare di tutta l’erba un fascio.
Siamo una città di oltre 70 mila
abitanti ma la maggior parte
degli automobilisti è attenta e
rispettosa del Codice della Stra-
da. Rilevo però che c’è ancora
una certa distrazione alla guida
soprattutto per l’uso improprio
dei telefonini. Con particolare
riferimento ai giovani. Non-
ostante il Vivavoce, l’uso del
telefonino viene fatto in maniera
disinvolta e questo è un proble-
ma serio in quanto è una delle
principali cause di incidenti
gravi”. Cosa pensa della mobili-
tà coi monopattini?  “Sul discor-
so monopattini, specialmente da
parte dei giovani, vorrei stende-
re un velo pietoso e aspettare
che gli utenti maturino una mag-
giore coscienza civile nel loro
uso. Tuttavia penso che prima o
poi, se non cambia la situazione,
prenderemo dei provvedimenti
più incisivi in materia”. Quali

sono le funzioni della Polizia
Locale? “Molti cittadini sono
portati a vedere il Vigile come
quello che fa solo le multe ma
non è così. Le competenze sono
molteplici e sono suddivise in
settori. Edilizia, Ecologia,
Ambiente, Amministrativa, Stra-
dale, Infortunistica, Controlli
Autovelox, Revisioni e Assicu-
razioni. E poi c’è il mondo della
Protezione Civile e tutto quanto
attiene ai rapporti con le varie
Associazioni territoriali. Noi
siamo anche Agenti e Ufficiali
di Polizia Giudiziaria nonché
Ausiliari di Pubblica Sicurezza.

Come si intuisce da fare ce n’è
tanto. E se consideriamo che
Aprilia è la quarta città del Lazio
per numero di abitanti e per
estensione del territorio, ci ren-
diamo conto quanto sia necessa-
rio adeguarsi ai tempi”. Sarà
possibile? “Con la mia esperien-
za trentennale ritengo di si. Inol-
tre essere cresciuto ad Aprilia e
viverci con la propria famiglia ti
da una marcia in più per impe-
gno e dedizione per cui ti posso
confermare il mio personale
orgoglio per essere a capo della
Polizia Locale della città di
Aprilia”.  Prospettive future?

“Sinceramente vorrei conclude-
re la carriera nella mia città.
Anche se continuo a fare altri
concorsi”. Per fare cosa? “Dicia-
mo che è una specie di sfida.
Uno stimolo a continuare a stu-
diare e a mettersi in gioco”. Ci
parli della tua famiglia? “Sono
felicemente sposato da 25 anni e
proprio il 18 maggio ho festeg-
giato le nozze d’argento con mia
moglie Isabella”. Avete figli?
“Ne abbiamo due. Francesco ha
22 anni e frequenta la facoltà di
Scienze Naturali alla Sapienza
di Roma. Sara ne ha quindici e
fa il Liceo Linguistico ad Apri-
lia”. Altri parenti? “Si, ho una

sorella che fa l’avvocato e anche
lei vive ad Aprilia”. Hai degli
hobby? “Amo lo sport in genere
e ho l’abitudine di allenarmi
regolarmente tutti i giorni. Prati-
co anche lo Spartan Rice, una
corsa spartana ad ostacoli che è
uno sport abbastanza duro”.
Quale augurio può fare il
Comandante della Polizia Loca-
le alla sua città? “Il mio augurio,
soprattutto per il ruolo che ho, è
di poterla vivere sempre con
l’impegno e la passione dovuti.
Per mia natura ho sempre avuto
a cuore le categorie più deboli,
quelle che purtroppo non riesco-

no a stare al passo coi tempi. E
spero che la nostra città si occu-
pi sempre di tutti senza dimenti-
care mai nessuno. Aprilia ha un
mondo dell’associativismo e del
volontariato che non ha riscon-
tro con tante altre città e ha delle
potenzialità che vanno incorag-
giate e ampliate”. Hai qualche
consiglio da dare ai cittadini?
“Non credo che gli apriliani
abbiano bisogno dei miei consi-
gli e la nostra è una città tran-
quilla soprattutto se la rapportia-
mo alle sue dimensioni demo-
grafiche. Ma vorrei anche sotto-
lineare che il suo livello cultura-
le è interessante e apprezzabile”.

di  Vincenzo Carecci

Incontriamo Massimo Giannantonio Comandante
della Polizia Locale di Aprilia

Passato Presente Futuro
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FISSAZIONE IN AMORE
L’attrazione scatta in pochi
secondi, a volte al primo
sguardo, è una questione di
chimica, di magia. Col passare
del tempo può svilupparsi,
evolversi e diventare altro: una
semplice infatuazione, un
amore sincero, e sempre rima-
nendo in tema, una fissazione
in amore.
Cerchiamo di trovare delle dif-
ferenze tra queste varie muta-
zioni dell’attrazione. Per prima
ho nominato l’infatuazione.
Essa racchiude numerosi senti-
menti e impulsi che ci fanno
sentire attratti da un’altra per-
sona. È quella sensazione che
ti fa capire che chi ti sta di
fronte ti piace molto, che vor-
resti passarci del tempo. Fini-
sce che si crea un bel rapporto,
ma che man mano che si va
avanti la situazione va sceman-
do e sei già pronto ad adoc-
chiare qualcun altro/a.
L’amore invece è tutta un’altra
cosa. L’innamoramento avvie-
ne quando crei un rapporto di
coppia con la donna/uomo che
ti piace, lo/a conosci meglio e
lui/lei conosce te. L’amore è
l’incontro di due universi, l’u-
nione fisica e mentale di due
mondi, un sentimento talmente
profondo che risulta difficile
da spiegare e analizzare.
La fissazione invece, può
prendere strade diverse. In pri-
mis c’è la semplice fissazione
che ti fa dire “lui/lei è l’unico/a
uomo/donna per me!”. Forse
perché non ne conosci altre!
Concentri l’attenzione su l’u-
nico/a che stimola la tua fanta-
sia e, magari , anche conoscen-
dolo/a poco, credi di esserne
innamorato/a. Vedi solo lui/
lei, pensi solo a lui/lei, solo
lui/lei è l’unico/a ragazzo/a
speciale al mondo! Ecco, que-
sta è una fissazione! Poi c’è la
vera e propria fissazione in
amore, che nasconde anche dei
lati bui e pericolosi.
Chi è vittima di una vera e
pesante fissazione per il part-
ner, che ama, ma di cui mette
spesso in dubbio gli atteggia-
menti, o che controlla costan-
temente, tende a rendere l’a-
more malsano, malato. Un
amore malato  è un rapporto
basato su abusi fisici e psicolo-
gici. Si diventa iperprotettivi,
gelosi anche quando non
serve, si pongono limiti al
partner riguardo le amicizie, le

uscite. Per non parlare delle
umiliazioni pubbliche, le
minacce, i rapporti sessuali
forzati, gli insulti. La dolce
metà diventa un’ossessione, un
oggetto da manipolare e con-
trollare.
In questo caso la fissazione è
pericolosa, rischiosa e non può
più essere affiancata alla paro-
la amore. Chi “ama” male non
ama il partner per quello che è
ma cerca continuamente di
cambiarlo. Quando una rela-
zione funziona, quando un
amore è “giusto” dovremmo
sentirci belli, amati, al sicuro.
Dovremmo aver voglia di cre-
scere, di migliorare, di uscire,
di metterci un bell’abito, ma
per farlo, dovremmo avere
l’appoggio incondizionato del
partner.

La parola “fissazione” e la
parola “amore” non possono
essere messe così vicine, sono
due cose molto diverse, e se in
una persona prevale, probabil-
mente, non può esserci anche
l’altra, nel senso che diventa
un rapporto a se stante, in cui
tutto dirige un unico partner
soffocando qualunque espres-
sione spontanea dell’altro. L’a-
more è libertà espressiva senza
preoccupazioni.  Quando si
lascia il partner o si è lasciati,
vuol dire che vi erano dei com-
portamenti, oramai, intolleran-
ti e non più accettabili. Si fini-
sce per combatterlo decisi a
cambiarlo, ma quando questo
non accade e si viene lasciati,
tutto può scivolare in una
forma di fissazione su quella
persona che non si è riusciti a
modificare. E non si pensa ad
altro che a colei o a colui che si
sono sottratti a quell’amore su
cui tutta la vita era improntata.
La fissazione nasce proprio
perché ci si sente sconfitti, e
senza più alcuna speranza di
ricominciare per rimediare a
qualcosa che appartiene,
ormai, ad una grossa forma di
frustrazione che risale neces-
sariamente all’infanzia. Quan-
do ci sentiamo sconfitti, fru-
strati o malinconici rispetto ad
un partner del quale nutrivamo
e nutriamo ancora “amore”,
messo fra virgolette perché
amore non è, domandiamoci e
scriviamo su di un foglio:
Quali caratteristiche ha questa
persona? Scriviamone almeno
tre. Quali caratteristiche ha
mamma? Quali caratteristiche
ha papà? Dopo aver trascritto
il tutto, confrontiamo quali
caratteristiche ha in comune il
partener con  i genitori, ne
basta solo una perché sia suffi-
ciente a creare confusione con
le immagini genitoriali. Allora
domandiamoci: cosa volevo
cambiare di mia madre o di
mio padre e non ci sono riusci-
to/a? In questo modo scoprire-
mo che la fissazione su di un
partener non è altro che uno
spostamento su di esso del
conflitto genitoriale non risol-
to.

COSA VUOL DIRE
RISPETTARSI?

Molte persone dicono che se ci
capita qualcosa che non ci
piace, vuol dire che siamo noi
che non ci facciamo rispettare.
Siamo noi che ci attiriamo le
disgrazie e tutto quello che poi
comporta la sofferenza. Soffri-
re per qualcuno è la cosa più
brutta che io abbia mai provato
nella mia vita. Sono una ragaz-
za di 25 anni e mi sono inna-
morata perdutamente di un
uomo di quindici anni più
grande di me. Lui è separato
ed ha due figli, ma continua ad
avere un buon rapporto con la
moglie. Nel senso che si parla-
no per decidere il bene dei loro
figli. Lui dice di amarmi, ed io
ne sono felice, ma davanti alle
amiche non ho il coraggio di
dire che sono innamorata di
lui. Loro lo conoscono e ne
sono affascinate, ma non
sanno che noi due stiamo
insieme. Non riesco a dirlo
forse perché è molto più gran-
de per me, o forse è solo una
scusa. O forse perché lui ha dei
figli che si metteranno sempre
fra di noi. Penso che non sarà
mai totalmente mio, e questo
mi fa provare una forte gelo-
sia. Quando mi parla dei suoi
figli mi sento soffocare. E’

come se io andassi in secondo
piano, per lui. Sono gelosa, e
questo mi fa soffrire molto.
Una persona che sa di questo
mio rapporto mi ha detto che
devo rispettarmi, ma cosa vuol
dire?

VALENTINA
Il rispetto per sé stessi è un
gesto assolutamente necessa-
rio che tutti dobbiamo avere
nei nostri confronti, perché ci
permette di stare bene. Rispet-
tarsi vuol dire scegliere sempre
ciò che riteniamo giusto per il
nostro benessere fisico ed
emotivo. Questo significa non
fare mai qualcosa che possa
andare contro di noi, contro il
nostro corpo, contro la nostra
stabilità emotiva, contro i
nostri valori e principi e, quin-
di, in generale contro la nostra
personalità. Una persona che
rispetta sé stessa, e  quindi si
ama, effettua anche le più pic-
cole scelte mettendo al primo
posto il proprio benessere; ciò
non significa essere egoisti, in
quanto ognuno di noi ha il
sacrosanto diritto di scegliere
ciò che più lo fa stare bene.
Molto spesso ci troviamo a
fare qualcosa contro la nostra
volontà, o perché non riuscia-
mo a dire di No oppure perché

vogliamo compiacere qualcu-
no temendo un giudizio negati-
vo su di noi. In entrambi i casi
non ci stiamo rispettando, per-
ché mettiamo in secondo piano
il nostro benessere. Qual è il
tuo benessere, Valentina? Se
senti una forte gelosia verso i
suoi figli, vuol dire che non ti
senti completamente a tuo agio
con lui. Domandati perché lo
hai scelto e perché non vuoi
dirlo in giro. Forse ti stai
accontentando? E se sì, per-
ché? Domandati a chi dei tuoi
genitori assomiglia di più, e
verso chi di loro due hai sem-
pre provato gelosia fin da bam-
bina? Ti sembrerà strano, ma
quando vogliamo primeggiare
succede che qualunque cosa
vada ad offuscare la nostra
immagine tendiamo a nascon-
derla. Forse con lui non riesci
a primeggiare e così nascondi
il tuo disagio alle tue amiche
nascondendoglielo. Rispetta te
stessa dicendoti la verità, la
conosci molto bene. E prima di
andare avanti e creare proble-
mi e sofferenze nell’altro, sii
onesta con te stessa, perché se
riesci a rispettare te stessa lo
farai anche con gli altri. Gli
altri sono il nostro specchio,
ricordalo sempre!   

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

Per porre domande alla
dott.ssa:a1.desantis@libero.it

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE
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A volte mi chiedo, ultima-
mente senza troppa convin-
zione, se il mondo in cui
viviamo, in un giorno non
troppo lontano, riuscirà ad
avere un diverso colore. Se
qualcuno ci avesse predetto
gli accadimenti dell’ultimo
anno, dubito ci avremmo mai
creduto. Un incubo divenuto
reale ha devastato il mondo,
facendoci perdere ogni
cognizione. Il Covid è un
nemico sempre pronto ad
attaccare e sebbene la cam-
pagna di vaccinazione sem-
bra aver limitato i contagi,
l’impressione è che non biso-
gnerà mai abbassare la guar-
dia. Non vi è famiglia che, in
questi sedici lunghi mesi,
non abbia dovuto piangere
un congiunto ma quello che è

più grave, riposa nella sensa-
zione di non aver pienamente
elaborato cosa in effetti poi ci
è accaduto. E c’è da chiedersi
se mai torneremo ad essere
padroni della nostra vita,
artefici del nostro tempo o se,
diversamente, continueremo
a dimorare in questa bolla di
vetro, con la triste sensazione
di poter continuamente sof-
focare. La notizia inattesa
che il vaccino Astrazeneca
sarà destinato solo agli over
60 lascia basiti, soprattutto
dopo che molta gente aveva
ricevuto la prima sommini-
strazione. Improvvisi casi di
trombosi su soggetti giovani
ha fatto si che un sordo allar-
mismo dilagasse, in conside-
razione del fatto che chi ha
fatto la prima dose e sta sotto
i sessanta, sarà chiamato
adesso a fare un altro tipo di
vaccino. Mille dubbi, molte-
plici domande, una paura da
cui sembra non ci si possa
assolutamente risvegliare.
Ritroveremo mai il nostro
vero essere? Nel dipinto che
oggi ho deciso di postare, e
che è riconducibile al simbo-
lismo Vandelliano, una balle-
rina riesce a stare sulle punte

persino su un dito.
La figura appare
esser scura, anche
se intorno a lei
dilaga, ed in modo
penetrante, un
gioco di  incredibi-
le colore. Trovere-
mo mai la forza di
stare su quelle
punte? La sensa-
zione è che forse,
l’uomo non sia più
degno di questa
vita e che, con sin
troppa consapevo-
lezza, abbia ricon-
dotto a sé ogni tipo
di grigiore. L’
auspicio è invece
che il valore di
questo straordina-
rio miracolo che
chiamasi esistenza,
ci porti a recupera-
re una leggerezza
ormai perduta, ad
abbandonare i
mille demoni che
sembra questo
mondo abbiano
voluto inghiottire,
a riconoscer come
unico antidoto la
parola amore.

La leggerezza dell’essere

di Antonella Bonaffini

ASTROLOGIA ★
★★ ★

★★
★

★ ★ ★★★
★ ★

Nel tuo caso la parola indipendenza è
troppo poco per descriverti. Hai il pri-
mato dell’indipendenza e spesso se
spingi troppo oltre, fino ad un indivi-
dualismo esagerato. Oltre a determi-
nare il tuo comportamento, lo spirito
d’indipendenza funge anche da genio
dell’improvvisazione e dell’avventura:
un Ascendente Cancro potrebbe fre-
narti un pò.

Per te il concetto di indipendenza è
molto complesso: da una parte sei l’e-
sempio vivente dell’anarchia spirituale,
dall’altra hai sempre bisogno di fonder-
ti con il tutto. Questo dualismo ti spin-
ge a rifiutare ogni tipo di legge e di
organizzazione. Ti ci vorrebbe un
Ascendente in Vergine!

Sei un soggetto ricco di iniziativa, ma
questo non significa che tu sia ribelle a
ogni forma di legge. Il tuo modo di
essere fuorilegge non è dovuto a un
eccesso di indipendenza, ma alla
necessità imperativa di raggiungere i
tuoi scopi: peggio ancora con un
Ascendente Gemelli o Acquario. 

Di solito fai di testa tua, ma questo
non significa che ti sia un tipo indipen-
dente. Sei profondamente legato alle
tue radici, alla casa . . .e alla tua tran-
quillità e questi legami non ti pesano
affatto, anzi ti piacciono. Se poi hai un
Ascendente Cancro sei ancora più
casalingo e tradizionalista. 

Per un segno doppio, l’idea dell’indi-
pendenza genera spesso confusione.
Hai assolutamente bisogno di sentirti
libero, ma la tua esistenza ti sembra
reale solo se fruisci di molteplici rela-
zioni con gli altri. Hai il gusto del para-
dosso, e, con un Ascendente Toro, ne
sai trarre profitto. 

L’indipendenza non ti si addice vera-
mente, dal momento che sei molto
attaccato al tuo passato. La tua perso-
nalità lunare rende le tue azioni e le
scelte dipendenti dell’ambiente che ti
circonda. Se non hai un ascendente
molto forte, come l’Acquario o il
Sagittario, il termine indipendenza non
significa niente per te. 

La tua personalità, sempre tendente
all’iniziativa, ti conduce spesso ad assu-
mere il potere, tuttavia lo fai perché
pensi di averne il diritto., non per evi-
tare di dipendere da qualcun altro. Hai
d’altronde n forte senso della respon-
sabilità che ti impedisce di comportar-
ti come un vero individualista, tanto se
hai l’Ascendente nel segno del Toro. 

Essere indipendente significherebbe
osare, distinguersi dagli altri senza
temere di “creare disordine”, ma tu hai
paura di farti notare e il tuo senso
della riservatezza e della solidarietà
non ammette l’audacia di agire al di
fuori delle regole. Un ascendente Pesci
può farti venire la voglia di tentare. 

Non sopporti la solitudine e l’indipen-
denza di sembra un’utopia. Il matrimo-
nio, le associazioni, i contratti, ti sono
indispensabili per sentirti in armonia
con l’ambiente circostante. Ma sai
anche alleggerire l’atmosfera delle
strutture sociali, dal momento che non
ti pensano troppo. Un Ascendente
Gemelli ti rende ribelle. 

Anche se questa non è la tua caratte-
ristica principale, sei piuttosto indipen-
dente, talvolta anche molto! Quando
la situazione ti sembra pesante o nega-
tiva, fai appello a questa parte di indi-
pendenza che ti spinge talvolta anche a
commettere un’infedeltà coniugale.
L’Ascendente in Vergine ti rende più
fedele. 

Non riesci a sopportare tutto ciò che
ti limita. Ami gli spazi in cui soffia un
vento di libertà e sogni di superare te
stesso in tutti i campi; quindi non esiti

ad allontanarti dal tuo ambiente per
difendere le tue idee. L’Ascendente
Cancro ti rende più legato a cose e
persone.

Pensi di essere in grado di sbro-
gliartela da solo e di non aver
bisogno di nessuno, il che ti con-
ferisce un notevole individuali-
smo. Persegui i tuoi obiettivi a
dispetto degli altri, e questa indi-
pendenza ti conduce fino al ripie-
gamento su te stesso. Un Ascen-
dente Acquario rischia di destabi-
lizzarti un pò.

CAPRICORNO

SAGITTARIO

SCORPIONE

BILANCIA

VERGINE

LEONE

CANCRO

GEMELLI

TORO

ARIETE

PESCI

ACQUARIO

Sei indipendente?Sei indipendente?
L’indipendenza deve essere intesa innanzitutto come libertà di pensiero e come una facoltà

di rinnovamento per non legarsi troppo alle cose o al passato



Gentile Avvocato,
mi chiamo Daniele ed  ho 35 anni,
le scrivo perché ho bisogno di un
Suo consiglio su come gestire una
questione molto delicata.
Nel 2016  mi sono sposato solo
civilmente con una coetanea di
origine rumena che si trovava in
Italia per lavoro e che aveva
lasciato nel suo paese tutta la
famiglia ed una figlia di 10 anni
affidata ai nonni.
Fin dai primi momenti del nostro
matrimonio mia moglie tornava
spesso, per brevi periodi, per
vedere la figlia che non ha mai
voluto portare in Italia
Io per il lavoro che svolgo non
potevo quasi mai seguirla e questo
è sempre stato motivo di litigi.
Con il passare del tempo questi
viaggi si sono fatti sempre più fre-
quenti e di lunga durata fino a
quando, circa un anno e mezzo fa,
partita prima del Covid, non è più
potuta rientrare a causa della
pandemia e   mi ha comunicato
telefonicamente che non sarebbe
più tornata.
Io fino ad oggi non ho fatto nulla,
sperando che cambiasse idea, ma
adesso, dopo oltre tre mesi che
non riesco neppure a parlarle al
telefono, ho deciso di porre fine a
questo rapporto. Volevo sapere
cosa fare e soprattutto se è possi-
bile, visto che lei è già andata via
da tempo, divorziare immediata-
mente ed evitare di darle il mante-
nimento . La ringrazio. 

Caro Daniele,
nel nostro ordinamento giuridico
l’iter per arrivare al divorzio è
ancora segnato da tappe che non
possono essere evitate. La legge
55/2015 ha ridotto i tempi della
separazione, comunque ancora
necessari prima di arrivare al
divorzio, dagli originari 3 anni agli
attuali  6 o 12 mesi a seconda che
la separazione sia stata consensua-
le oppure giudiziale.
Ma andiamo con ordine, prima di
tutto mi preme sottolineare come
la separazione non pone fine al
matrimonio, né fa venir meno lo
status giuridico di coniuge. Incide
solo su alcuni effetti propri del
matrimonio (si scioglie la comu-
nione legale dei beni, cessano gli
obblighi di fedeltà e di coabitazio-
ne). Altri effetti, invece, residua-
no, ma sono limitati o disciplinati
in modo specifico (dovere di con-
tribuire nell’interesse della fami-
glia, dovere di mantenere il coniu-
ge più debole e dovere di mante-
nere, educare ed istruire la prole). 
La separazione può essere  con-
sensuale, quando i coniugi sono
d’accordo a separarsi e si accorda-
no sulle condizioni che regoleran-
no i loro futuri rapporti, oppure
giudiziale quando questo accordo
non c’è o non si trovano punti in
comune sulle condizioni.
Diversamente dal passato, oggi la
separazione può essere dichiarata
per cause oggettive, cioè indipen-
dentemente dalla colpa di uno dei
due coniugi. È possibile quindi
che i coniugi si separino perché
avvenimenti esterni si frappongo-
no alla coppia, perché sopraggiun-

gono circostanze non previste, né
prevedibili, al momento della
celebrazione del matrimonio, per-
ché ci si rende conto dell’esistenza
di un’incompatibilità caratteriale
insuperabile e, in generale, per
tutti quei fatti che, usando l’e-
spressione del legislatore, “rendo-
no intollerabile la prosecuzione
della convivenza o recano grave
pregiudizio all’educazione della
prole” (art. 151, 1°co. c.c.). 
La separazione, tanto consensuale
quanto giudiziale, determina anzi-
tutto lo scioglimento dell’eventua-
le regime di comunione legale dei
beni. 
In caso di separazione consensua-
le, i coniugi regolamentano i loro
rapporti con un accordo che verrà
poi omologato dall’autorità giudi-
ziaria. Il contenuto dell’accordo
potrà avere ad oggetto: la divisio-
ne di beni comuni, l’assegnazione
ad uno dei coniugi di beni di pro-
prietà comune o esclusiva dell’al-
tro coniuge, il riconoscimento di
un assegno di mantenimento a
favore del coniuge debole. 
In caso di disaccordo circa le que-
stioni patrimoniali - in presenza,
quindi, di un procedimento di
separazione giudiziale - si ha solo
lo scioglimento dell’eventuale
regime di comunione legale e tutti
i beni restano di proprietà comune
o esclusiva dei coniugi. 
I beni acquistati antecedentemente
alle nozze e quelli personali, così
come indicati espressamente dalla
legge (ad es. quelli indispensabili
per l’attività lavorativa di uno dei
coniugi, art. 179 c.c.), restano di
esclusiva proprietà del coniuge
intestatario. 
Se al momento della celebrazione
del matrimonio, o successivamen-
te, è stato adottato il regime di
separazione legale dei beni, i beni
restano di proprietà esclusiva del
coniuge intestatario. 
In ogni caso sono fatti salvi tutti i
provvedimenti indispensabili
all’interesse della prole, quali ad
esempio l’assegnazione della casa
coniugale al coniuge affidatario,
anche se non proprietario, o l’ob-
bligo di corrispondere un assegno
di mantenimento per i figli o per il
coniuge economicamente più
debole. 
A chi è separato spetta una parte
della pensione di reversibilità,
poiché non è venuto meno giuridi-
camente lo status di coniuge. 
Per ciò che riguarda i diritti suc-
cessori, il coniuge separato è equi-
parato a tutti gli effetti al coniuge
non separato. In relazione all’ere-
dità, continuerà quindi a godere
della stessa posizione che rivestiva
in presenza del vincolo matrimo-
niale, salvo il caso in cui al coniu-
ge superstite sia stata addebitata la
separazione. 
La separazione deve sempre esse-
re dichiarata da un Giudice ed
omologata da un Tribunale in
quanto la separazione di fatto non
produce alcun effetto sul piano
giuridico, né è sufficiente a far
decorrere il termine  per addiveni-
re al divorzio. 
Nel caso del nostro lettore, che
non specifica se la moglie sarebbe
disposta ad una separazione con-
sensuale, mi sembrano presenti gli
elementi per una separazione con
addebito, cioè una separazione
nella quale Daniele potrebbe
richiedere che venga riconosciuta
la responsabilità della moglie nel
fallimento del matrimonio in
quanto questa ha abbandonato il

tetto coniugale violando così gli
obblighi di coabitazione che
discendono da questo. Peraltro
questo comportamento non è più,
come invece avveniva in passato,
un reato perseguibile penalmente,
ma può essere però motivo di
addebito.
La separazione con addebito può,
proprio per la sua natura essere
richiesta solo in via giudiziale in
quanto incompatibile con la proce-
dura consensuale.
Nel caso in cui l’addebito sia rico-
nosciuto dal giudice a carico di
uno dei coniugi, questi non ha
diritto ad ottenere l’assegno di
mantenimento e perde la maggior
parte dei diritti successori.
Proprio perché è previsto un lasso
di tempo di un anno dalla separa-
zione prima di poter chiedere il
divorzio c’è la possibilità, nel caso
di separazione giudiziale, di
dichiarare immediatamente la
separazione tra i coniugi, con sen-
tenza non definitiva già in conse-
guenza alla prima udienza, in
modo da poter poi proseguire il
procedimento per decidere solo gli

aspetti controversi. Ciò permette
di poter richiedere il divorzio
anche prima dell’emissione della
sentenza definitiva che statuisce e
disciplina i rapporti tra marito e
moglie per l’ottenimento della
quale, visto che la separazione
giudiziale è una vera e propria
causa, potrebbero essere necessari
degli anni.
Spero di aver risposto in maniera

esauriente alla Sua domanda caro
Daniele. Se non è possibile trovare
un accordo con sua moglie dovrà
necessariamente chiedere una
separazione giudiziale con addebi-
to che, peraltro, potrà in ogni
momento essere mutata in consen-
suale, ed attendere poi tre anni per
richiedere il divorzio che, al con-
trario della separazione, è definiti-
vo e fa cessare del tutto il vincolo.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it
La separazione dei coniugi
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Cari amici lettori, non so se avete
notato ma in città è ancora di
moda indossare la mascherina
all’aperto, molti apriliani conti-
nuano a camminare con bocca e
naso coperti.
Mi sono chiesto il perchè di que-
sta ritrosia ad abbandonare tale
presidio, che francamente non è
gradevole da indossare d’estate,
perchè limita la respirazione,
rendendola ancora più difficolto-
sa.
Cari amici, non è facile dare una
risposta a ciò. 
Io penso che per molti sia diven-
tata quasi un’abitudine, anche se
la maggioranza di questi “irridu-
cibili” lo fa perchè non si fida di
quello che legge sui media o
ascolta in televisione. 
Io ho abbandonato volentieri la
mascherina nei luoghi aperti, ma
onestamente non me la sento di
biasimare quei concittadini che,
nel dubbio, preferiscono “non
rischiare”. 
Vi ricordate all’inizio della pan-
demia quando abbiamo visto un
ondeggiamento fra allarmismi
apocalittici e pressapochismi
tendenti a minimizzare i rischi;
poi con il passare del tempo le
cose non sono poi cambiate di
molto. 
Certo, si tratta del Covid 19 che
è un virus di cui ancora non sap-
piamo nulla ma, sul quale di fatto
siamo stati costretti a proteggerci
per ipotesi, per tentativi, questo
ha richiesto una certa unione di
forze familiari, per non perdersi
in polemiche sterili, che oltre a
danneggiarci in famiglia, ha
generato solo confusione nei più.
Anche adesso, che la fase peg-
giore dell’epidemia sembra alle
spalle, la diversità di vedute è
regola. 
Cari lettori, potrei ricordarvi le
contestazioni e le precisazioni
sul tema dei “titani” della medi-
cina, ma francamente credo sia
inutile, perchè ognuno di noi ha
aggiunto un pezzo alla narrazio-
ne di pura polemica, che ci ha
fatto sorgere il dubbio che nella
disputa ci sia stato qualcos’altro.
Di fronte a tutte queste, per usare
un eufemismo, “diversità di
vedute”, come volete che dove-
vamo reagire noi?!
Ebbene, non riuscendo ad avere
risposte univoche anche alle
domande più semplici, quelle
che servono per il vivere quoti-
diano, ci siamo affidati purtrop-
po a fonti meno autorevoli.
Ecco così che c’è chi ad esempio
ha cominciato a credere che ci
abbiano raccontato un sacco di
fregnacce, e di conseguenza non
serviva più alcuna misura di pro-
tezione, e chi invece ha assunto,
atteggiamenti estremi, conti-
nuando a girare bardato, con
tanto di mascherina.
Cari amici, indubbiamente in
questo gioco entra la psicologia
di ciascuno di noi, e quindi i
diversi comportamenti fra chi ha

da sempre la paura persistente di
entrare in contatto con germi,
batteri e virus e chi invece questi
problemi non se li è mai posto
per niente. 
Come sempre l’equilibrio sta fra
i due estremi, al di fuori da ogni
esagerazione in un senso o nel-
l’altro, ma è anche vero che va
considerato che quando si parla
della propria salute certi argini
saltano; Facendo adesso un ulte-
riore passo avanti, è chiaro che,
dopo aver riaperto molte attività,
sia pure con regole in certi settori
alquanto stringenti, la domanda
che ci si pone è: ci sono rischi di
ripresa dell’epidemia, magari
dopo l’estate?! 
Cari lettori, si tratta della doman-
da delle domande, e la discussio-
ne che si innesca sull’efficacia e

sulle modalità delle riaperture si
muove sul sottile crinale tra salu-
te collettiva ed economia della
città. 
Comunque la si veda, anche la
Signora della porta accanto intui-
sce che stiamo addentrandoci in
un territorio inesplorato, e anche
su questo tema i nostri specialisti
ci forniscono risposte diverse,
talvolta anche antitetiche.  
Se, infatti, l’efficacia dell’isola-
mento e del distanziamento
sociale è scientificamente dimo-
strato, e dobbiamo al lockdown
se abbiamo fermato la curva del
contagio, non è ancora chiaro
quali potranno essere nei prossi-
mi mesi gli effetti del ritorno alla
“normalità”. 
E’ evidente che l’orizzonte tem-
porale al momento guarda non

più in là di settembre, perchè con
l’apertura delle scuole, il ritorno
alla “normalità vera” si capirà se
la temuta “seconda ondata”
resterà uno spauracchio, o si
concretizzerà ancora una volta. 
Cari lettori, la ritrovata “libertà”
di movimento, la possibilità di
reincontrarsi, di poter fare cose
prima vietate, può spingerci ad
un diverso approccio psicologi-
co, e di conseguenza ad un allen-
tamento delle misure di preven-
zione, ebbene questo è il
momento in cui prestare la mas-
sima attenzione, perchè una cosa
è certa, al di là dei diversi punti
di vista il Covid-19 continua a
girare, magari con una carica
virale ridotta, ma continua a
girare fra di noi. 
Cari amici, in autunno è possibi-

le che un eventuale ritorno del
Covid-19 possa sovrapporsi alla
consueta epidemia di influenza, i
cui sintomi hanno molte affinità
e a tal proposito: “come saremo
trattati quando avremo febbre e
tosse”?  
Cari lettori, manifestando questi
timori fondati, come vedremo
l’orizzonte di Settembre, sgom-
bro da nubi o no. 
Una cosa questa pandemia ce
l’ha insegnato, e cioè che il futu-
ro è in mano nostra, e questa non
è una cosa scontata; Il futuro cari
amici dipende dalle nostre azioni
collettive e individuali, ed è in
ogni caso legato a quello degli
altri e questo vale per tutti; per
gli anziani e per i giovani, dob-
biamo vivere con più senso di
responsabilità.

di Salvatore Lonoce

Vale per tutti per gli anziani e per i giovani



Ho voluto fortemente essere
un educatore professionale
socio pedagogico perché la
mia spiccata sensibilità mi ha
portato ad avere, da sempre,
una predisposizione alla cura
dell’altro, relazionandomi in
modo empatico e costruendo
relazioni basate sulla fiducia,
sulla comprensione, sul
sostegno, senza invadere le
vite altrui. Conoscere le sto-
rie degli altri mi ha aperto
mondi nuovi e
diversi, mi ha aiu-
tato a capire quan-
to nessuno è per-
fetto ma ognuno è
unico, quante abili-
tà una persona può
esprimere se viene
motivata, supporta-
ta, incoraggiata,
capita. Ho iniziato
a muovere i primi
passi come volon-
tario in diverse
associazioni, centri
diurni per disabili,
scuole di ogni ordi-
ne e grado, per poi
iniziare il mio per-
corso di studi
prima attraverso un corso
regionale di Assistente Edu-
cativo e poi attraverso quello
universitario iscrivendomi
alla facoltà di Scienze dell’E-
ducazione a Chieti, in Abruz-
zo. Più avevo sete di formar-
mi e più la passione cresceva.
Il mestiere di educatore non è
facile, siamo ancora profes-
sionisti poco riconosciuti e
valorizzati, dimenticati dalle
istituzioni, sottopagati, non-
ostante siamo figure fonda-
mentali che lavorano in
diverse strutture ( scolastiche
ed extra scolastiche, case
famiglia, centri diurni carce-
ri, ASL, pubbliche ammini-
strazioni) . Dunque, è diffici-
le fare questo mestiere se non
sei spinto dalla passione che
va curata e alimentata quoti-

dianamente. C’è anche da
dire, purtroppo, che  la figu-
ra maschile per questa pro-
fessione  è poco presente  nei
servizi educativi, ancora di
più se consideriamo i servizi
per l’infanzia, perché c’è
ancora, nell’immaginario
comune, l’idea che sia solo
la donna a ricoprire i ruoli di
cura. Ma invece non è affatto
così. La presenza di figure
maschili nei servizi educati-
vi è davvero importante per-
ché intanto si vanno ad eli-
minare certi stereotipi e poi
si va affermando concreta-
mente che non esistono e non
devono esistere professioni
destinate a sole donne e pro-

fessioni destinate a soli
uomini (infatti bisogna ricor-
dare che è da quasi trent’an-
ni che le politiche europee di
incentivazione dei servizi per
l’infanzia promuovono le
pari opportunità tra uomini e
donne, raccomandando più
uomini nei servizi per l’in-
fanzia) .I bambini stessi
devono essere liberati da
questi stereotipi. Sono iscrit-
to attualmente all’Apei
(Associazione Pedagogisti ed
Educatori Italiani) e insieme

ai miei colleghi cerchiamo di
combattere battaglie diverse
per dare dignità e giusta con-
siderazione alla nostra pro-
fessione. Essere educatore è
una sorta di missione che io
personalmente sento dentro
di me  in modo viscerale e
che mi rende felice e soddi-
sfatto. Come diceva il gran-
de Pedagogista Giovanni
Bosco, “l’educazione è cosa
del cuore”. Angelo D’Anto-
nio è un educatore. Lo rico-
nosci subito. Bussa prima di

entrare, ti chiede permesso
prima di accostarsi nelle vite
negli altri. Poi con sottile iro-
nia e delicatezza inizia a fare
domande, ad aprire piccoli
mondi, a stimolare dibattici.
Non afferma ma solleva
dubbi mentre ascolta attenta-
mente il mondo che ognuno
prova a portarsi dietro. È uno
dei tanti educatori che lavora
in silenzio dentro un mondo
che grida. È uno di quei pro-
fessionisti che fanno la diffe-
renza. 
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Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
studiodeangelis2009@virgilio.it

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Il Mestiere Di Educare 
L’educazione è il grande motore dello sviluppo personale. È grazie all’educazione che la figlia di un contadino

può diventare medico, il figlio di un minatore il capo miniera o un bambino nato in una famiglia povera il presi-
dente di una grande nazione. Non ciò che ci viene dato, ma la capacità di valorizzare al meglio ciò che abbiamo

è ciò che distingue una persona dall’altra.
(Nelson Mandela)
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Oggi il tema dell’inclusione è diven-
tato uno dei PILASTRI delle politi-
che europee e nazionali, integrata
negli Obiettivi della cd. AGENDA
2030, ma stenta ancora, come con-
cetto, a radicarsi nella società e nella
quotidianità delle azioni politico-
amministrative della cd. governance
locale. L’Agenda 2030 per lo Svi-
luppo Sostenibile è un programma
d’azione globale, di portata e rile-
vanza senza precedenti, nato per sra-
dicare la povertà, proteggere il pia-
neta e garantire la  prosperità e
la  pace, adottato all’unanimità dai
193 Paesi membri delle Nazioni
Unite con la risoluzione 70/1  del 15
settembre 2015, intitolata: “Trasfor-
mare il nostro mondo. L’Agenda per
lo sviluppo sostenibile”. Essa com-
prende  17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile -  Sustainable Develop-
ment Goals, SDGs –, che gli Stati si
sono impegnati a raggiungere entro
il 2030, articolati a loro volta in 169
‘target’ o traguardi specifici, tra loro
interconnessi e indivisibili, che
costituiscono il nuovo quadro di rife-
rimento per lo sviluppo sostenibile,
inteso come uno sviluppo che soddi-
sfa i bisogni del presente senza com-
promettere la capacità delle future
generazioni di soddisfare i propri,
armonizzando a tal fine le tre dimen-
sioni della  crescita economica,  del-
l’inclusione sociale  e della  tutela
dell’ambiente. In questa breve rifles-
sione, ci soffermeremo sulla centra-
lità che la SCUOLA rappresenta per
la costruzione di una COMUNITÀ
EDUCANTE, in grado di coinvolge-
re attivamente la FAMIGLIA – l’I-
STITUZIONE LOCALE E L’AS-
SOCIAZIONISMO per promuovere
la NUOVA CULTURA DELLO
SVILUPPO SOSTENIBILE. La
SCUOLA educa alla cittadinanza e
forma i NUOVI CITTADINI.  In
particolare, i bambini e i ragazzi con
disagio e disabilità hanno il DIRIT-
TO alla PIENA INCLUSIONE.
L’assistenza specialistica si può rea-
lizzare soltanto con la collaborazio-
ne congiunta di tutte le parti in
causa, Scuola, Enti locali e ASL , le
quali, ognuna secondo le proprie
competenze e responsabilità, devono
partecipare alla effettiva integrazio-
ne dello studente con disabilità, al
fine di ottenere l’obiettivo finale
congiunto dell’inclusione.
La concezione “inclusiva” ritiene
che l’educazione sia un processo di
riorganizzazione dei sistemi educati-
vi allo scopo di trasformare le istitu-
zioni che si occupano di educazione
(in primis la scuola) in strutture
“NON escludenti”, ovvero idonee a
intercettare e accogliere i molteplici
e differenziati bisogni educativi pre-
senti negli alunni, al fine di offrire a
ognuno medesime opportunità di
crescita, sviluppo e apprendimento.
Il modello dell’Inclusive Educa-
tion è rintracciabile nel testo “Prin-
cipi Guida per promuovere la Quali-
tà nella Scuola Inclusiva”. Facendo
riferimento a quello che può essere
considerato il manifesto della scuola
inclusiva, ovvero la Dichiarazione di
Salamanca, l’applicazione del
modello dell’Inclusive education
richiede che i sistemi educativi svi-
luppino una pedagogia centrata sul
singolo alunno  (young-centredpe-
dagogy), rispondendo in modo fles-
sibile alle esigenze di ciascuno. Tale
pedagogia, si fonda sull’idea innova-
tiva in base alla quale le differenze
(la cosiddetta “normale specialità”)
sono una risorsa per l’educazione, la
cui valorizzazione richiede ai siste-

mi educativi capacità di individua-
zione dei bisogni (principio di INDI-
VIDUALIZZAZIONE) e differenzia-
re le risposte (principio di PERSO-
NALIZZAZIONE). La piena realizza-
zione del sistema dell’Inclusive edu-
cation quindi, non consiste nel dare
un posto nella scuola anche a chi è
rappresentante di una qualche diver-
sità, ma nel trasformare il sistema
scolastico in organizzazione idonea
alla presa in carico educativa dei dif-
ferenti problemi e difficoltà che tutti
gli alunni possono incontrare. Esiste
una figura professionale a scuola che
ha proprio il ruolo di garantire agli
alunni con disabilità il diritto alla
piena inclusione, si tratta dell’ edu-
catrice/ore scolastica/o o assistente
specialistica/o.  Infatti, l’inclusione a
scuola si realizza attraverso una serie
di professionisti quali gl’insegnanti
curricolari, l’insegnante di sostegno
e l’assistenza specialistica o educa-
trice scolastica e l’assistente igieni-
co-personale. Tali professionisti
sono tutti dipendenti dal Ministero
dell’Istruzione ad eccezione dell’As-
sistenza Specialistica. L’assistenza
specialistica è un servizio ad perso-
nam che viene erogato
dagli Enti locali ed è
disciplinato dall’art. 13
comma 3 della Legge n.
104/1992. È rivolto a
tutti gli studenti con dis-
abilità (certificata da una
struttura sanitaria pubbli-
ca competente).  In base
al Dlgs 112/98 i Comuni
assicurano il servizio di
assistenza specialistica
per le Scuole materne,
elementari e medie e le
Province per le Scuole
Superiori. Tale presta-
zione è svolta molto
spesso, da un’ educatri-
ce/educatore,  che attra-
verso attività che vanno
ad integrare funzioni e
compiti che la stessa
scuola persegue, facilita
l’inserimento e l’integra-
zione sociale degli alunni
disabili. Tale figura nasce
come “l’assistenza per
l’autonomia e la comuni-
cazione personale degli
alunni con handicap fisi-
ci o sensoriali”.  Nelle
scuole di ogni ordine e
grado, fermo restando
l’obbligo per gli enti
locali di fornire l’assi-
stenza specialistica per
l’autonomia e la comuni-
cazione personale degli
alunni con handicap fisi-
ci o sensoriali, sono
comunque garantite atti-
vità di sostegno mediante
l’assegnazione di docenti
specializzati. L’educatri-
ce fornita dagli enti locali
non deve essere confusa
con l’insegnante di soste-
gno fornito dal Ministero
dell’Istruzione su richie-
sta dell’Ufficio scolasti-
co. L’ insegnante di
sostegno, è un docente,
specializzato nella didat-
tica speciale per l’inte-
grazione degli alunni con
disabilità certificati in
base alla L. 104/92. L’in-
segnante di sostegno è
assegnato alla classe e
non all’alunno con dis-
abilità, con il compito
prioritario di attuare
interventi di integrazione
attraverso strategie didat-
tiche specifiche, insieme
agli insegnanti curricola-
ri. Quando viene accerta-
ta la condizione di disabi-
lità della persona viene
stilato il Profilo di fun-
zionamento, previsto dal
Decreto Legislativo 13
aprile 2017 n. 66. Il Pro-
filo di Funzionamento è
redatto da una unità di
valutazione multidiscipli-
nare nell’ambito del Ser-
vizio Sanitario Nazionale

(SSN). Tale profilo inoltre, viene
integrato con le informazioni fornite
dai genitori o di chi esercita la
responsabilità genitoriale del bambi-
no, nel rispetto del diritto di autode-
terminazione nella massima misura
possibile. Tale documento viene
redatto secondo i criteri del modello
BIO-PSICO-SOCIALE della Classi-
ficazione Internazionale del Funzio-
namento, della Disabilità e della
Salute (ICF) adottata dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità
(OMS). All’interno del profilo di
funzionamento vengono definite le
competenze professionali e la tipolo-
gia delle misure di sostegno e delle
risorse strutturali necessarie per l’in-
clusione della persona stessa. Verrà
aggiornato al passaggio di ogni
grado di istruzione, a partire dalla
scuola dell’infanzia, nonché in pre-
senza di nuove e sopravvenute con-
dizioni di funzionamento della per-
sona con disabilità. In seguito al
piano di funzionamento viene com-
pilato il Piano Educativo Individua-
lizzato (PEI). All’ interno del Pei,
l’assistenza specialistica sarà uno
dei protagonisti degli interventi

coordinati tra servizi
scolastici e servizi sani-
tari, socioassistenziali,
culturali, ricreativi,
sportivi e altre attività
sul territorio, gestiti da
enti pubblici e privati, in
considerazione del più
generale progetto di vita
dello studente. Infine,
per gli studenti delle Scuole Superio-
ri la figura specialistica sarà l’ ele-
mento chiave nella realizzazione di
percorsi di alternanza scuola-lavoro
e progetti ponte per l’uscita dal per-
corso scolastico.  Appare evidente,
da quanto enunciato sopra,  come il
ruolo dell’Ente Locale assuma una
valenza ancora maggiore nell’effetti-
va realizzazione del percorso scola-
stico di ogni alunno in situazione di
handicap, ponendo in essere, con la
Scuola e con la ASL, le sinergie atte
a garantire un effettivo processo di
inclusione e soprattutto ad assicurare
la costruzione di una società più
equa, solidale e sostenibile. La
ingiustificata riduzione delle ore
assegnate o la sospensione del servi-
zio o la mancata erogazione del ser-

vizio negherebbe un diritto fonda-
mentale dello studente con disabilità
all’istruzione, causando in alcuni
casi l’impossibilità stessa da parte
del minore della frequenza scolasti-
ca, arrecando così danni irreparabili
a tutto il processo inclusivo dell’a-
lunno unitamente a pesanti disagi
alla famiglia. 
D’altronde gli stessi diritti umani,
quelli connessi all’essenza più pro-
fonda dell’umanità, alla nostra stes-
sa esistenza dignitosa, e questo ce lo
insegna Noberto Bobbio, sono ance-
strali, partono dal basso, dalle lotte
che un popolo è chiamato a fare;
pertanto i diritti sono propriamente
storici, non sono dati una volta per
tutte, sono piuttosto frutto della loro
stessa storicità!

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

LA SCUOLA COME COMUNITÀ EDUCANTE APERTA ED INCLUSIVA
APPROFONDIMENTO SULL’ASSISTENZA SPECIALISTICA PER GLI ALUNNI 

CON DISABILITÀ ED IL RUOLO DEGLI ENTI LOCALI
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UNO SCHIAFFO ALLA POLITICA
di Marco Foglietta

Probabilmente nel proprio
intimo, e forse neanche così
nascostamente, ognuno di noi
desidera poter mollare un bello
schiaffo sul viso di qualche
politico che detesta, chi per
rabbia, chi per “intenti
educativi”, ma nessuno si
sognerebbe mai di partecipare
a qualche comizio per scaricare
la propria rabbia politica a mani
nude.

Tutti tranne lui, Damien Tarel,
francese, 28 anni, che lo scorso
martedì al grido militare
dell’esercito francese del regno

di Francia (843-1791)
“Montjoie, Saint-Denis”,
aggiungendo il motto “à bas la
Macronie” (abbasso il
macronismo), è riuscito a
menare al leader francese
Emmanuel Macron un sonoro
schiaffone.
Prima di essere tacciato dalla
stampa e dalla classe politica
francese, come d’altronde ci si
poteva aspettare, di
rappresentare l’ennesimo
insopportabile gesto ai danni

della democrazia, è stato
il ministro francese che
per primo ha
tranquillizzato tutti
parlando del fatto come
di un gesto isolato, da
relativizzare.
E Macron non si sbaglia
affatto, perché il gesto di
Tarel è sì in parte da
condannare per la
violenza che porta con sé
(questo è ovvio), ma è da
ritenere anche e
soprattutto
un’espressione,
fortissima, di una parte
non indifferente del
malcontento popolare
francese.
Paradossalmente il gesto
dello schiaffo è più
democratico di quello
che sembra: non si pone
come una vera e propria
violenza fisica (piuttosto

come un’umiliazione pubblica
simbolica), né come un atto
terroristico o politicamente
risolutivo, ma come un gesto

che colpisce lo spirito del
presidente e della sua politica;
un gesto che è solo
rappresentativo di un certo
malcontento e che tenta di
consegnare un monito alla
classe politica francese.
Circostanze politicamente e
culturalmente democratiche
possono dare luogo ad azioni,
come forse si può considerare
quella dello schiaffo a Macron,
che si pongono al confine della
democrazia stessa, ma che
rimangono assolutamente entro
i suoi limiti: che piuttosto che

volerne la caduta si muovono
all’interno della democrazia,
vogliono muoversi all’interno
di essa e chiedono di essere
democratiche. Schiaffeggiare il
presidente di uno stato vuol
dire per prima cosa riconoscere
la carica che porta con sè quella
persona, vuol dire voler fare
leva sul sistema di istituzioni
per cambiare

democraticamente qualcosa:
vuol dire voler migliorare la
propria democrazia, non
distruggerla.
Quello francese è stato
storicamente il popolo
portavoce della democrazia,
dimostrando di sapersi ribellare
più volte (a partire dalla
rivoluzione francese) a chi
andava contro gli interessi

cittadini, dimostrando uno
spirito popolare unito, e perciò
davvero democratico. È questa
la visione a cui ci si deve
appoggiare quando
incontriamo eventi del genere;
perché è la malizia di voler
trovare a tutti costi e ovunque
nemici della democrazia che
più profondamente la mette in
pericolo, annebbiando il nostro
giudizio e mettendo gli uni
contro gli altri.
Per concludere ironicamente,
martedì 8 giugno Macron era lì
davanti all’istituto alberghiero,
dove è stato schiaffeggiato, per
una tappa del suo tour de
France pensato per allontanare
i ricordi del presidente lontano
dalla gente nel periodo covid e
per festeggiare quello nuovo di
ripartenza e riaperture: beh, ora
non può dire di non aver
ritrovato il contatto con il suo
popolo.

di Marco Foglietta

È innegabile, con i primi caldi
serpeggia in noi una gran voglia
di vacanza, di luoghi ameni, di
sole e di libertà. Quest’anno poi,
come l’anno scorso del resto,
questo bisogno si rende a dir
poco irrefrenabile a causa della
lunga “prigionia” trascorsa tra
zone rosse, lockdown e
quarantene.

I più temerari, armati magari di
Green Pass, felici di poter
mostrare il proprio certificato di
vaccinazione, già si
avventurano tra lidi esotici e
mete straniere. Ma c’è anche la
schiera dei prudenti, dei “non
mancherà l’occasione più
avanti”, di quelli che non
vogliono fare il passo più lungo
della gamba. In sostanza, questi

più miti turisti opteranno per
destinazioni nostrane
all’insegna di un po’ più quieto
mordi e fuggi.
Si sa, l’Italia è veramente tutta
bella, ma cosa possiamo
consigliare ai nostri lettori nel
caso non sappiano dove dirigere
i propri passi? Di gite fuori
porta se ne possono organizzare
tante, in altrettanti posti
incantevoli da visitare in

giornata. Ci permettiamo di
segnalarvi, per chi fosse a corto
di idee, una meta semplice ma
che permette di passare una
piacevola giornata.
Stiamo parlando della Riserva
Naturale Regionale di Tor
Caldara, tra l’Ardeatina e il
litorale di Anzio.
La Riserva, che si estende per
circa 44 ettari, è testimonianza

delle antiche foreste litoranee
che occupavano l’intero settore
costiero del Lazio meridionale.
Un sentiero la attraversa
perpendicolarmente alla costa
tra lecci, rampicanti e sughere
permettendo una passeggiata
nella natura.  Se mentre
passeggiate siete attenti,
noterete il biancospino e il
corbezzolo. Interessante l’area
dedicata a gelsi, sorbi, mele

cotogne e selvatiche che fanno
venire l’acquolina in bocca. Ma
vedere e non toccare, ricordate
che siete in una riserva naturale.
Se durante il percorso potrete
vedere animali comuni come
dei simpatici asinelli, nella parte
sul mare, nella parete di roccia
erosa dal vento, potrete
osservare minuscoli forellini
scavati dagli imenotteri che

rendono caratteristica questa
zona. Ma di imenotteri sono
ghiotti i gruccioni, uccelli
migratori che pure popolano la
riserva che con un po’ di fortuna
potrete avvistare. 
Con gli occhi pieni di verde e di
cinguettii, a questo punto, non
vi resta che dirigere i vostri
passi tra i pioppi per ammirare
le sorgenti sulfuree. Sul ponte di

legno sul laghetto di acqua dal
tipico odore di uova marce
potrete farvi, perché no, una
foto ricordo della vostra gita.
Anche qui la vegetazione
acquatica è tipica e, aguzzando
la vista, vedrete volteggiare le
libellule. Non dimenticate di
osservare il giardino delle felci,
con specie particolari
sviluppatesi grazie al particolare
microclima. 
E il posto per uno spuntino? Ma
naturalmente ai piedi della Torre
delle Caldane, eretta nel
Cinquecento per l’avvistamento
dei pirati saraceni. Qui, col viso
baciato dal sole e sferzato dal
vento costiero, potrete bearvi di
una vista splendida del nostro
mare. 
E se, al vostro ritorno, avrete
voglia di un’altra giornata
all’insegna della bellezza, non
temete, siamo più che
disponibili a fornirvi i nostri
consigli. Confidiamo di farvi
cosa gradita.

A SPASSO NEL LAZIO
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COVID-19: AL VIA LA PRENOTAZIONE ONLINE 
VACCINAZIONE PRESSO MEDICI DI 

MEDICINA GENERALE
Partita la prenotazione online della vaccinazione anti Covid anche presso le

unità di cure primarie dei medici di medicina generale.
"Da lunedì 14 Giugno entreremo in zona bianca, e lo faremo anche grazie alla
comunità del Lazio: siamo stati la Regione con il minor numero di giorni di
restrizione in zona arancione e rossa, malgrado i problemi immensi, le imprese
hanno comunque potuto sviluppare la propria attività e da lunedì inizia una sta-
gione diversa. Raccomando anche in zona bianca di continuare a osservare le
regole, prime fra tutte indossare la mascherina ed evitare il più possibile gli
assembramenti. I dati delle vaccinazioni confermano che abbiamo vinto la prima
battaglia, ovvero abbiamo aumentato in maniera evidente la sicurezza di coloro
che con il Covid rischiavano di perdere la vita: il livello di copertura negli over

60 ci permette di dire già oggi che questa sarà un'estate diversa, che dovrà sì con-
tinuare ad avere delle regole di sicurezza
Il risultato raggiunto ci permette ora di aprire una fase totalmente nuova, lo stru-
mento degli hub si è rivelato utilissimo all'avvio della campagna vaccinale al
netto delle incertezze iniziali sull'arrivo dei vaccini, garantendo comunque una
vaccinazione di massa.
Quattro milioni di somministrazioni sono un numero incredibilmente significa-
tivo, ma ora siamo pronti a un passaggio di testimone all'interno del sistema sani-
tario regionale: una piena e nuova forma di coinvolgimento dei medici di medi-
cina generale, una rete che ha dato un contributo straordinario in questi anni già
con le campagne di vaccinazione antinfluenzale.
Questo passaggio di testimone sarà importantissimo perché moltiplica all'infinito
i punti di vaccinazione avremo una rete assolutamente capillare con un unico
portale d'ingresso che da' totale cittadinanza ai medici di medicina generale
come pilastro del Ssr e semplifica le procedure a carico dei cittadini per avere il
vaccino. Un protagonismo importante perché questo coinvolgimento aiuterà non
poco anche quella fascia di indecisi che, grazie alla fiducia nei confronti del pro-
prio medico, potranno essere indotti a superare paure e diffidenze"  il presidente
della regione Lazio, Nicola Zingaretti.

“PIÙ NOTTI, PIÙ SOGNI”: LE MISURE PER
IL RILANCIO DEL TURISMO

Il 25 Maggio presso la Camera di Commercio di Roma - Sala del Tempio di
Adriano, si è svolta la conferenza stampa di presentazione di “PIU’ NOTTI, PIU’
SOGNI” - le misure della Regione Lazio per il rilancio del turismo sul territorio.
Presenti all’iniziativa il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, l’As-
sessore regionale al Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e
Semplificazione Amministrativa, Valentina Corrado, Lorenzo Tagliavanti, Presi-
dente della Camera di Commercio di Roma e i rappresentanti di Cna Turismo, di
Unindustria, Convention Bureau, Confesercenti e Federalberghi.
Si chiama “PIÙ NOTTI, PIÙ SOGNI” ed è l’innovativa misura, da 10 milioni di
euro, studiata e finanziata dalla Giunta regionale per favorire l’arrivo e la perma-

nenza dei turisti e rendere più competitivo il territorio della Regione Lazio, dalla
Capitale alla Città metropolitana toccando tutte le province di Frosinone, Rieti,
Viterbo e Latina e allo stesso tempo valorizzando nuove destinazioni.
IL MECCANISMO per stimolare e incentivare la permanenza dei turisti nelle
nostre strutture ricettive si basa su due formule: il 3+1, che prevede una notte
aggiuntiva finanziata dalla Regione, dopo almeno tre notti consecutive nella
stessa struttura prenotate e utilizzate; il 5+2, che prevede due notti aggiuntive
sempre nella stessa struttura finanziate dalla Regione, dopo almeno cinque notti
consecutive prenotate e utilizzate.
In tutti e due i casi, la notte o le notti aggiuntive saranno a carico della Regione
e liquidate alla struttura ricettiva in base a un tetto massimo stabilito per tipolo-
gia di struttura, che sarà declinato nell’avviso per manifestazione di interesse.
LA PROCEDURA: una volta approvata la nuova misura in Giunta, tutte le strut-
ture interessate potranno aderire all’avviso per manifestazione d’interesse che
sarà pubblicato i primi di giugno da LazioCrea. A quel punto, le strutture ricetti-
ve compatibili con la misura saranno consultabili, attraverso un sistema di geo-
localizzazione, sul sito VisitLazio.com.
LE STRUTTURE INTERESSATE: sono strutture alberghiere o extra alberghie-
re imprenditoriali su tutto il territorio regionale che devono rispondere a dei cri-
teri di legalità e regolarità che saranno contenuti nella delibera e nell’avviso per
manifestazione d’interesse.

PRENOTAZIONE E TEMPI: sarà possibile effettuare la prenotazione delle
vacanze direttamente con le strutture che aderiscono e che saranno consultabili
sul sito VisitLazio.com. Si potrà usufruire della notte/notti gratis a partire dai
primi giorni di luglio e fino ad esaurimento dei 10 milioni di risorse previste.
Scopo della misura, è quello far ripartire un settore drammaticamente piegato
dalla crisi generata dal Covid 19 e che ha prodotto un taglio mostruoso della
spesa turistica nel Lazio, come nel resto del Paese, con un impatto devastante
anche sul Pil.
La Regione sta anche lavorando per poter garantire, sempre a partire dal mese di
luglio, la fruizione di luoghi e servizi di rilevanza turistica con particolare atten-
zione alla fascia dei più giovani. Come la misura dedicata ai trasporti per i gio-
vani dai 16 ai 25 anni, possessori della ‘Lazio Youth Card’, residenti o domici-
liati nel Lazio, che da luglio fino all’apertura delle scuole, potranno viaggiare
gratis sui mezzi Cotral e sui treni regionali per 30 giorni dall’attivazione del ser-
vizio.Spingere i turisti italiani e stranieri a venire nel Lazio è una maniera intel-
ligente e veloce di aiutare il comparto e il suo indotto, tendendo una mano ai tito-
lari di imprese che per un anno o quasi sono rimaste chiuse o hanno visto, anche
se accessibili, fortemente ridotti gli incassi. Nel corso dell’ultimo anno, ovvero
da quando è iniziata la pandemia, la Regione Lazio in materia di turismo è inter-
venuta con circa 20 milioni di euro di ristori, anche attraverso bandi ad hoc, di
promozione e di nuove idee di destinazioni di viaggi coinvolgendo Associazioni,
Fondazioni, D.M.O., Enti Locali e operatori turistici.
Inoltre, sono 4 i milioni destinati all’operazione “Spiagge sicure”, contributi per
i Comuni costieri e lacuali al fine di rendere pienamente fruibili le spiagge libere
e balneabili.

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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POMEZIA
Contributi a fondo perduto per attrezzature ed arredi

Dal Comune un aiuto economico per le attività commerciali 
La pandemia è stata un evento
che ha colpito duramente l’in-
tera popolazione. A soffrirne
anche chi ha delle attività com-
merciali, che pur di poter con-
tinuare a rimanere aperte è
dovuta andare incontro a spese
non indifferenti per poter
attrezzare ed adeguare i locali
per poter fornire il loro servizi.
Nel caso specifico si fa riferi-
mento a chi ha bar, pub, risto-
ranti, gelaterie e pasticcerie.
Ovviamente anche a Pomezia
questa improvvisa pandemia
sopraggiunta proprio in cui l’I-
talia si stava finalmente risol-
levando da una crisi durata
anni ha avuto un effetto deva-
stante. C’è chi ha dovuto chiu-
dere i battenti, chi ha cercato di
convertire l’attività o integrar-
la offrendo qualcosa di diverso
che fosse consentita, ad esem-
pio con allestire aree all’aperto
nei pressi dell’esercizio com-
merciale, mettere pannelli
divisori, e poi spese per gel
disinfettanti per il pubblico,
comprare apparecchiature e
prodotti per disinfettare e così
via.
Adesso, finalmente si può tira-

re un piccolo sospiro di sollie-
vo anche grazie alle vaccina-
zioni di massa che stanno
facendo sì che i contagi stiano
calando giorno dopo giorno e
anche le vittime del tremendo
virus, che a Pomezia a toccato
duramente, si stanno quasi
azzerando. Un ulteriore e gra-
dito aiuto agli esercenti pro-
prio di bar, pub, ristoranti,
gelaterie e pasticcerie è in arri-
vo dal Comune, con dei contri-
buti a fondo perduto per
dehors e arredi mobili ad hoc.
Questo quanto è stato delibera-
to dalla Giunta capitanata dal
Sindaco Adriano Zuccalà.
Potranno usufruire di questa
boccata d’ossigeno piccole e
medie imprese del settore della
ristorazione del Comune di
Pomezia che intendono proce-
dere ad un adeguamento strut-
turale, organizzativo e operati-
vo delle aree esterne antistanti
l’esercizio commerciale, già
autorizzate o autorizzabili, con
l’installazione di dehors e arre-
di mobili, al fine di poter svol-
gere la propria attività in piena
sicurezza.
Il vice Sindaco Simona Mor-

cellini ho spiegato
che l’intento è quel-
lo di contribuire in
maniera concreta
alla ripresa delle
attività duramente
colpite dall’emer-
genza sanitaria ed
ha ricordato inoltre
che si è già prolun-
gato la gratuità
dell’occupazione
del suolo pubblico
fino a fine anno e
con questi contributi
a fondo perduto
vogliamo sostenere
bar, pub, ristoranti,
gelaterie e pasticce-
rie nella riorganiz-
zazione degli spazi
esterni, per consentire loro la
massima attività ricettiva.
Un contributo fattivo che è
come una manna dal cielo per
chi temeva di dover chiudere
la propria attività non facendo-
cela più a reperire fondi per
l’adeguamento. Ora non resta
che aspettare che venga pub-
blicato a breve l’avviso pubbli-
co.
Il Sindaco Zuccalà non

nasconde la propria soddisfa-
zione e anche un velo di otti-
mismo: “Siamo pronti per
ripartire insieme – ha detto il
Primo Cittadino – L’emergen-
za sanitaria sta finalmente
rientrando ma va mantenuta
alta l’attenzione e garantito il
rispetto delle regole antias-
sembramento. Le attività del
nostro territorio hanno dovuto
affrontare grandi difficoltà,

ma non si sono mai arrese: a
loro va il nostro totale soste-
gno. Con questi contributi a
fondo perduto che mettiamo a
loro disposizione partecipiamo
concretamente alla ripartenza,
avviando allo stesso tempo
un’operazione complessiva di
riordino del decoro urbano cit-
tadino”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Valorizzare l’intero territorio, dall’entroterra al litorale

Ecco le strategie per il rilancio del turismo
Sarà presentato mercoledì 16 giu-
gno alle ore 11.00 presso il Museo
Città di Pomezia/Laboratorio del
Novecento il Piano di Marketing
Turistico Strategico e Territoriale
locale. Si tratta di uno strumento
unico e innovativo, che punta a
valorizzare le peculiarità del terri-
torio nella sua duplice espressione
ossia quella di località legata a
Pomezia e dintorni e di area costie-
ra che ha come punto di riferimento
Torvaianica.
Nell’occasione, verrà anche pre-
sentato il nuovo sito web turistico,
i nuovi siti web dei musei cittadini,
il nuovo progetto Qrcode e la par-
tecipazione di Pomezia al bando
della regione Lazio per la costitu-
zione di una DMO turistica che
coinvolge tutti gli stakeholder turi-
stici del territorio. Interverranno: il
Sindaco di Pomezia Adriano Zuc-
calà, il vice Sindaco Simona Mor-
cellini, l’Assessore regionale
Valentina Corrado, il Prof. Alberto
Pastore dell’Università Sapienza di
Roma, il Presidente dell’Associa-
zione Pomezia Albergatori Ales-
sandro Mazzieri, il CEO di Cinecit-
tà World Stefano Cigarini, il Center
manager di Castel Romano Outlet
Enrico Biancato, il responsabile
Finanza e Controllo di Zoomarine
Federico Viola
Il “Piano di Marketing Turistico
Strategico e Territoriale” è stato
approvato a fine maggio con il fine
di rilanciare il turismo. Analizza in
dettaglio le risorse del territorio e le
potenzialità di sviluppo, si articola
in due fasi: nella fase 1 è stata rea-
lizzata l’analisi strategica, che ha
costruito gli elementi conoscitivi
necessari, e sono stati definiti la
strategia di marketing ed il posizio-
namento del territorio; mentre nella
fase 2 vengono definite le linee
guida per la costruzione dei prodot-
ti turistici principali (cultura e
intrattenimento) e per la definizio-
ne del piano di comunicazione e di

promozione dell’offer-
ta turistica. 
Un lavoro lungo e
impegnativo, caratte-
rizzato dalla collabo-
razione con tutte le
realtà operanti nel set-
tore, dalla profondità
dell’analisi e da una
visione allargata e par-
tecipata per lo svilup-
po futuro.
Quello di Pomezia è un territorio
dalle mille potenzialità di sviluppo
e non si deve guardare solo all’a-
spetto meramente industriale e pro-
duttivo e per valorizzarlo sono state
ora messi degli interventi proget-
tuali in grado di innescare virtuosi
processi di crescita economica e
sociale. In pratica l’area su cui si
estende Pomezia dall’entroterra al
litorale si configura come un
“Laboratorio d’Italia” in cui,
accanto al patrimonio artistico, cul-
turale e naturalistico, è presente la
vita in tutte le sue forme caratteriz-
zata dalla presenza di un polo indu-
striale e d’innovazione di primaria
importanza, da un polo turistico
d’eccellenza che comprende il
mare di Torvaianica, un consistente
polo alberghiero, parchi diverti-
mento e, nelle immediate vicinanze
un outlet di grandi dimensioni. Il
vice Sindaco Morcellini rimarca
come “una preponderante presen-
za di giovani e scuole completa il
quadro di una Città viva e dinami-
ca. Abbiamo analizzato questi mol-
teplici aspetti coinvolgendo i diver-
si stakeholders presenti sul territo-
rio, il risultato è un piano dinamico
e dettagliato che rispecchia appie-
no la Città che stiamo costruendo e
la destinazione turistica che
ambiamo a diventare. Con le radici
ben piantate nella nostra identità e
i rami protesi verso il futuro”.
Quindi, un piano di sviluppo turi-
stico ad ampio raggio e che incide
sulle diverse realtà per poter avere

quel rilancio turistico a cui tanto
anela: “Dotare il nostro Comune di
un piano di marketing strategico
territoriale per il turismo – ha
aggiunto il Sindaco Adriano Zuc-
calà – è un lavoro centrale per lo
sviluppo del territorio, che assume
una valenza ancora più determina-
te in questo momento storico in cui
il tessuto economico ha bisogno di
rilancio. Si tratta di uno strumento
innovativo, mai realizzato prima,
che vuole individuare una strategia
di sviluppo del territorio partendo
proprio dal turismo”.
Per il primo cittadino per mostrare
il volto turistico di Pomezia si
devono superare i confini territo-
riali e ragionare in termini di ambi-
to, mettendo a punto una program-
mazione di medio-lungo termine.
Per saperne di più, come ricordato
all’inizio di questo testo, si dovrà
attendere il prossimo 16 giugno,
quando il piano di sviluppo verrà
presentato ufficialmente. Ma non è
tutto, il Sindaco Zuccalà ha reso
noto che è stata anche approvata la
partecipazione al bando per la
Destination marketing organiza-
tion, per la costituzione di una
organizzazione pubblico-privata
che coinvolge tutti gli stakeholder
turistici e che ambisce a tradurre in
realtà le linee guida del Piano Turi-
stico. Anche in questo caso, si
dovrà avere un pochino di pazienza
per conoscerne i dettagli.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

PUSHER CON DROGA NELLE SCARPE 
Aveva trovato il luogo ideale per non farsi pizzicare con la droga
addosso: la nascondeva all’interno delle scarpe. Ma questo creati-
vo pusher è stato lo stesso acciuffato dai carabinieri della Compa-
gnia di Pomezia che hanno scoperto in un baleno il suo espediente.
A finire nei guai, un 46enne, originario della provincia di Napoli,
che ora dovrà rispondere di detenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Era stato fermato per un controllo a Torvaianica
dopo che aveva cercato di svignarsela alla vista dei militari del-
l’Arma. Nel corso della perquisizione personale, l’uomo è stato
trovato in possesso di 42 grammi di hashish nella scarpa, di un
bilancino di precisione e 340 euro in contanti nascosti in una scar-
pa appoggiata dentro al cofano della macchina; presso l’abitazio-
ne, inoltre, i militari hanno poi rinvenuto altri 4 grammi della stes-
sa sostanza ed ulteriori 800 euro verosimile provento dello spac-
cio. 

GINNASTA GIORGIA CAMPAGNA RICEVUTA 
DAL SINDACO

Con le sue prestazioni atletiche ha reso onore a Pomezia. E per
poterle dire grazie d, il Sindaco, Adriano Zuccalà e l’Assessore
G i u s e p p e
Raspa, hanno
voluta intro-
narla di perso-
na. Protagoni-
sta è la ginna-
sta Giorgia
C a m p a g n a ,
giovane atleta
di Pomezia
campionessa
nazionale di
Ginnastica Rit-
mica nel Cam-
pionato Silver LB del 2019. Giorgia Campagna e le sue compagne,
della società Universo Danza, insieme alla maestra Daniela Ianzi-
ni, saranno a Rimini dal 17 al 27 giugno prossimi per i Campionati
nazionali. “La voglia di sport supera la pandemia – ha detto il
Primo Cittadino – Giorgia è la dimostrazione di come con impe-
gno e tenacia non esista traguardo che non si può raggiungere.
Una giovane studentessa, che dedica da anni il suo tempo a colti-
vare la passione per la ginnastica, conciliandola perfettamente
con gli impegni scolastici. A lei e la sua squadra va il nostro in
bocca al lupo per gli imminenti Campionati nazionali: l’Ammini-
strazione comunale e la Città tutta faranno il tifo per voi”.

AREE VERDI, PARTNERSHIP PUBBLICO/PRIVATO
Incentivare l’acquisizione di aree verdi private a patrimonio comu-
nale per renderle fruibili alla comunità. Dalla Giunta via libera ad
un atto di indirizzo con cui s’intende incrementare le aree a verde
pubblico comunale migliorandone la gestione e la fruizione in ter-
mini ambientali, sociali e culturali. A titolo esemplificativo, un
soggetto privato proprietario di un’area con destinazione a verde
potrà cederla al patrimonio comunale presentando un progetto per
allestirla per uso pubblico. L’Amministrazione, una volta approva-
ta l’ipotesi progettuale presentata, affiderà l’area al cedente pro-
prietario attraverso una concessione pluriennale. Una volta appro-
vato il progetto presentato, il privato si occuperà dell’allestimento
e della manutenzione dell’area e i cittadini potranno usufruire di
ulteriori spazi verdi in città.
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ANZIO - NETTUNO
“Anzio, quando la storia incontra il gusto - Visita guidata ai
siti storici in bus con apericena”: sold out per tutti gli eventi

programmati, chiuse le prenotazioni
Ad Anzio, unica città del lito-
rale romano Bandiera Blu e
Bandiera Verde 2021,  tutti gli
eventi di “Anzio, quando la
storia incontra il gusto - Visi-
ta guidata ai siti storici in bus
con apericena”, pianificati
dall’Amministrazione De
Angelis, per dare impulso alla
ripresa economica del territo-
rio, hanno già fatto registrare il
sold out. Il servizio prenota-
zioni, curato dall’Assessorato
alle attività produttive, è stato
sospeso.
“Questa mattina, - afferma
l’Assessore, Valentina Salse-
do, che in prima persona ha
coordinato il progetto - sono
stati esauriti gli ultimi posti
disponibili nei sedici eventi in
programma, con diverse pre-
notazioni di turisti che saran-

no ad Anzio nel corso del mese
di giugno. Stiamo valutando,
in base alla disponibilità eco-
nomica, di ripetere l’iniziativa
anche nel corso dell’anno.  A
bordo del Bus Anzio, la glorio-
sa storia cittadina incontrerà i
sapori di quella che per noi,
innamorati di questa città, è la
migliore cucina marinara al
mondo”.
I cittadini ed i turisti, in totale
sicurezza, a bordo di un lus-
suoso bus, da giovedì 3 giu-
gno, tutti i martedì, mercoledì,
giovedì e venerdì di giugno,
con partenza alle ore 18.00 da
Viale Mencacci, all’altezza del
parcheggio La Piccola, parti-
ranno per un tour, di oltre due
ore, alla scoperta dei siti storici
di Anzio: Il Teatro Romano, il
Parco Archeologico del Vallo

Latino Volsco, il Parco Impe-
riale della Villa di Nerone, il
Porto di Anzio, lungo il Molo
Innocenziano, per gustare,
anche al tramonto, alcune
ricette della cucina marinara

anziate. Pasta alici e pecorino,
il polpo su crema di patate, il
merluzzo al profumo di Anzio
e tanti altri piatti della tradizio-
ne marinara anziate, accompa-
gnati da buon vino, renderanno

“unico” il percorso storico,
culturale e gastronomico, alla
scoperta della Città candidata
ad essere “La Regina dell’E-
state 2021”.

Associazionismo: 
questo sconosciuto

Nel corso dell’ultimo ventennio
del XIX secolo, intorno al 1880,
cominciarono a comparire nel
nostro paese Associazioni aventi
come scopo precipuo quello di
aggregare i cittadini verso un
obiettivo comune.
Sono così trascorsi 140 anni
durante i quali le migliaia di Asso-
ciazioni nate si sono diversificate
nei campi più disparati fino ad
essere suddivise in due grandi
categorie ognuna delle quali rego-
lata da precise norme di legge: quelle di tipo assistenziale (AVIS, CRI, AIDO, ecc.) e
quelle che operano nel campo socio-culturale, tempo libero, sport definite anche
come Associazioni di Promozione Sociale.
Carattere comune ad entrambe le categorie è che le Associazioni appartenenti debba-
no essere fondamentalmente “No Profit”. Questo termine inglese, ormai di uso
comune, che equivale a dire “Nessun Profitto” troppo spesso è fonte di equivoci fra i
non addetti ai lavori e, altrettanto spesso, viene usato in maniera subdola dai detrattori
del nostro mondo.
Il suo significato infatti si riferisce soltanto al divieto assoluto di dividere tra i soci gli
eventuali utili finali della gestione. Se un’Associazione alla fine dell’anno si ritrova
in cassa una somma, grande o piccola, derivante dalle proprie attività, deve necessa-
riamente destinarla ad attività dell’anno successivo sempre orientate a raggiungere
gli scopi che l’Associazione si prefigge.
Va da sé che la gran parte delle attività svolte dalle Associazioni è resa possibile dal-
l’impegno VOLONTARIO, perciò privo di alcuna remunerazione, dei propri soci che
sostengono, operano e agiscono per il raggiungimento degli scopi comuni e condivisi.  
La Pro Loco “Città di Anzio”, come le altre più di 6000 in tutta Italia aderenti
all’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia), fa parte di questo mondo Associa-
tivo e, nei limiti del possibile, cerca di collaborare economicamente alle attività di
altre Associazioni locali, basate sul volontariato, i cui progetti siano di particolare
interesse per la nostra Città.
Nel corso dell’ultima riunione del Consiglio Direttivo, tenutasi Sabato 8 Maggio
u.s., sono state approvate le proposte del Presidente di partecipare a due richieste
di raccolte fondi avviate da due Associazioni di Anzio: 
- “Le Rondini di Legambiente” che riguarda la tenuta di Tor Caldara ed ha lo scopo
di procedere al recupero, manutenzione e utilizzo in sicurezza dei sentieri ed aree
pubbliche all’interno della tenuta stessa. Un bene ambientale e paesaggistico di gran-
de importanza per la nostra città, per la sua storia e per la testimonianza che racchiude
di ultimo esempio della foresta litoranea che arricchiva la costa laziale sin dai tempi
più antichi.
- La seconda dell’Associazione “Anzio XXIX” riguarda la realizzazione di un mura-
les in ricordo di Giulio Rinaldi indimenticato campione di pugilato Anziate ad Anzio
Colonia.
Il Consiglio Direttivo, nonostante la mancanza di contributi da parte di sponsor e
amici dovuto al particolare momento di crisi economica è sempre sensibile alle ini-
ziative volte alla riqualificazione del Territorio e alla valorizzazione di personalità che
hanno permesso la conoscenza della Nostra Città nel mondo, ha all’unanimità delibe-
rato il contributo di € 200,00 consegnato ai responsabili dell’Associazione. 
(N.B. alcuni passaggi tratti dal libro “ROMANTICI GUERRIERI” di 
Claudio Nardocci-Presidente Regionale UNPLI).

Il Consiglio Direttivo
Pro Loco Anzio

INTITOLATO A WILLY MONTEIRO DUARTE
IL NUOVO  LABORATORIO-CUCINA

DELL’ISTITUTO ALBERGHIERO DI ANZIO
L’Assessore Laura Nolfi: “Onorata di aver partecipato,

insieme alla mamma di Willy ed agli studenti, alla
toccante manifestazione”

“La Città di Anzio, con emozione e sod-
disfazione, saluta l’intitolazione del
nuovo laboratorio-cucina dell’Istituto
Alberghiero a Willy Monteiro Duarte,
giovane di Paliano, prematuramente
scomparso in seguito ad un vile pestag-
gio a Colleferro. Sono onorata di aver
partecipato, insieme alla mamma di
Willy, al Vicesindaco della Città Metro-
politana, Teresa Zotta, al Dirigente,
Maria Rosaria Villani, al personale
scolastico e soprattutto agli studenti
dell’Alberghiero, alla manifestazione di
questa mattina per dire no ad ogni
forma di violenza. Oggi nello sguardo
degli studenti splendeva l’altruismo ed
il coraggio di Willy, idealmente nostro
concittadino e simbolo per tutti i giova-
ni che frequenteranno il nuovo labora-
torio”.  
Lo ha affermato l’Assessore alle politi-
che culturali, della scuola ed edilizia
scolastica del Comune di Anzio, Laura
Nolfi, che, in rappresentanza del Sinda-
co, Candido De Angelis, insieme
all’Assessore alle politiche sociali,

Velia Fontana, alla mamma di Willy
Monteiro Duarte, al Vicesindaco della
Città Metropolitana, Teresa Maria
Zotta, all’Assessore del Comune di
Paliano ed al Sindaco di Nettuno, Ales-
sandro Coppola, ha partecipato alla toc-
cante manifestazione di oggi, organiz-
zata dall’Istituto Alberghiero di Anzio.
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Blitz della polizia di Stato all’ufficio anagrafe del comune di Ardea, gli agenti

sequestrano documenti per sospetto traffico di documenti d’identità falsi:
Con accuse tutte da provare

Troppe sarebbero le residen-
ze da parte di stranieri otte-
nute ad Ardea, e altrettanto
tanti sarebbero i     documenti
di identità che avallano le
abitazione a Tor San Loren-
zo, anche in  luoghi dove
sarebbe stato impossibile
viverci tanto che non ci vive-
va nessuno, in alcuni casi gli
stranieri risultavano vivere in
20 o 30 persone, ma tutto era
soltanto “sulla carta”. Un
traffico che  non poteva pas-
sare inosservato ai valenti
agenti della Polizia di Stato,
un vero e proprio “mercato”
per ottenere documenti italia-
ni   per permettere ai con-
giunti di poter entrare in Ita-
lia o aprire attività.        Mer-
coledì 9 maggio, con grande
stupore dei dipendenti comu-
nali che hanno visto giungere
se pur con discrezione nella
sede di via Salvo D’Acquisto
attigua alla tenenza dei cara-
binieri un piccolo ma specifi-
co drappello di agenti della
Polizia di Stato per appurare
di persona sarebbe accaduto.
Da alcune indiscrezioni non
confermate, ma neppure

smentite nel palazzo, sem-
brerebbe che una spinta mag-
giore sia stata data dai recla-
mi di diversi cittadini italiani
ai quali non venivano con-
cesse le residenze nella vasta
zona dei 706 ettari delle Sal-
zare e nel complesso immo-
biliare delle Salzare o nelle
case popolari del paese, in

quanto proprietà comunale
occupate senza titolo, fatto
questo che non permetteva
loro di poter non solo avere
la residenza ma di non poter
avere da italiani il ricongiun-
gimento familiare, ottenere il
medico della mutua o iscrive-
re i figli a scuola. Troppi
reclami e troppe contraddi-
zioni tra italiani e stranieri,

così l’occhio vigile della
Polizia di Stato “incuriosita”
ci ha gettato un’occhio. Del
resto da qualche tempo gli
agenti stanno indagando su
questa vicenda, che come
abbiamo detto ha origini lon-
tane. Con grande stupore
delle persone non oggetto di
indagine verso le 13.00 gli

agenti si sono presentati tutti
per discrezione rigorosamen-
te in borghese e a colpo sicu-
ro si sono recati nell’ufficio
anagrafe che sta al piano
terra, due piani sotto la stan-
za del sindaco. Durante i
controlli hanno sequestrato
una serie di documenti e
sigilli comunali, oltre a prele-
vare una dipendente del set-

tore  e portarsela negli uffici
del loro commissariato per
ascoltare   le sue dichiarazio-
ni. Da parte degli inquirenti
vige il massimo riserbo sulla
vicenda: nessuna dichiara-
zione ufficiale è stata rila-
sciata, se non che le indagini
sono in corso e che è stato
acquisito del materiale.  Da
indiscrezioni, sembrerebbe
che in Comune ci fosse un
“mercato” di carte d’identità
verso soggetti stranieri che
ne avevano bisogno, ma che
forse non ne avevano alcun
diritto. Sempre stando ad
indiscrezioni già qualche set-
timana prima un altro corpo
di polizia quale la Guardia di
finanza per altri fatti, ha por-

tato via da un altro settore
dell’anagrafe un computers
per analizzarlo. Ed ancora
già in un  passato relativa-
mente lontano, Ardea era
“balzata all’occhio” per l’al-
to numero di licenze per il
commercio rilasciate dal
Comune in prevalenza a stra-
nieri, chi sa se le due cose
possano essere legate in qual-
che modo, capire da quanto
tempo  eventualmente il
“commercio di documenti”
va avanti, se ciò venisse
accertato capire, soprattutto,
da chi veniva eventualmente
gestita tutta l’operazione. 

Luigi Centore

Il sindaco di Ardea Mario
Savarese porge un caloroso
augurio suo personale e di
tutta la città di Ardea al
Rev.do Monsignor Vincenzo
Viva! Che per disposizione di
Sua Santità  Papa Francesco
è stato nominato Vescovo
della Diocesi suburbicaria di
Albano Laziale (Roma) il
prescelto è il Rev.do Mons.
Vincenzo Viva, del Clero
della Diocesi di Nardò-Galli-
poli, finora Rettore del Ponti-
ficio Collegio Urbano “de
Propaganda Fide” in Roma.
Il Rev.do Monsignor Vincen-
zo Viva! Viene in sostituzio-
ne di S.E. Monsignor Mar-
cello Semeraro nominato
dal Santo Padre   Cardinale,
S.Em. Card. Marcello Seme-
raro ormai nella Sante Sede,
ricopre i seguenti incarichi:
Prefetto della Congregazione
delle Cause dei Santi, Mem-
bro della Congregazione per
le Chiese Orientali, Membro
del Dicastero per la Comuni-
cazione
“ Un caloroso augurio, mio
personale e della cittadinanza
di ARDEA, al Rev.do Monsi-
gnor Vincenzo Viva! A lui
vanno le più sincere felicita-

zioni, anche a nome del-
l’Amministrazione tutta, per
la nomina a Vescovo della
Diocesi suburbicaria di Alba-
no.
Siamo certi che il Monsignor
Viva, forte della sua grande
esperienza, saprà condurre la
Diocesi nel migliore dei
modi in questo difficile
momento in cui la pandemia
ha segnato profondamente le
nostre vite e rivoluzionato i
rapporti sociali imponendo
un distanziamento forzato
che ha portato, in extremis,

ad un vero e proprio isola-
mento.
Oggi speriamo tutti di aver
intrapreso la via che ci ripor-
ta finalmente alla normalità.
Certamente la nuova guida
diocesana di Monsignor
Viva, sarà per noi un saldo
sostegno in questo percorso
di ripresa nel lavoro, nella
vita sociale ed in quella spiri-
tuale”. 

Mario Savarese Sindaco di
Ardea

IL SINDACO MARIO SAVARESE PORGE UN CALOROSO 
AUGURIO SUO PERSONALE E DI TUTTA LA CITTÀ DI ARDEA

AL REVERENDO  MONSIGNOR VINCENZO VIVA

S.E. Monsignor Marcello Semeraro alla posa della prima
pietra della chiesa di Santa Caterina da Siena alla 

Castagnetta di Ardea (28.04.2018)Monsignor Vincenzo Viva, in basso a dx il Sindaco
Mario Savarese
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Savarese: divide et impera. La rocca esclusa dalla 
graduatoria risentiti gli autoctoni che sono quelli che lo

hanno portato a diventare sindaco 
Raccolta differenziata ad Ardea, Tarantino e Centore: “Percentuali calcolate a spanne”

I Consiglieri di Cambiamo:
“E’ assurdo che ci si possa
dimenticare di un quartiere
quale il centro storico dopo
che lo si è spogliato della
sede comunale, ammazzata
l’economia, la rocca sembra
sempre più un paese fanta-
sma, dividere per quartiere
vuol dire non conoscere il
senso di Ardea”
“Il Sindaco Mario Savarese
del M5S, forte della nuova
alleanza  grillino-piddina,
arriva ad attribuire le pagelle
ai quartieri ed alle varie zone
di Ardea per la racconta dif-
ferenziata. Ma che senso ha
mettere insieme comporta-
menti individuali e associarli
in un modo così assurdo?”.
Così, in una nota, i consiglie-
ri comunali di Ardea,  Anna
Maria Tarantino e Simone
Centore.
“E’ comprensibile inserire
una  percentuale a livello
comunale  – proseguono i
consiglieri – perché consente
di capire come l’amministra-
zione sta agendo per fare in
modo che i cittadini rispetti-
no le regole, ma dividerli per
quartiere vuol dire non sape-
re proprio il senso della
nostra città.  Ardea è così
divisa che ogni analisi del
genere è completamente inu-
tile”.
“Dire che sul lungomare poi
si fa poca differenziata  vuol
dire non conoscere per niente
i propri quartieri, dimostran-
do di governare a distanza
come se fosse davanti a un
videogioco. Poi c’è un dato
davvero inquietante: 17 quar-
tieri su 22 hanno una percen-
tuale con una cifra arrotonda-
ta o allo 0 o al 5%. Possibile?
Molto più probabile che sia
stato un  calcolo a spanne,
semplicistico e fatto da sem-
pliciotti in azione.
“Una corrida dove i grillini
hanno messo nel mezzo tutti i
cittadini di Ardea – conclu-
dono – che sono costretti
pure a dover applaudire
davanti a figli e figliastri,
buoni e cattivi. Ma il Sindaco
non dovrebbe essere la figura
che unisce, che aggrega e che
fortifica la città?  No, il Sin-
daco continua a ‘prendere a
schiaffi’ i cittadini, senza
proporre soluzioni ma solo
giustificazioni al proprio dis-
astro amministrativo, soste-
nuto da una forza, il Pd, che
pontifica su faraonici proget-
ti ma che nella realtà sostiene
il disastro di questa esperien-
za che fortunatamente vede il
tramonto“. 
“Bandiera nera in assoluto al
Consorzio Tor San Lorenzo,
benino le periferie, ma è solo
il quartiere di Nuova Florida
a raggiungere la sufficienza.

Ricevo quotidianamente
lagnanze e talvolta vere e
proprie denunce da parte di
cittadini che segnalano feno-
meni di illeciti abbandoni di
rifiuti o di errati conferimen-
ti. La bonifica delle discari-
che sorte spontanee ci ha
fatto spendere nell’ultimo
anno quasi un milione di
euro.
Ciò che purtroppo leggo sui
media si va ad aggiungere a
queste segnalazioni finendo,
il più delle volte a fornire un
quadro distorto della reale
situazione. Non si può più

generalizzare facendo passa-
re l’idea che Ardea sia una
città sporca.
Come la cittadinanza ormai
saprà, intorno alla metà di
marzo di quest’anno abbia-
mo affidato l’appalto per la
raccolta porta a porta dei
rifiuti all’associazione tem-
poranea di imprese costituita
dalle società Igiene Urbana
Evolution e Blù Work.
Abbiamo notato un deciso
“cambio di passo” nella con-
duzione del servizio da parte
dell’ATI ma i risultati con-
cretamente realizzati, basan-
dosi sulle segnalazioni degli
utenti e sugli articoli pubbli-
cati dai media non danno
affatto la stessa percezione.
Per questo abbiamo voluto
vederci chiaro e oggi, a circa
tre mesi dall’avvio del servi-
zio rimodulato, abbiamo
chiesto alle ditte i dati della
raccolta differenziata distinti
per località di prelievo.
L’intero comune di Ardea
raggiunge ormai un totale del
55% di raccolta differenziata
nella raccolta effettuata Porta
a Porta. Un dato confortante
e auspicabile dovrebbe esse-
re prossimo all’80% e oltre,

ma tenendo conto che prove-
niamo da uno scarso 40% del
servizio svolto in precedenza
già questo può considerarsi
un risultato modestamente
positivo, in soli tre mesi.
Bandiera “green” Al quartie-
re che meglio di altri fa regi-
strare la percentuale più inte-
ressante che è quello della
Nuova Florida (63%). Abba-
stanza bene (nel confronto) i
quartieri periferici e più diffi-
cili da servire quali Strampel-
li, Castagnetta, Montagnano
dove in particolare quest’ul-
timo segna quasi un 60%.

Deludente il risultato di Tor
San Lorenzo che tuttavia è
pesantemente penalizzato
nell’area dal quartiere della
Nuova California (insieme
realizzano uno scarso 45%).
Decisamente scarsa la situa-
zione nel lungomare, in parti-
colare l’area del Centro Regi-
na, Via Bologna, Via Bolza-
no e il lungomare degli
Ardeatini che insieme arriva-
no a registrare un assai delu-
dente 20%.
Infine, in tutti i sensi infondo,
il lungomare sud, i campeggi,
gli stabilimenti balneari in
genere e aimè, e questa è la
vera drammatica e inaspetta-
ta sorpresa, il consorzio di
Tor San Lorenzo universal-
mente rinominato “la sbarra”
dove, a quanto pare, l’incivil-
tà regna sovrana. Non a caso
il luogo per eccellenza turi-
stico più sporco dell’intero
territorio.
Come amministrazione stia-
mo riflettendo e non poco su
questi risultati perché è evi-
dente e balza agli occhi che
non sia attribuibile intera-
mente ad un cattivo servizio
svolto dall’ATI la percezione
di città sporca che universal-

mente si vuol far passare ad
Ardea. La ditta è la stessa in
tutto il comune e gli addetti
ruotano nei ruoli e nei servi-
zi, quindi queste enormi dif-
ferenze devono essere ricer-
cate altrove. Specie nella
conduzione di alcuni Consor-
zi dove è evidente l’incapaci-
tà della direzione che ammi-
nistra le quote consortili
degli associati a rendere
risultati minimamente soddi-
sfacenti o del tutto inadegua-
ti.
Sulla base di questi risultati,

ancora parziali, stiamo stu-
diando una rimodulazione
dei servizi per adattarli alle
diverse necessità delle uten-
ze. Dobbiamo distinguere
necessariamente il contri-
buente stanziale da quello
tipicamente stagionale e per-
fino da quello settimanale o
giornaliero, e trovare solu-
zioni che meglio vadano
incontro alle esigenze di que-
ste particolari utenze, per le
quali, evidentemente, un ser-
vizio porta a porta è scarsa-
mente soddisfacente”.

Guppo consiliare “Cambiamo con Toti”  
Simone Centore e Anna MariaTarantino
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SPORT L’APRILIA RIBALTA IL DOPPIO SVANTAGGIO INIZIALE E
PASSA CON UN POKER IN CASA DELL’AGNONESE

OLYMPIA AGNONESE -
APRILIA 2-4

Grande rimonta dell’Aprilia che
ribalta il doppio svantaggio ini-
ziale e passa con un poker in
casa dell’Agnonese. Al 4’ Sapo-
ne serve perfettamente in pro-
fondità Tankulic che salta Salva-
ti in uscita e deposita in rete per
il vantaggio dei padroni di casa.
All’8’ l’Aprilia prova subito a
reagire: Bosi allarga sulla destra
per Aglietti, cross in mezzo che
viene allontanato dalla retro-
guardia dell’Agnonese. Al 13’
altra buona trama della forma-
zione di Galluzzo con Succi che
allarga per Aglietti, cross di
prima in mezzo dove esce in
presa alta Caputo. Al 15’ Succi
in profondità per Martinelli ma
il pallone arriva direttamente a
Caputo. L’Aprilia continua a
produrre gioco senza però creare
grandi pericoli ai padroni di
casa: al 16’ ci prova Bosi senza
però successo. Al 18’ l’Olympia
Agnonese prova a ripartire velo-
cemente in contropiede con
Amaya che guadagna un calcio
di punizione dai 30 metri che si
spegne poi tra le braccia di Sal-
vati. Al 21’ il raddoppio dei
padroni di casa con Sapone che,
servito al termine di un’ottima
trama rapida offensiva dell’A-
gnonese, batte con freddezza in
diagonale l’estremo difensore
ospite. Al 24’ bolide di Di Lollo
direttamente su calcio di puni-
zione, respinge con i pugni Sal-
vati. Al 30’ azione d’attacco per
l’Aprilia sull’asse Bosi-Succi
che si conclude con un nulla di

fatto. Al 32’ Aprilia pericolosa in
avanti con Vasco, conclusione
dal limite che termina alta sopra
la traversa. Al 37’ sugli sviluppi
di un calcio d’angolo dalla sini-
stra, ci prova da distanza ravvi-
cinata dopo una mischia Battisti
ma blocca Caputo. Al 39’ altra
occasione per l’Aprilia con Bosi
che, dall’interno dell’area, calcia
debolmente. Al 44’ punizione di
Vasco dalla lunga distanza che
termina direttamente tra le brac-
cia di Caputo. La prima frazione
di gioco si chiude dopo un minu-
to di recupero con l’Olympia
Agnonese in doppio vantaggio.
La ripresa si apre subito con una
sostituzione in casa Aprilia:
fuori Martinelli, dentro Bernar-
dini. Al 3’ ci prova dalla lunga
distanza Amaya, destro a lato. Al
4’ ancora padroni di casa perico-
losi con l’apertura per Amaya,
cross teso in mezzo su cui inter-
viene Salvati. Al 6’ Vasco, servi-
to da Bosi, realizza un gol
straordinario con un perfetto
destro a giro che si insacca sotto
l’incrocio dei pali. La partita ini-
zia ad incattivirsi ed i padroni di
casa restano in 10 per il rosso
diretto comminato a Peijc per un
brutto fallo di gioco a centro-
campo. Al 25’ Aprilia ad un
passo dal pareggio con Bernar-
dini che si libera bene in area e,
a tu per tu con l’estremo difen-
sore locale, trova l’ottima rispo-
sta in corner di Caputo. L’Apri-
lia continua a spingere alla ricer-
ca del pari, l’Olympia Agnonese
è tutta rintanata nella propria
metà campo. Al 28’ Bianchi
allarga per Succi, cross in mezzo

per Bosi che di testa mette alto
sopra la traversa. Al 30’ palla in
area per Vasco, cross basso in
mezzo per Caputo che blocca in
presa bassa. Al 32’ ottima inizia-
tiva personale di Bosi che viene
fermato fallosamente al limite
dell’area: sul punto di battuta si
porta Lorenzo Vasco che dise-
gna una traiettoria perfetta che si
insacca sotto l’incrocio dei pali
per il 2-2. Doppietta personale e
gol numero 9 in stagione per il
centrocampista classe 1997. Al
41’ Bosi si rende protagonista di
una splendida serpentina in area
e viene fermato fallosamente in
area di rigore con l’arbitro che
non ha dubbi ed assegna il calcio
di rigore all’Aprilia. Dal dischet-
to va lo specialista Lorenzo
Vasco che trasforma con fred-
dezza firmando il 3-2 dell’Apri-

lia: tripletta personale e gol
numero 10 in stagione per il cen-
trocampista che va in doppia
cifra. Al 47’ Bianchi serve in
profondità Sansotta che comple-
ta la rimonta dell’Aprilia
segnando la rete del definitivo 4-
2 della formazione di Galluzzo
battendo Caputo in uscita. 

OLYMPIA AGNONESE
Caputo, Tinti, Litterio, Peijc, Di
Lollo, La Macchia (31’pt Niko-
lopoulos), Amaya (37’st Vespa),
Troiano, Sapone (12’st Carneva-
le), Tankulic (20’st Sbordone),
Bartoli PANCHINA Esposito,
Piovani, Barbato, Di Ciocco,
D’Ercole ALLENATORE Di
Rosa

APRILIA Salvati, Succi, Sossai
(39’st Mannucci), Vasco, Bosi,

Pezone (29’st Lapenna), Battisti,
Calisto, Aglietti (12’st Sansotta),
Martinelli (1’st Bernardini),
Bianchi PANCHINA Prudente,
Amore, Corelli, Franchelli,
Mannucci, Ruggieri ALLENA-
TORE Galluzzo

MARCATORI Tankulic 4’pt
(O), Sapone 21’pt (O), Vasco
6’st, 33’st, 41’st su rig. (A), San-
sotta 47’st (A)

ARBITRO Bonci di Pesaro

ASSISTENTI Anile di Acirea-
le, Scribani di Agrigento

NOTE - Espulso 10’st Peijc (O)
per grave fallo di gioco Ammo-
niti Sapone, Nikolopoulos, Sos-
sai, Tinti, Litterio, Carnevale,
Succi, Vasco Rec 1’pt, 4’st

foto MImmi Favero
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DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio e da remoto anche per
smartphone e tablet. Prezzi molto
modici. (cellulare solo whatsapp)
069256239 - 3385885489
Signora italiana sola cerca appar-
tamento anche monocamera prez-
zo modico zona Aprilia 
Tel. 3892415567
MONTATORE DI INFISSI in PVC
alluminio coperture cerco lavoro
Tel. 3397390319 
Vendo foglio di 24 francobolli di
lire dieci del 1961 in buono stato
solo 75,00 €. 3383609577
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato,
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro
60,00 Aprilia centro. 
Tel. 3346963768  
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia,
Anzio Nettuno Tel.069803317
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a

domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)
VENDESI VILLINO 116 mq con 3
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93
zona Tre Cancelli. Prezzo €
55.000,00. Chiamare Bruno Tel.
3296334927 
VENDESI VILLINO 70 mq con 2
camere, salone, veranda e 200 mq
di giardino a Nettuno via delle Gru-
gnole 93 zona Tre Cancelli. Prezzo
€ 45.000,00. Chiamare Bruno Tel.
3296334927 
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre
Cancelli. Prezzo € 20.000,00.
Chiamare Bruno Tel. 3296334927
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info +393474701632
EFFETTUO rasatura pittura in
appartamenti Eugenio
3733013746
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna
nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44
euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro
40 trattabile Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 3387338263
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
DONNA AUTOMUNITA cerca lavo-
ro come aiuto domestico e stiro a
ore aprilia e dintorni o studi medici
e condomini esperienza nel confe-
zionamento industriale su linee di

produzione  confezionamento vario
anche da casa. Solo se veramente
interessati no perditempo Tel.
3281236717
CERCO STAGE/TIROCINIO SET-
TORE PUBBLICITARIO Neolau-
reato in zona Aprilia, cerco una
prima esperienza lavorativa nel
campo della comunicazione pubbli-
citaria. Per proposte contattatemi
alla mail
alessandrosavioli96@gmail.com
LA PULIZIA PROFONDA DI CASA
è un lavoro faticoso, se volete
avvalervi di chi lo fa con professio-
ne e max serietà potete rivolgervi a
una Sig.ra di 50anni italiana auto-
munita se interessati contattatemi
al 3389616568
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI
ENTERRATO a Tor san Lorenzo
amobigliato per  tutto l'anno  anche
a maestre angolo cultura saloncino
camera bagno scabuzino acqua e
momdezza compreso all'affitto a
copie o singolo TEL 3274624225
APRILIA CAMPOLEONE Consor-
zio Colli del sole Vendesi terreno
edificabile di mq. 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Euro 55.000,00 Pas-

quale Tel. 3489295525
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel. 3476617336
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. 
Per info 393474701632
VENDESI VILLINO 116 mq con 3
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93
zona Tre Cancelli. Prezzo €
55.000,00. Chiamare Bruno
Tel. 3296334927 
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre
Cancelli. Prezzo € 20.000,00.
Chiamare Bruno Tel. 3296334927
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato,
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro
60,00.Aprilia centro. 
Tel. 3346963768
CERCASI RAGAZZO solare, affa-
bile, patentato, meglio con attestato
o.s.s. od  assistenta famigliare, dis-
ponibile lavoro tutti i sabati e dome-
niche dalle ore 9 alle 17, per lavoro
con ragazzo disabile per passeg-
giate, pescare, portarlo al mare ,
ecc. massimo il mio fratellino dis-
abile è dolcissimo sta sulla sedia a
rotelle, non ha problemi mentali.
contattare Donatella 3472716046
AFFITTASI APPARTAMENTO
anche a stranieri ad aprilia centro,
60 Mq, ampio giardino, ristrutturato,
arredato, no palazzina, no agenzia,
no condominio, no cani. contatti
Donatella 3472716046
SIGNORA ITALIANA sola cerca
appartamento anche monocamera
prezzo modico zona aprilia Tel.
3892415567
Monete Concilio Vaticano II anno
1962 papa Giovanni XXIII vendesi
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 

STUFA a zipro marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 35
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
BORSA porta accessori macchina
fotografica Kodak lunghezza cm 36
larghezza cm 20 altezza cm 20
vendesi euro 15 invio foto zona
Roma nord Labaro  cell.
3315075922
PLAFONIERA IN ALLUMINIO
modello Cicala colore nero lun-
ghezza cm 21 larghezza cm 8,8
altezza cm 10,5 vendesi euro 10
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
CERCO LAVORO come prepara-
zione merci in ortofrutta esperienza
15 anni Tel. 3476718265 
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni
RESIDENTE A TORVAIANICA
OFFRESI X ACCOMPAGNO x
spesa posta etc 3737455101
Alberto
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
grande 3 camere 2 bagni e grande
salone + cucina ottimo per coppia
stranieri euro 400/mese Tel.
340/6806514 Giovanni
340/5211864 Annamaria

VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
CERCO UN CAGNOLINO meticcio
da adottare bianco e nero ( prendo
in considerazione anche altri colo-
ri), di teglia piccola, massimo 10 kg
da adulto per il mio fratellino disabi-
le che ha perso il suo amato roki
dopo 16 anni. Donatella
3472716046 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel. 3476617336
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
INSEGNANTE SI OFFRE come
supporto scolastico in tutte le mate-
rie per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info +393474701632
SI EFFETTUA IN TERAZZI con
rullo la preparazione per protegge-
re la guaina .dare l'alluminio in
terazzo e riparazione guaina Euge-
nio Tel. 373.3013746
NUOVA COSTRUZIONE VENDESI
splendido appartamento monoloca-
le di 40 mq vicino al centro di Aprilia
e ottimamente collegato con la sta-
zione e vicino a tutti i servizi, (scuo-
le, supermercati, mezzi pubblici,
farmacie etc... ). Ottimamente col-
legamento con Roma e il litorale
romano raggiungibili in 20 minuti.
Riniture di lusso, parquet in rovere,
vasca idromassaggio, portone blin-
dato con cilindro europeo, pannelli
solari per il risparmio energetico,
gres porcellanato, infissi in Pino di
Svezia con coibentazione termico
acustica porte in noce tanganika,
impianto Tv satellitare, ampio ter-
razzo esposizione a nord con
splendida veduta sui Castelli

Romani, ascensore, posto auto
coperto.Tel 333/8641449
ORA PIÙ CHE MAI È NECESSA-
RIA l'igiene nelle nostre case pote-
te avvalervi di chi fa della pulizia
una professione con max serietà
sono una Sig.ra italiana 50enne
automunita se interessati contatta-
temi al 3389616568
APRILIA ZONA
CARROCETO,MEUCCI.SI VENDE
APPARTAMENTO IN PALAZZO
CON PORTIERATO,DI RECENTE
COSTRUZIONE al 4 piano di mq
79 composto da salone, cucina,
ripostiglio,camera, cameretta,2
bagni terrazzo di 33mq più garace
€170.000,00.Tel. 3389679747
CERCASI TRATTORISTA Respon-
sabile con minime conoscenzedi
meccanica/trattori per azienda agri-
cola di kiwi, zona Aprilia-Velletri Per
info: 3492826402
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning   €150,00 Tel
3389141179
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel.
3389141179
SIGNORA ITALIANA SERIA
CERCA LAVORO COME PULIZIE.
APRILIA E DINTORNI CONTATTA-
RE 3496178831 
SIGNORA  DOLCE RESPONSABI-
LE AMANTE DEI BAMBINI CERCA
SERIO LAVORO COME BABY SIT-
TING., LUNGA ESPERIENZA
LAVORATIVA. TRATTERò TUO/A
FIGLIA COME FOSSERO MIEI.
CONTATTARE 3496178831
CERCO SERIO LAVORO come

giardiniere, disponibilità e serietà.
zone di Aprilia, periferie. contattare
al 3496178831
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine e TMB vendesi circa 50
pezzi euro 1 cadauno zona Roma
nord Labaro cell 3315075922 invio
foto 
RIVISTE DI MOTO Mototecnica
vendesi euro 2 cadauna invio lista
cell. 3315075922
STUFA A ZIPRO marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 30
zona Roma nord cell 3315075922
invio foto
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO
BARCHINO PER LA PESCA DA
RIVA COPLETO DI 100 METRI DI
FILO PIÙ AMI 80 EURO TRATTA-
BILI CELL. 3473689883
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
110 mq+ terreno  grande ottimo per
coppia stranieri euro 400/mese 
Telefonare 340/6806514 Giovanni
oppure 340/5211864 Annamaria
AFFITTO CASA CAMPAGNA AD
ARDEA con terreno 2 bagni
2camere cucina salone ottimo per
stranieri euro 400,00 Giovanni
340/6806514 o sig.ra Silvia
340/5211864

INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info 347.4701632
Filippina dolce e amorevole  lunga
esperienza come badante e dome-
stica cerca lavoro. Sono laureata
buona conoscenza italiano e ottimo
inglese, documenti in regola. 
Perlita Tel, 3349160242
APRILIA VIA DELLE REGIONI
AFFITTO box 42 mq euro 150
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495 
SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-
TA CERCA SERIO LAVORO
COME BABY SITTYNG; OPPURE
COME AUTISTA PER ACQUISTI,
SPESE VARIE.  ZONA APRILIA
ELIMITROFE. ASTENERSI PER-
DITEMPO
CONTATTARE 3496178831
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623
CERCASI AIUTO COMPITI
da  STUDENTE UNIVERSITARIO
O DIPLOMATO  liceo, in remoto
per: matematica, inglese, scienze e

diritto e metodo studio a studente
biennio agrario. Requisiti: max
serietà, buona grafia, 3 volte/sett,
zona centro Aprilia. Compenso da
pattuire. Dopo ore 20 Tel
3334006059
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore 20
Tel 3334006059
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 39000mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel 3476617336
IMPARTISCO LEZIONI di lingua
inglese a studenti dalle elementari
alle superiori. Per info:
3388073613 Gabriele
SI EFFETTUA SERVIZIO di giardi-
naggio, rasatura prato con dece-
spugliatore oltre i 3000mq4. Euge-
nio 3733013746
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero

VENDO INTERA COLLEZIONE DI 
SWAROVSKI come nuova, 36 pezzi, tutti

originali con scatola e garanzia. Valore
originale 3.000 euro vendesi a euro 800,00.

Vendita anche singolarmente
Per info. 3498907445



17 GIUGNO - 1 LUGLIO 2021pagina 46 IL GIORNALE DEL LAZIO



17 GIUGNO - 1 LUGLIO 2021 pagina 47IL GIORNALE DEL LAZIO

debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel:3289063294
SIGNORA STRANIERA 2 anni offresi
per pulizie e badante  solo di giorno  per
Aprilia Tel. 351.2421116
CERCASI BADANTE UOMO ESPERTO
per assistenza domiciliare  solo la dome-
nica pomeriggio zona Fossignano.
Per info. sig. Carlo 349.6850195
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  €150,00 
Tel. 3389141179
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore
20:00 Tel 333.4006059
COLLABORATRICE DOMESTICA
italiana 48enne offresi per la tua
casa pulita e profumata, per il tuo
armadio in ordine, per i tuoi panni
stirati. Morena 3791933613
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson
demenza senile, invalidi totali.
Morena tel 3791933613
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  € 150,00 Tel.
3389141179
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 8000 Tel. 3397627936
SIGNORA ITALIANA, seria, 
ROBERTA MILIA (CANTANTE
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO
LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO
POP, SOLFEGGIO E TEORIA
MUSICALE ATTRAVERSO IL
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA:
milla.music.page Rimango a dispo-
sizione. Tel. 3409245778 
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI
GENERE ALBY Tel. 3737455101 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto
da salone cucina ripostiglio 3
camere 1 bagno balcone 2 piano
senza ascensore dalle 13.30 alle
15 oppure dopo le 19
Euro 150.000,00 vendita - Euro
650,00 affitto Tel.  3470429360
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200per mq 30 vendesi euro 35
zona Roma nord invio foto cell.
3315075922 
AZIENDA LEADER DA 20 ANNI
NEL SETTORE DELLA COMUNI-
CAZIONE E MARKETING, CON
SEDE AD APRILIA (LT),  SELE-
ZIONA COLLABORATRICI / COL-
LABORATORI, PER AMPLIA-
MENTO DELLA PROPRIA RETE
VENDITA. 
SI RICHIEDE: DISPONIBILITÀ A
LAVORARE IN TEAM E AUTOMU-
NITO/A.SI RICHIEDE L’INVIO DI
CV CON FOTO A PERSONA-
LE@MAMOADV.IT O CONTATTA-
RE IL 06 92703246. I CANDIDATI
INTERESSATI POSSONO INVIA-
RE CV CON L’AUTORIZZAZIONE
AL TRATTAMENTO DEI DATI
PERSONALI (DLGS 196/2003)
CERCO LAVORO COME BABY-

SITTER. Sono di madrelingua
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
333.6367956
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato E 39000 Tel.
3476617336
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.
3468374741 telefono e What-
sApp sarahdifelice@hotmail.it

AFFITTASI AD APRILIA, zona
semi centrale, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, corridoio, cucina abitabile,
ampio salone, bagno, sgabuzzino,
balconi, posto auto coperto, condi-
zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-
ci, completamente ristrutturato. No
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel.
3471234031 Alberto
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno
edificabile di mq 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Più piazzale in
cemento di mq 1.266. Tutto a euro
65.000. Pasquale Tel. 3489295525
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200 per mq 30 vendesi euro 50
invio foto  zona Roma nord  Tel.
3315075922
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 100 invio foto
zona Roma nord cell 3315075922 
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby
Wow interattive che crescono come
un bambino vero! Teo impara a gat-
tonare e ad alzarsi Tea impara a
parlare Euro 29 Aprilia centro tel.
328/8340953
IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro
tel. 328/8340953
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-
ca, navigazione semplice Euro 10
Aprilia centro tel. 328/8340953
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
REGALO SOLO AMANTI ANIMA-

LI meticcio di piccola taglia nero e
bianco, dolce, affettuoso e in cerca
di affetto. Tel. 3890155179 
VENDESI TERMOVENTILATORE
da caminetto CALDOFA' , usato
poco ed in buone condizioni, adatto
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00.
Tel 3381129204
STUDENTESSA DI FARMACIA
impartisce ripetizioni di Chimica e
aiuto compiti/lezioni di tutte le
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea. Tel.
3473832187 
VENDO GIACCA in PELLE da
donna colore nero in ottimo stato,
usata pochissimo tg 44 ad euro 80.
contattre 3496178831 APRILIA
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca, serio lavoro come
baby sitter con esperienza sopra-
tutto per i primi anni di vita; oppure

come Autista per accompagnare a
fare spese, e altro ancora. CON-
TATTARE 3496178831 zona Apri-
lia
VENDO CONGELATORE hisense
classe A+, litri 195, fatturato 2020,
come nuovo, è stato in funzione
solo 5 giorni. Vero affare Euro
220,00. Visibile in Aprilia, Via delle
Regioni. Tel. 3387563335
IN OCCASIONE DEL NATALE e
delle restrizioni sanitarie si rende
necessaria una pulizia profonda
nella nostra casa affidarsi ad una
professionista ed esperta nel in
questo campo è la cosa migliore
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita se interessati contatta-
re al 3389616568
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero

debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel.3289063294
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,
€ 50,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO PALETTI in cemento per
ricinzione. per info contattare Tel.
3801317029 ad Aprilia
EFFETTUO PULIZIE appartamen-
to condumini e stiro
Tel. 3471772655
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
AUTISTA OFFRESI per trasporto
persone anziane e non per spesa
visite mediche ed altro....anzio Net-
tuno aprilia roma e dintorni, anche
per aziende per commissioni
varie...fisso o ad ore. 
Tel. 3703393847
OLIO EXTRAVERGINE, prima
spremitura di oliva biologico, produ-
zione propria, ottenuto da olive non
trattate e raccolte rigorosamente a
mano. L'olio viene estratto median-
te  spremitura A Freddo in modo da
garantire tutte le caratteristiche
organolettiche e nutritive nonché i
profumi di un tempo. 12 Euro a
Litro. Matteo Tel. 3468592313
APRILIA CAMPO DI CARNE,fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato Euro 39.000,00
Tel, 3476617336
ITALIANA ESPERTA paziente puli-
ta cure mediche igiene della perso-
na,   offresi per signore autosuffi-
cienti e non.   Diversamente abili,
assistenza anziani e offresi per
notti in ospedale. Serieta e profes-
sionalita.  Tel. 3791933613
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
CERCA SERIO LAVORO COME
BABY SiTTER CON ESPERIEN-
ZA; OPPURE COME PULIZIE
CON LUNGA ESPERIENZA LAVO-
RATIVA. ASTENERSI PERDITEM-
PO. Aprilia Tel. 3496178831
SIGNORA DI APRILIA, automuni-
ta, offresi come: baby-sitter, com-
pagnia a persone anziane, pulizie
uffici e domestiche.   Disponibilità
immediata. cell. 3475017722

DIPLOMATA 38 ANNI con espe-
rienza comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,

contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale, Inglese scritto e parla-
to livello B2. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e Aprilia e limitrofe. Per info:
334/9968374
SIGNORA CERCA LAVORO lungo
orario per pulizie e badante Tel.
351.2421116
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 89000 trattabile tel
3397627936
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 120 zona Roma
invio foto cell. 3315075922 
PRIVATO VENDE ARTICOLI PER
BAMBINI. n. 2 box di marca, un
seggiolino nuovo, un passeggino
blu Chicco, un seggiolino per auto
fino 18 Kg nuovissimo 
Tel. 3473535537
SIGNORA ITALIANA offresi per
pulizie appartamenti e uffici e
lunga esperienza anche come
badante. cell. 347.8963392
MONETE ITALIANE lire 5-10-20-
200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 
AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita 
Tel. 3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno
agricolo di 6,5 ha di cui 1 con ten-
done kiwi, attrezzature varie, piante
di olivo, 2 pozzi, capannone e casa
di 90 mq. Trattativa riservata.
Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00
€ Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno
2005  km 140000 prezzo 1.800,00
€ Tel. 320.1825060
RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio

scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
ESPERTO VENDITORE IMMOBI-
LIARE di lunga esperienza valuta
rapporto di collaborazione con
agenzie immobiliari e costruttori
info: 3383609577
VENDO PIASTRA PER CAPELLI
professionale euro 10,00 contattate
3496178831+ Vendo accessori per
scuola elentare di cui Regoli e
Forme giometriche in ottimo stato
ad euro 3,00 cadauno. Contattare
3496178831
VENDO PARASTINCHI in buono
stato, taglia M/L ad euro 5,00a
paio. , più scarpini con tacchetti da
calcio misura 41 usati pochissimo
ad euro 10,00. Contattare il
349/6178831
DIPLOMATA 38 anni con esperien-
za comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e limitrofe. Per info:
334/9968374
OFFRO VITTO/ALLOGGIO in
cambio di aiuto in casa per anzia-
na. Possibilità di tempo libero per
altra attività in orari da concordare.
Donna, seria, onesta, responsabile,
automunita e di carattere.
Angela 3393043040
LIVELLA LASER marca Acter cm
60 mod EPT-EPT-SLK invio foto
euro 20 cell. 3315075922
STUFA a zibro marca Webber W
2200 invio foto euro 45 cell.
3315075922
CERCASI BARISTA-BANCHISTA
con comprovata esperienza nel
settore bar/ristorazione. Che abbia
competenze e conoscenze anche
come cuoca. È gradita bella pre-
senza; doti essenziali: serietà, gen-
tilezza, cortesia, affabilità, proposi-
tività e solarità. Tel. 3737573168 
INSEGNANTE IN PENSIONE
cerca pensionato 70-80 anni  come
autista saltuario per piccoli e grandi
spostamenti soprattutto festivi. Otti-
ma retribuzione, si richiede massi-
ma serietà tel. 334.1638141
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER Sono di madrelingua ingle-
se, così mentre bado ai bambini
posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
3336367956
AFFITTASI AD APRILIA, via Traia-
no, appartamento al 1° piano in pic-
cola palazzina con 2 camere, cuci-
na, salone, bagno, sgabuzzino, bal-
coni, posto auto coperto, condizio-
natori, allarme, completamente
ristrutturato. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
CERCO PICCOLO APPARTA-
MENTO ad Aprilia max 400 euro
zona centro. Un deposito cauziona-
le.  no agenzie Tel 333/8641449
Fabio
VENDO MACCHINA FOTOGRAFI-
CA nikon dx3100 accessoriata e
con valigia chiamare solo se inte-
ressati 3487738720 Marco
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO. Fatturazione elettronica.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( osra)
/G1 e Ahr ( Zucchetti) cerca lavoro
serio. Tel. 3387266439 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI MACCHINA VOLK-
SWAGEN  Polo in ottimo stato
,anno 2003 ,1000 euro tratt.info
3291340855 - 3917615842

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it
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